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Parere sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica recante 
disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni. dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. 

, 
Repertorio n. i i. "jl ~ del 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

nell'odierna seduta del 17 dicembre 2015 

VISTO l'articolo 8 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014. n. 164, che prevede l'adozione di 
regolamento mediante un decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e trasporti, che 
riordini e semplifichi, secondo precisi principi e criteri direttivi, la disciplina della 
gestione delle terre e rocce da scavo; 

VISTI l'art. 2, comma 3, e l'art. 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281 : 

VISTO lo schema di decreto in epigrafe, approvato In esame preliminare dal 
Consiglio dei Ministri nella seduta del 6 novembre 2015, trasmesso dal Dipartimento 
per gli affari giuridici e legislativi di questa Presidenza con nota pro!. DAGL 9638 del 
12 novembre 2015, e diramato dalla Segreteria della Conferenza con nota pro\. n. 
4961 del16 novembre 2015; 

CONSIDERATO che nella riunione tecnica de! 1° dicembre 2015, le Regioni e le 
Province autonome hanno presentato un documento di osservazioni e proposte, 
anche S6 incompleto; 

CONSIDERATO che nella successiva riunione del 15 dicembre 2015 le Regioni e le 
Province autonome hanno presentato un documento più compiuto di osservazioni e 
proposte, discusso con i rappresentanti delle amministrazioni statali, sul quale si è 
uniformato il rappresentante dell'ANel, mentre il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare si è impegnato a ritrasmettere il documento delle Regioni, 
completandolo con una valutazione dell'accoglibilità delle proposte emendative; 
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VISTO il documento trasmesso dall'Ufficio legislativo del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare il 16 dicembre 2015 (allegato 1), diramato in pari 
data dalla Segreteria di questa Conferenza con nota n, 5505, che riporta le proposte 
emendative e le osservazioni delle Regioni discusse in sede tecnica, e le valutazioni 
del predetto Ministero; 

CONSIDERATI gli esiti dell'odierna seduta di questa Conferenza, nel corso della 
quale: 
- le Regioni e le Province autonome, l'ANCI e rUPI hanno chiesto il rinvio 
dell'argomento per ulteriori approfondimenti tecnici; 
- il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ha osservato che non è 
possibile rinviare l'approvazione del decreto perché riveste carattere di urgenza, 
invitando le Regioni e le Autonomie locali ad esprimersi, e a considerare le valutazioni 
di accoglibilità delle proposte emendati ve comunicate dal Ministero dell'ambiente il 16 
dicembre 2015; 
- l'UPI ha chiesto di valutare la parte del testo che é contigua dei dragaggi delle aree 
portuali, perché presentano ancora alcune incongruenze che derivano dal passato, e 
che sarebbe utile inserire in una procedura coerente; 
- il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ha risposto che il 
proprio Ministero sta lavorando in materia, e che entro gennaio saranno proposti in 
Conferenza Unificata proprio due decreti sul dragaggio; 
- le Regioni e le Province autonome e l'ANCI hanno deciso di esprimere un parere 
favorevole condizionato all'accoglimento delle proposte regionali formulate in sede 
tecnica (allegato i); 
- l'UPI ha espresso un parere favorevole, con le osservazioni formulate sui dragaggi 
delle aree portuali: 

ESPRIME PARERE 

nei termini di cui in premessa, sullo schema di decreto del Presidente della Repubblica 
recante disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi 
dell'articolo 8 del decreto legge 12 settembre 2014, n, 133, convertito, con 
mOdificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n, 164, approvato in esame preliminare 
dal Consiglio dei Ministri nella seduta del 6 novembre 2015, e diramato dalla 
Segreteria della Conferenza Con nota proL n, 4961 del 16 novembre 2015, 

Il Se4tario 

AnlraMe~ 
I 'residente 

Gi taudir.')'essa 

'~\~ - "'-.•. 



CONSIDERAZIONI 
Si segnala in premessa elle non è stato possibile procedere ad una completa rilettura delle modifiche proposle al dpr che non si sono pertanto potute 
armonizzare, ed e pertanto è possibile che siano presenti all'interno del testo riferimenti non corretti. 
Il criterio con cui si è cercato di rivedere il dpr è stato quello di apportare le modifiche richieste senza stravolgere completamente l'impostazione del decreto, 
Alcune richieste specifiche sono già state segnalate nel testo a fronte, altre si rimandano alla discussione di dornani. In linea generale: 

1) Si è preso atto delle molte richieste di estendere la redazione del Piano di Utilizzo anche ai cantieri di grandi dimensioni non in VIA o AIA, modificando di 
conseguenza anche gli articoli da 10 a 13: 

2) In generale tutta la procedura dell'art. 9 dovrebbe essere riformulata per adeguarla alle procedure di VIA" AIA, alle quali esclusivamente si applica, Si è 
cercato nel testo a fronte di dare una prima lettura, suscettibile comunque di modifiche; 

3) Si è cercato di dar corso alle i'Ìchieste di rendere comuni a tutti i cantieri gli articoli 10, 11 12, 13, 
4) Si chiede la riformulazione e armonizzazione degli articoli 12, 25 e 26 relativi all'utilizzo delle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di bonifica; 
5) L'utilizzo nello stesso sito in cui sono prodotte delle terre e rocce da scavo escluse dall'ambito di applicazione della norrnativa sui rifiuti è disciplinato 

dall'articolo 185, comma 1, lettera cl. del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Si ritiene di proporre di eliminare completamente l'articolo 24 poiché 
tale categoria di materiali, escl'lse dalla disciplina rifiuti, non fanno parte dei sottoprodotti disciplinati dal presente DPR. 

6) In generale si sono è cercato di riferire le definizioni devono a termini utilizzati all'interno del testo o riferimenti di norme esistenti; 
7) Si è distinto l'origine del materiale contenente arnianto tra antropico e naturale; 
8) Si sono esclusi dal decreto tutti i commi che vanno ad incidere sulla gestione amministrativa dei dipendenti degli enti. È infatti compito 

dell'amministrazione di appartenenza inclividuare le priorita strategiche sulla base delle quali valutare le performance dei suoi dipendenti. 
9) La dizione attuale della Disciplina del deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate rifiuti è difforme da quella generale di "deposito 

temporaneo" prevista dal dlgs 152106, L'articolo non è stato modificato completamente, rimandando alla discussione di domani. 
10) Per quanto concerne gli allegati, non si è riUSCiti a fare la corretta disamina. Si riportano solamente alcuni punti emersi' 

a. Allegato 7 La dichiarazione deve essere compilata dall'esecutore del piano di utilizzo a conclusione-dei-Iavorj··di --escaVaz.ioFl8-ee-a-B0f':H;;1usiGH-l8 
dei lavori di utilizzo; 

b. Allegato 6 Si propone l'eliminazione dell'allegato 6 relativo al documento di trasporto 
c. Allegato 4 Si ritiene utile specificare che il parametro amianto debba essere cercato solamente nel caso in cui la geologia dell'area di scavo ne 

giustifichi [a ricerca. 
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-SCHEMA~DIDPR-frECANTE LA "DISCIPLINA 

SEMPLIFICATA DELLA GESTIONE DELLE 
TERRE E ROCCE DA SCAVO, AI SENSI 

S;~~~~F~~~~: ~~~t:~~~;I~~I~~I:~~~A I-;~~~RV AZIO~;------'----C-O-~~~~E~A-Z-IO-:-----'" 
TERRE E ROCCE DA SCAVO, AI SENSI , CONFERENZA STATO MINISTERO DELL'AMBIENTE 

I DELL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE 12 
i SETTEMBRE 2014, N, 133, CONVERTITO, CON 
, MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 11 

I NO","""'''. ,. ,"," 

Il Presidente della Repubblica 
VISTO l'articolo 87, quinto comma, della 
Costituzione; 
~1~~.T", ...... Ia.._~ direttiva 20081gaiCE del Parlamento 

DELL'ARTICOLO 8 DEL DECRETO-LEGGE ! REGIONt 
12 SETTEMBRE 2014, N, 133, CONVERTITO, i 

CON MODIFICAZtONI, DALLA LEGGE 11 I 

NOVEMBRE 2014, N, 164", Il 

Il Presidente della Repubblica 
VISTO l'articolo 87, quinto comma, della 
Costituzione; 
VISTA la direttiva 20G8198/CE del Parlamento [l 
europeo e del Consiglio, del 1 9 novembre 2008 

relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; ! ...... _~,i 
YJSTO l'artig()~~ 17, cOl11ma~ . .?Ldelia legge 2"Jm _______ . _____ --'-_____ ~~.~. __ ~~_~_ ~_~ __ 

~: 
\':' '. "l 
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I europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008 agosto 1988, n, 400 e successive modificazioni; 
; relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive; VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
VISTO l'articolo 17, comma 2, della legge 23 152 e successive modificazioni, e, in 
agosto 1988, Il. 400 e succe_ssive modificazioni; '. partic.olare, .Ia Parte IV, relativa alla gestione dei 'I 

'--'--1- ,----, ----'--'----~l 

I 

VISTO Il decreto legislativo 3 aprile 2006. n, 152 e, rifiuti, e l'articolo 266, comma 7; 

I 
successive modificazioni, e, il1 particolare, la' VISTO il decreto-legge 24 gennaio 2012, Il. 1, I 
Parte IV, relativa alla gestiane dei rifiuti, e convertito, con modificazioni, dalla legge 24 I 
l'articolo 266, comma 7; marzo 2012, Il.27; 

I VISTO il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, VISTO il decreto-legge 21 giugno 2013. n. 69, 
! convertito, con modificazioni. dalla legge 24 convertito, con modificazioni. dalla legge 9 
i marzo 2012, n.27; agosto 2013, n. 98; 

I 
VISTO il decreto-legge 2'1 giugno 2013. n. 69, VISTO il decreto-legge 12 settembre 2014. n. 
convertito, COIl modificazioni, dalla legge 9 agosto 133, convertito, con modificazioni, dalla 

'2013, Il.98; le9ge11 novembre 2014, Il, 164, e, in 
VISTO il decreta-legge 12 settembre 2014, n .. particolare, l'articolo 8; 
133, convertito, con modificazioni, dalla leggel1 VISTO il decreto del Presidente della I 
novembre 2014, n, 164, e, in particolare, l'articolo Repubblica 13 marzo 2013, n. 59; 
8; VISTO il decreto del Ministro dell'ambiente e 

I VISTO Il decreto del Presidente della Repubblica della tutela del territorio e del mare del 18 
13 marzo 2013, Il. 59; agosto 2012, n, 161, recante la disciplina! 
VISTO il decreto del Ministro dell'ambiente e della sull'utilizzazione delle terre e rocce da scavo; I 
tutela del territorio e del mare del 18 agosto 2012" VISTA. la preliminare deliberazione del I 
n. 161, recante la disciplina sull'utilizzazione delle I ConsigliO dei Ministri .. __ , I 
terre e rocce da scavo; I VISTI gli esiti della consultazione pubblica 'I 

VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio effettuata ai sellsi dell'articolo 8, comma 1-bis. i 
dei Ministri. ... , del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, I 
VISTI gli esiti della consultazione pubblica convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
effettuata ai sensi dell'articolo 8, comma l-bis, del

l
"ovembre 2014, n. 164; 

decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133. ACQUISITO il parere della Conferenza 
i convertito, con mOdificazioni, dalla legge 11 I Unificata ai sensi dell'articolo 8, del decreto 
novembre 2014.11,164; . legislativo 28 agosto 1997, Il,281; 
ACQUISITO il parere della Conferenza Unificata! UDITO il parere del Consiglio di Stato espresso 
ai sensi dell'articolo 8, del decreto legislativo 28 I dalla sezione consultiva per gli alti normativi, 
agosto 1997, n. 281; nell'adunanza 
UDITO il parere del Consiglio di Stato espresso ACQUISITI i pareri delle competenti 
dalla sezione consultiva per gli atti normativi, Commissioni parlamentari della Camera dei 
nell'adunanza .. __ , deputati e del Senato della Repubblica; 
ACQUISITI i pareri delle competenti Commissioni VISTA la deliberazione definitiva del Consiglio 
parlamentari della Camera dei deputati e del dei Ministri, adottata nella riunione deL.; 
Senato della Repubblica; , VISTA la notifica di cui alla direttiva 93/48/CE, 

I VISTA la deliberazione definitiva del Consiglio dei i come modificata dalla direttiva 9B/48/CE, che "-,,,---------,,---'----- -----~ 
~ 



i MlflTsù{ adotta-iane"lIa riu-niorle-de'i~·. ,- .. -------"'----jprevede una~procec!LJra --di informazio-ne-"neIT-' 
i VISTA la notifica di CUI alla direttiva 93/48/CE, 'l' settore delle norme e delle regole tecniche; 2 ! 
,come modificata dalla direttiva 98/48/CE, che SULLA PROPOSTA del Presidente del: 

[
prevede Llna procedura di informazione nel! Consiglio clei Ministri e del Ministro! 
settore delle norme e delle regole tecniche, 2 dell'ambiente e della tutela ciel territOriO e del 
SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio mare, di concerto con il Ministro delle 
dei Ministri e del Ministro dell'ambiente e della infrastrutture e dei trasporti; 

I 
L_ 

tutela del territorio e del mare, di concerto con iii EMANA 
: Ministro delle infrastrutture e dei trasporti; I il seguente regolamento: 
, EMANA ' L ____________ ~~guente regotamento: .J ___ _ I _ _______ J_ .. ____ _ 

-----l 
I 

I 

I TITOLO I T----------- TITOLO-j----------- -------l------------------------T------··-·--------, 
I DISPOSIZIONI GENERALI DISPOSIZIONI GENERALI 
I Art. 1 Art. 1 li 
i (Oggetto e finalità) (Oggetto e finalità) 
J 1. Con Il presente regolamento sono adottate, 1. Con il presente regolamento sono adottate, ai 
ai sensi dell'articolo 8 del decrelo-Iegge 12 sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 sellembre 
sellembre 2014, n. 133, convertito, con 2014, n. 133. convertito, con modificazioni, dalla 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, legge 11 novembre 2014, n. 164, disposizioni di 

! n. 164, disposizioni di, riordino e di I riordino e di, semplificazione della disciplina 
i semplificazione della diSCiplina inerente la,' inerente la gestione delle terre e rocce da scavo, 
I gestione delle terre e rocce da scavo, con con particolare riferimento: 
particolare riferimento: a) alla gestione delle terre e rocce da scavo 
al alla gestione delle terre e rocce da scavo qualificate come solloprodotti, ai sensi dell'articolo 
qualificate come sottoprodott;, ai sensi 184-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
dell'articolo 184-bis, del decreto legislativo 3 152. con riferimento anclle al riutilizzo nello stesso 
aprile 2006. n. 152, con riferimento anche al sito delle terre e rocce da scavo qualificate 
riutilizzo nello stesso sito delle terre e rocce da sottoprodoHi, provenienti da cantieri di piccole 
scavo qualificate sottoprodolti, provenienti da dimensioni, grandi dimensioni e grandi I Si ritiene cfi a/lcìrgare 
cantieri di piccole dimensioni dimensioni non assoggettati a VIA o a AIA,] definizione a lutti i cantieri 

, compresi quelli 
\ finalizzati alla costr~Jzione o alla manutenzIone 
I di reti e infrastrutture; 

I bi alla disciplina del deposito temporaneo delle 
! terre e rocce da scavo qualificate rifiuti; I C) alla gestione delle terre e rocce da scavo nei 
L siti oggettQ..clLbonific~ __ _ 

compresi quelli finalizzati alla costruzione o alla: 
manutenzione di reti e infrastrutture; i 
bi alla disciplina del deposito temporaneo delle '[ 
terre e rocce da scavo qualificate rifiuti; 
c) alla gestione delle terre e rocce da scavo nei si ti , 
oggetto di bonifica. [ 

2. Il presente regolamento, in coerenza con i \ 
principi e le dispOSizioni della direttiva 2008/98/CE i 
del Parlamento europeo e del Consiglio, .::d.::e'-.t --'1.::9-'-! _____ _ 

la La proposfa é acco!lB 



-----1 I~-II presente r~~:;al~~;to I~-~oerenz::~--;-I ~~~:i~~~:;Or~~~~i~~p~~:~~W ~~~~~~~'~d~ ~~!~~~~l r--
! prinCipi e le disposizioni della direttiva' i livelli di tutela ambientale e sanitaria e garantendo " 1 

• 2008i98/CE del Parlamento europeo e del J controlli efficaci, al fine di razionallzzare e l 
i Consiglio, del 1 S novembre 2008, disciplina gli' semplificare le modalità di utilizzo delle stesse, : 
i interventi di gestione delle terre e rocce da 3. le disposizione dì cui al presente: /I DrJf~ esc{w.1o dalla tfal/azione l La proposta non e accolta 
I scavo, assicurando adeguali i livelli di tutela regolamento $i applicano anche ai seguenti I tutta una serie cfi rnateriali da· per le seguenti motivazioni:, 
t ambientale e sanitaria e garantendo controlli materiali assimila biti alle terre e rocce purché scavo già fraNalo invoco 1101 Si ritiene che i materiali 
I efficaci, al frne di raziona!izzare e sernplìficare non pericolosi e valori di contaminazione non D, M. '161/2012 cile risclìiano provenienti da escavazioni in 
Ile modalita di utilizzo delle stesse, superiori alle concentrazioni soglia di cosi di rimanere nel limllo alvei, corpi idrici superficiali, 
'I i contaminazione di cui alle colonne A e B della dell'inde'erminatezza, Fre reticolo idrico scolante" zone 

l 
tabella 1, dell'allegato 5, alla Parte IV del queste in particolare si golenali, corsi d'acqua, 
decreto legislativo .L 152 del 2006 con ev,denziano: 'materiali li/o,cli in spiaggia. fondali I"custn, sono 

I ! riferimento alla specifica destinazione d 1u50 genere e comunque tutte le differenti dal suolo e da! 
i urbanistica: materiali litoidi in genere e altre plaUSibili frazioni sottosuolo. 
! comunque tutte le altre plausibili frazioni granulometriche provenienti eia Le peculiarita cii tali nìateriali 

granulometriche provenienti da escavazioni escavazioni effeltuale negli rendono necessaria 18 
effettuate negli alvei, sia dei corpi idrici alveì, sia dei COlpi Idrici definiZione di madalita 
superficiali compresi bacini artificiali, che del superficiali che del reticolo specifiChe caratterizzazione, 
reticolo idrico iniguo e scolante, in zone idrico scolante, in zone [JolenaJi necessarian18nte diverse da 
golenali dei corsi d'acqua, spiagge, fondali, dei corsi d'acqua, spiagge, quelle previste per il suolO e il 
lacustri, e marini. : fondali facustri e marini". sottosuolo, in considerazione 

i La giustificaziorw, per fa 1 della presenza di una 
I sudcJetta esclusione, come si componente organica rilevante. 

I 
evince dal/a relazione Per tali r8gioni SI ritiene 
ifluslrativa è stata fatta percl?é necessario confermare 

Il'altività di gestione dei materiali l'esclusione e rinviare la 
I dragati "lisulla definila in due disciplina di lali tipologle di 
i sel1emi di decreti il cui iter di I sottoprodotti ad una specifica 
l formazione è in fase avanzata j normativa che potrebbe essere, 

I
, di e/~borazione .. Il pnmo è s.tato !'8manando .. , decreto I 

precllSposlo In attuaZIone 'sottoprodotll 
all'arlicolo 109, det decreto 
legislativo /l. 152 ciel 2006 e it 
secondo in applicB2ione 
all'arliGolo 5-brs della legge IL 
64 del 1994, recante il, 
regolamento per le o/lività di l 
dragaggio interne ai snf C!i] 
ir?teresse .nazionale ". lI.l (e8ft.a," ' ~ 

_.," .. _. __ ._. ___ ._. _____ ~ __ _'_'_'n"fe::r"_ia::)e"_'""I"' no(!nallvl __ cil~.i~. ____ ~_~ _____ _ 



-.--------.------------ -----------------r--------------

I 

----------------------------'---------------------------1-----------------
i riguardano solo UJìEi parte ciei 
i matoriali lifoidì escavati. , 
i ese/udendo importanti! 
I fattispecie. quali od esempio il; 
'1l11ateriale che viene rìmosso; 
daglf allleì del cOlpi idnci: 

I 
supelfìciali interni, na/urali e l 
Bl1ilicie": (til. eri 'f14 D Lgs 

1

152/2006 e DM 30/06/2004: ArI 
.39 comma 13 D Lgs 205/2010) 
i e il cui riutilìzzo ad oggi è! 
i clisciplinato dalle norme sui i 
materiali da scavo i 

L'eliminazione di chiari indirizzi i 
per fa derubricazione al 
sotroprodoW, rischia di limitare 

IO inibire il riutilìzzo di questì! 
I materiali i 
I La proposta intende sanare jl I 

buco nomw!ivn, escludendo nel i 
contempo (18'I'aml);(0 cfi i 
applicazione del DPR lA i 
dlsciplma dei materiali dragati I 
specificamente oggetto (Jei 

I decreti in fase di elaborazione, 

I 
È stata riportata integralmente 
la definizione presenle nel DMI 

j 
161/2012. i 

_______ . ______________ . _________ . _____ . _____ , ________ i ___ o _____________ _ --~-----I l._. __ . ____ ._. ___ ._. __ ._.__ .. _________ . __ ._._,-________ _ 

li Ai ~:~:I~res~~~2~~~~ento si applicano r1--~';I:'--~-~1 pre-s~~~e~~~f~l~li!nto si applicano le Si ritiene --~O(J:!!O--rilerire ~--~~-proposta~-ccOI~~-------l 
i le definizioni di cui all'articolo 183, comma 1, I definizioni di cui all'articolo 183, comma 1 e art. definizioni de! presente clecrelo I 

del decreto legislativo 11_ 152 del 2006, 240, del decreto legislativo n. 152 del 2006, a definizioni già esisienli. 
i nonché le seguenti: nonché le seguenti 

I costruzione, demolizione, recupero, demolizione, recupero, nstrutturaZlone restauro e SI 1I11ene neCeSS8f1a questa ~ La proposta nOI1 è accolta; 
i a) (<lavori»: comprendono le attlvlIà di a) «laVOri)} comprendono le attività di costrUZione~ 

I 
ristrutturazione. restauro e manutenzIone dr manutenzione di opere e manutenzione di alvei e aggIUnta pel meglio deflfJIre l! non si concorda con la 
.2~re;_________ bacini compresi quelli artificiali, _______ laVOri il'roeosta per le motivazioni 

~-,--, '. 
" --



I :.~; n:::~~~a(~::~~~S~le/~~)~~I~:~:- ~1;-r;~~~~s;'~"-"--a,Fa'rtTc'oTo ... _. ""'1", 1 
i "Iavo,-i", ìn quanto si ritiene che I 
: la definizione cii "opera" sia gìa! 

b) «terre e rocce da Scavo»: il suolo o sottosuolo, I suffiGiente:mente osaustiva 
b) «terre e rocce da scavo»: il suolo o con eventuali presenze di materiale di riporto Si ritiene cii lasciare al 
sottosuolo, con eventuali presenze di materiale Gonfonne, derivanti da attivi tè finalizzal'e alla SUGGossivo artIcolo 4 la 
di riporto conforme, derivanti da attività realizzazione di un'opera quali ad esempio: scavi cJefinjzione ciel cri/eri cii 
finalizzate alla realizzazione di un'opera quali in genere (sbancamento, fondazioni, trincee, ed GUJrformila 
ad esempio: scavi in genere (sbancamento, altro): perforazione, trivellazione, palificazione, l' 

fondazioni, trincee, ed altro): perforazione,: consolidamento, ed allro: opere infrastrullurali 111
1 tnvellazlone, pallflcazlone, consolidamento, ed , generale (gal lena, diga, strada, ed altn); /lmOZlone I 

altro; opere infrastrutturali in generale (galleria, e livellamento di opere in terra. Le terre e rocce da . 
diga, strada, ed altri); rimozione e livellamento scavo possono contenere, sempreché la 
di opere in terra. Le terre p. rocce da scavo composizione media dell'intera massa non presenti 
possono contenere concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti 

massimi preVisti dal presente regolamento, anche i I 
sernpreché la seguenti materiali: calcestruzzo, bentonite, I 

composizione media dell'intera massa non polivinilcloruro (l'VC), vetroreslna, miscele I 
presenti concentrazioni di inquinanti superiori Il cementizie e additivi per scavo meccanizzato; ! 
ai limiti massimi previsti dal presente, c) (matrice materiale di riporto): al fine di poter I Si ritiene opportuno ridefinire /a La proposta non è accolta per 
regolamento, anche j seguenti materiali:' essere qualificato come sottoprodotto viene I matrice di nj.)O,1o tenendo le seguenti motivazioni: 
calcestruzzo, bentonite, pOlivinilcloruro (PVC), definito matrice materiale di riporto la miscela presente sia la ,1efillizione dala 1) Le definizioni si applicano a 
vetroresina, miscele cementizie e additivi per eterogenea di terreno naturale e di materiali inerti "nefl'inferprofazione autentica" tutte le fattispecie disciplinate 
scavo meccanizzato; di ongine antropica non contenenti amianto, che di cui al cornrna 1, arl, 3 del dal regolamento. La proposta di 
c) {(matrice materiale di riporto»): orizzonte compone un orizzonte stratigrafico specifico decreto-legge 25 gennaio 2012, ridurre l'applicazione della 
stratigrafico costituito da materiali di origine rispetto alle caratteristiche geologiche e l/. 2, c(JJlV(~rlit(), Gon definizione di "matrice rnateriale 
antropica cile si possono presentare stratigrafiche naturali del terreno in UI1 determinato Imodìficazioni, dalla legge 24 di riporto" alla sola ipotesi in cui 
variamente. frammisti al suolo e al sottosuo!o. l sito e utilizzale per la realizzazione eli riernPime. nti, l' marzo 2012, '.'1.28, sia la I,. le terre e rocce sono 
materiali di riporto sono costituiti da una di rilevati, e di reinterri, livellarnenti t definizione cii cui afl'ailegato 9 i qualifica bili sottoprodotti, 
miscela eterogenea di terreno naturale e di rimodellament1, recuperi ambientali e del DM 16"112012: i creerebbe un vuoto definitorio 
materiali Inerti di origine antropica sottofondi, anche di derivazione edillzio- per le altre fattispecie, 

, ancl1e di derivazione urbanistica pregressa che, utilizzati nel tempo Nel/'ipotesi che la definizione disciplinate dal presente 
edilizio-urbanistica pregressa che, utilizzati nel corso ·-def···se-coli·-per""Stlccessivi·· riernpimenti ... -e autentica di O/JOlto così come regolarnento. 
corso dei secoli per successivi riempimenti e li.veUa-menti .. ·del ... -terrenor"quali .. "r·imodellamento nl)ortata nel comma 1, art, 3 ciel Ciò in quanto, dalla data di 
livella menti del terreno, quali rimodellamento morfologico .. recupero·ambientale, formazione decreto-legge 25 gennaio 2012, entrata in vigore del presente 
morfologico, recupero ambientale, formazione di-tilevatì-e .. sotlofolldi -st,adali,-realizz.azione-di Il. 2, COIl ve r,lto" con regolamento le nOlrne, 
dì rilevati e soUofondi stradali, realizzazione di llIassjc{jiate----·--fe.r.f-{}-v-iarje--··-f}-·---··aGroport.ua~i·ì I moclificazioni, cfalla legge 24 richiamate nella suddetta i 
massicciate ferroviarie e aeroportuali, r.iempimenti····e··colmatei,·noIlGhé-.. fermazìone--di 'I marzo 2012, n. 28 rimanga in proposta (!'interpretazione i 

riempirnenti e colmate, nonché formazione dì terrapieni, "si-SOn(}·~5tratificati-e-sedimontat~··nel vigore per altre fartispecie autentica del suolo, di cui al i 
terra~ieni, si sono stratificati e ~edimentatj nel suelG---·--fino-·---a-·· ·.pfofendità ·--variaGiIi .. _e_che, IjliuricJiCfJe, si chiede di Véllulé1(~_. _ç5:?!.l1rna .1, ari. 3 de4ecret'?,..J 

(~ 
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io nì~~~f;~a ~li~:i: 
assestati determinando un nuovo orizzonte stratìgrafico. Ai fini delle··attfvita-e-degli-utilìzzi.di I rocce da scavo. dalla legge 24 rna["1.0 20'12, 
stratigrafico. Ai fini delle attivita e degli utiiizzi G-ui··,,·al prese-nte··,,··n.<Qolamento,--i··.·materiah----di i In ial caso flon può assere n.2.8. e la di clii all'allegato 9 
di cui al presente regolamento, i materiali di origine ···antropica- che·,··-si possono ·ris-contrare i abrogato il suddetru comrna (si del DM 16"1/2012) saranno 
origine antropica che si possono riscontrare nella.-l1latr~ce···dì··rìporto{ ·frammisti··-al···suolo·e i vocIa 8,1 31) abrogate. 
nella matrice di riporto, frammisti al suolo e soltosuolo.: non .possono,· .. superare.··.la .. quantita! 
sottOSllOlo, non possono superare la quanlità massima·del 20(:I,)···ìn massa; 
massima del 20% in massa, rl) ···(~matorjale· di . riporto- eonfonne» ... matrici 

materiali···di· riporto ·non- contenenti amianto di 

I 

i 
orìginH antropica che .... a!l'esito-·· del· test di 

i cessiolls·-e.ffettuato secondo .~e-.. metodiche ·di! Si ritiene 
'l' cui al ·decreto· del··· Ministro····deW·ambiente···-5 i success/vo 
febbraio-lg.98··r--ocante··rjHd~v.j(.i-llaziol1e··d.ei ·rifiuU l Clefinìziolìe 

I non ....•. periGolosi ....... sottoposti·· alle-··pro€·edll,e con/omllta 

di lasciare 
Brticolo 4 
dei criten" 

.I I 
al l?) Con riferimento ai materiali di I 
lEI hportD e alla necessità di I 
dì bi pplicare le metodiche del DM 5 : 

febbraiO 1998 e confrontare' 
Il'elueto con I lil11lti per le acque 
rotterranee, si rappresen. ta 
~uanto segue. 

d) «(materiale di riporto conforme) matrici I sempHficate·····cli·~· ··ree-uperoi······pubblicato·--·ne-I 
materiali di riporto supplemel1to·ordinal'io·alla-Gazzetta·Uffic·iale· n·, 
che all'esito del test di cessione effettuato I S8.-del .. 4-6-apl'ile-.1998 f.non..costituiseoll<>.fonte 
secondo le metodiclle di cui al decreto del dìr<ltta··o· ·indiretta-dì···Gontamìnazlol1e· per •.. le La definizione di matrice 
Ministro dell'ambiente 5 febbraio 1998 recante acque· 50tter.ranet. ... ,···..T.ale·-.colldizione· è--r~·6pettata I Si ritiene 
l'indivlduazione dei rifiuti non pericolosi quando··VeluatG-del-test·dj.cessfane-·g31:antisGe \ succfJssivo 

'sottoposti alle procedure semplificate di ~· .. -rispetto .. ···delle· conGentr.azkmi·-<;oglìe .... di I defmizione 

di lascìare 
aJticolo 4 
(lei criteri 

al materiale di riporto (8rt.2, 
ta comma 1.lettera c) cOl11prende 
di un'ampia gamrna di materiali di I 

rec.;upero, pubblicato ileI supplemento ordinario conta.mjnaz~one"de-He-.. -aGq-l1e···sotterf.anùe)--di ·(1lli conformità 
alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, all'Aliegato5,·Tabella ... ·2 .. <iella-P-arte ... IV , .. :molf).;; I . 

. Non SI ritiene congruo non costituiscono fonte diretta o indiretta di clel .... clecreto· .. legislativo··n ... 1S2··rJel ... 200(;. ... per····i '.. . 
. .. .. confrontare I risulta Il dI Ull test 

contaminazione per le acque sotterranee. Tale 
condizione è rispettata quando l'eluato del lest 
òi cessione garantisce il rispello delle 
concentrazioni soglie di contaminazione delle 
acque sotterranee, di cui all'Allegato 5, Tabella 
2 della Parte IV, Titolo 5 del decreto legislativo, 
n.152 del 2006 per i parametri di interesse o, i 
comunque, il rispetto dei valori di fondo I 
naturale stabiliti per Il sito e approvati dagli enti I 
di controllo; 

paramelnd,··mleresseo, GOlllllnqlle,·,I-·nspetto (I t ., 0"'02/1998" 
d · I . ,. f dII b·l· . '1'1 es cessione "",;)" } C?-I-va on··( I·· on Q·-na ura B· sta liti -pel'-I ··SI o-·e . I· .. d f' 't' I 1·1' . . .. con 11711tl e 111/ I per moc é.l J a 
approvatl·dagl,enl,·d,-controllo. anDliticl18 (Iìvorse (eSe acque 

l sotterranee). La compatibilita cli 
Ivn materiAle nelf'ambien[9 è già 
stabilìta dal dm 05/02/1998 per i 
materiali da recHpero rifiuti e 
per1anlo sono eIa utilizzare i 
medesìmi limiti per analogia. ti 
mantonimento della prev;sione 
della proposta del DPR: 

origine antropica rniscelati al 
terreno. Tali materiali, per le 
stesse modalità con le quali 
sono stati conferiti, non sono 
univocamente identificabili da 
un codice CER che ne 
identifichi con precisione t 
l'ongine e le modalità di 
recupero ai sensi del DM 5 
febbraio 1998. Pertanto. sia per 
i para.metri da ricercare cIle per 
i limiti con i quali confrontare 
l'eluato occorre fare riferimento 
a un criterio di ragionevole 
conservativita e, più 

i 

o si fonda suJl'assunto errAto precisamente, alla necessità dì 
cile l'e/tiato del!'analisi 6 lo non compromettere, con 
stesso che ci Bttendmmo I l'apporto di tali materiali, un 

. _ .. _ .. _~... . .................... _ " ..... _-' eV~.Q.~.~.9.1~._._._~.t.I.!!ZZO ...!...C!ro P_o..!.?_~II€:J L ............ __ . ___ .. __ .. _ .................................... _ ... __ ............... .1 ....... _____ .... _._._ ............................................... _____ .L. 
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I e) «materiale inerte di origine antropica>;: i I e) {(materiale inerte di origine antropica>!: i 
materiali derivanti da attività di scavo, di materiali derivanti da attivita di scavo, di 
demolizione edilizia ed altre analoghe i demolizione edilizia ed altre analoghe non 

I ' indicativamente; contenenti amianto di origine antropica, 
identificabili con le seguenti tipologie: materiali I indicativamente identificabili con le seguenti. 

Ilitoidi, pietrisco tolto d'opera, calcestruzzi, tipologie: Illilteriali-litoidi, pietrisco tolto d'opera,: 
i laterizi, prodotti ceramici, intonaci; I calcestruzzi, laterizi, prodotti ceramici, intonaci ad I 
i I esclusione degli intonaci; I 
I fl «suololsottosuolo>>: il suolo è la parte più I f) «suolo/soltosuolo»: il suolo è la parte pill 
I superficiale della crosta terreslre distinguibile, superficiale della crosta terrestre distinguibile, per I 
'I per caratteristicile chimico~flsiche e contenuto caratteristiche chimico-fisiche e contenuto di 
di soslanze organiche, dal sottostante sostanze organiche, dal sottostanle sottosuolo; 
sottosLlolo; g) «alltontè cOInpetente»: l'autorità che autorizza 
g) «autorità competente)): l'autoritè che la realizzazione dell'opera in cui sono generate le 
autorizza la realizzazione dell'opera in cui sono terre e rocce da scavo e, nel caso di opere 
generate le terre e rocce da scavo e, nel caso soggette a procedimenli di valutazione di impatto 'I 

i di opere soggette a procedimenti di i ambientale o ad autorizzazione integrata I valutazione di impatto ambientale o ad ambientale, l'autorità competente di cui all'articolo l' 

'autorizzazione integrata ambientale, l'aulorita 5, comma 1, lettera o), del decreto legislativo n. 
competente di cui all'articolo 5, comma 1, 152 del 2006; I 
lellera o), del decreto legislativo n_ 152 del h) «caratterizzazione ambientale delle terre e i 

cfl !I-'ovaì-:e--Tn faida e non J della risorsa~--·--_m_---·----l 

tiene assolutamente in i E' per questo che si chiede di i 
considerazione, ; tempi di i confrontare 1'.8!Uato con la! 
,-"ggiuligimelito della fatda.llaloella 2 dell Allegalo 5 alla' 

. _ , . Pane IV. Titolo V del Dlgs 
la (lislanZ8 clelia [fJJ08 clal. '152/06 (acque sotterranee) 
materiale e gh eventuali 

effetti di depuraZione ael 3) Per qUanto attiene 
opera òe(J/i strati a\1"esclusione degli intonaci, si I 
intercorrenti tfa materiale e ritiene di poter mantenere! 
falda l'originaria versione atteso che 

si è in rresenz<3 di una 

o crea una contraddizione: i; elencazione di carattere 
I indicativo. In ogni caso 

limiti da apporre a rifiuti l'effettuazione del test cii J 

cho possono es.sere cessione ed il confronto con i 
recuperaii (DM 512/98) limiti per le acque sotterranee 
possono essere meno fissati dalla tabella 2 
reslnttivi di quelli applicati dell'allegato 5 alla parte quarta 
a le,-re e rocce (CSC del d.lgs. n. 152i2006·1 

garantisce che non vengano! 
acque sottefìanee) riutilìzzate come sottoprodotti i 
qualificat& Gome lIon rifiulo terre e rocce da scavo cile 
e riutilizzate per usi presentano elevate 
analoghi concentrazioni di solfuri. 

2006; rocce da Scavo)): attivita svolta per accertare la 1 <I e da considerare anche il 
h) «caratterizzazione ambientale delle terre e sussistenza dei requisiti di qualità ambientale delle! fatlo che Ilei DM 161 per 
rocce da scavo»: attività svolta per accertare la terre e rocce da scavo in conformità a quanto i riporti costituili eial 
sussistenza dei requisiti di qualilà ambientale stabilito dal presente regolamenlo; : medesimi di l delle terre e rocce da scavo in conformità a i) «piano di utilizzo)): il documento nel quale il matenali 

i quanto stabilito dal presente regolamento; proponente o il produttore attesta, ai sensi origine antmpica previsii 
'i) "piano di utilizzo»: il documento nel quale il dell'articolo 47 del decreto del Presidente della cfallo schema del presente 
i proponente o il produtlore attesta, ai sensi Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il rispetto DPR e sempre ilei limite 
I dell'articolo 47 del decreto del Presidente della delle condizioni e dei requisiti previsti dall'articolo (leT 20%, flon era riclJiesto 
I Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, Il 184-bisdel decreto legislativo 3 aprile 2006, n.t52 la conformità ai lesi di! l rispetto delle condizioni e dei requisili previsli e dall'articolo 4 del presente regolamento, per cessIOne 
I dall'arlicolo 184-1)ls del decreto legislativo 3 l'utilizzo come sottoprodotti delle terre e rocce da i I 

i aprile 2006, n_152 e dall'articolo 4 del presente scavo; ..., . . . per tali motivi afl'alt" comma 2 il Ji 
I ~~TI~I~;;';~O~o~~:_~~t~~~~o;come sotto prodotti ~odu~~d~~:I~;:lzl~~~le ~Ies:~~~~~too i~lt~~~~lt9r~Jlett~r8_~)_~!r~~O~'~~ co_n_'llla -=- _________ . _____ .. _____ ._. __ _ 
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1~1:~III~~~~i::,:ii~:;:I-e~i~~~~~~~~~-;~~~~:;or~~:~~n~~ j:~:-i~~~~;~~:~~~:~~e~~:r:c;~~0~él~lrCO;;ì()ioin1-'Jiato -----.--.. ~~:tinz~:~;to tr~iglla:~~i;~;~ i 
i attesta, al sensi dell'articolo 4/ del decreto del i 445. l'avvenuto utilizzo delle terre e rocce da scavo I naturale e quello di origine Il 

) Presidente della Repubblica 28 dlcemlxe l' qualificate soltapmelotti In conformità al piallO di i antropica non si condivide la , 
i 2000, n. 445, l'avvenuto utilizzo delle terre e utilizzo; IOccorfe dislin[Juem l'am{anfo l" proposta per le seguenti i 

I
l rocce da scavo qualificate sotto prodotti in Ili) "ambito territoliale con fonclo naturale)ì: I naturale da quello di origine motivazioni di carattere 
conformlta al plano d! utilizzo, i porzione cii terntorlo geograficamente Indlvldllablle antrojJlc~l sanitario~ambienta(e 
m) «ambito terntonale con fondo naturale)} Iin CUI può eSS81e dlll1ostrato per Il suoloJsoHosuolo : Il L'amianto ha effetti sulla salute 
porzione di tern\orlo geograflcamente che un valol e supenore alle concentrazIoni soglia Alcuni lotonaCI I/J omtlcolwe i indipendentemente dall'origine. 
Indivlduablle 111 CUI può essere dlmoslrato per III di contaminazione di cui alle colonne A e B della vecchi 11110naCI_ tendono il La distinzione tra amianto 
suolofsottosuolo che un valore superiore alle I la bella 1, dell'allegato 5, alla Parte IV del decreto ceelere solluri e pe<1anto è antropico e naturale potra avere i 
concentrazioni sogHa di contaminazior~e di cui IlegislatiV? n. 1 ~2 de.1 2006 s~~ ascrivibile a I17coI1~{"uo an.nove/arli l~'(! I significato. ai fini. ~eila ricerca e I 
alle colonne A e B della tabella 1, dellallegalo fenomeni nalurall legati alla speCifica pedogenesl i I/wterlill! /Ile/1/ Non SI nliene I delle tecniche di Intervento ma I 
5, alla Parte IV del decreto legislativo Il. 152 del territorio stesso, alle sue caratteristiche I opportuno inserire i mDleriali1 non per stabilire la gestione del 
del 2006 sia ascrivibile a fenomeni naturali Ilitologiche e alle condizioni chimico-fisiche litolcli tra i materiali di origine materiale ! 
legati alla specifica pedogenesi del terntorio I presenti, antropica i 
stesso, alle sue camlleristiclle Iltologiche e alle n) «sito,>: area o porzione di territorio Il I"nite indicato dall'ISS è di l 
condizioni chimico-fisiche presenti: ,geograficamente definita e determinata, intesa ! 100 mgfkg (cnrrispondenle al 
n) (sito»: area o porzione di territorio! nelle sue matrici ambientali (suolo, sotlosuolo e lirnite dì nlevabi!ità analitico 

i geograficamente definita e determinala, intesa I acque sotterranee, ivi incluso l'eventuale materiale raggiungibile) Tale limite, 
i nelle sue matrici ambientali (suolo, sottosuolo di riporto conforme) dove avviene lo scavo o ovviamente, va riferito a tutte le 
i e acque sotterranee, ivi Incluso !'eventuale l'utilizzo delle terre e rocce da scavo; terre e rocce e non ai soli 
Il materiale di riporto conforme) dove avviene lo o) «sito di produzione»: uno o pill siti perimetrati in materiali di riporto. sicchè sì è 
scavo o l'utilizzo delle terre e rocce da scavo: cui sono generate le terre e rocce da scavo; ritenuto di esplicitare ne! testo 

IO) «sito di produzione}): uno o più siti p) ({sito di destinazione}): il sito, come indicato dal I tale valore limite. 
I perimetrati in cui sono generate le terre e piano di utilizzo, in cui le terre e rocce eia scavo 
I rocce da scavo; qualificate sottoprodotto sono utilizza t,,; 
! p) ({sito di destinazione»: il sito, cOllie indicato q) (~sito di deposito intermedio»: il sito in cui le I 

i dal piano di utilizz.o, in cui le terre e rocce da terre e rocce da scavo qualificate sotto prodotto ! 
I scavo qualificate sottoprodotto sono utilizzate; sono temporaneamente depositale in attesa del I 
i q) «sito di deposito Intermedio»: il sito in cui le loro utilizzo finale e che soddisfa i requisiti di cui i 
i terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto all'articolo 5; I 
! sono temporaneamente depositate in attesa r) «normale pratica industriale»): le operazioni I del loro utilizzo finale e che soddisfa i requisiti! definite e elencale a titolo esemplificativo 

I 

I 
di cui all'articolo 5; nell'allegato 3; 
rl «nolmale pratica industriale»: le operazioni s) «proponente»: il soggetto che presenta il piano 
defillite e elencate a litolo esemplificativo di utilizzo; 

I nell'allegato 3; ,t) «eseculore»: il soggetto che attua il piano di I s) «proponente}): il soggetto che presenta iI;1 utilizzo; 
I piano di utilizzo; ! u) «produttore»: il soggetto la cui attività produce le 
i!L"esecutore» jI~getto ch,"--"tlLJ~_il_pJano d;JJ~rre e rocc.~ .. d._a_~.ca-",,-: __ .. _________ _ ____________ .-'--___ ._. _______ J 
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produce le terre e rocce da scavo; utilizzate come sottoprodottì in sostituzione del I E' opportuno (/cIJn;,"(:) te L8 proposta e accolta 

I 
v) «ciclo produttivo di destinazione}). il materiale di cava; ! moda/ifa con CUI vengono! 
processo produttivo nel quale le terre e rocce z) «cantiere di piccole dimensioni)}: cantiere in cui i calcolati i vofumj (!J Scavo 

i da scavo sono utilizzate come sotto prodotti in sono prodotte terre e rocce da scavo in qU8ntita I 
sostituzione del materiale di cava: non superiori a seimila metri cubi, calcolati dalle I 

z) «cantiere di piccole dimensionbl: cantiere in sezioni di progettol nel corso di attività e 
cui sono prodotte terre e rocce da scavo in interventi autorizzali in base alle norme vigentI, 
quantità non superiori a seimila metri cubi, comprese quelle prodotte nel corso di attivi!i; o, 

I ' nel corso opere soggette a valutazione d'impatto ambientale I 
I di attivit" e interventi autorizzati in base alle o ad autorizzazione integrata ambienlale: I 
i norme vigenti, comprese quelle prodotte nel aa) «cantiere di grandi dimensioni»: cantiere in cui 
corso di attivita o opere soggette a valutazione sono prodotte terre e rocce da scavo in quantita; 
d'impatto ambientale o ad autorizzazione superiori a seimila metri cubi nel corso di attività di Il' 

integrata ambientale: opere soggette a procedure di valutazione di, 
I aa) «cantiere di grandi dimensioni»: cantiere in impatto ambientale o a autorizzazione integrata 
I GLii SOIiO prodotte terre e rocce eia scavo in ambientale: 
i quantita superiori a seimila metn cubi nel corso bb) (.;cantiere di grandi dirnensioni non sottoposti a 
di attività di opere soggette a procedure di VIA o AIA»: cantiere in cui sono prodotte terre e 
valutazione dì impatto ambientale o a rocce da scavo in quantità superiori a seimila metri [I Si ritiene op{Jo/tuno eliminare lo 
autorizzazione integrata ambientale; cubi nel corso di attività di opere non soggette a (jefinizlOfH di cui al punti cc), 
bb) «cantiere di grandi dimensioni non proceelure di valutazione di impatto ambientale o I drl). ee) poiché Qla definile 
sottoposti a VIA o AIA»: cantiere in cui sono ad autorizzazione integrata ambientale; dalf'artjcolo 240 dol d.lgs. 
prodotte terre e rocce da scavo in quantità GG}_·,·«concontra2ioni··-sGg~i2 ··di-cGntaminazione 152/2006. 
superiori a selmila metri cubi nel corso di (CSG}>~.:-.. j. livelli-di--contaminazione dp.lle-matrici 
attività di opere non soggette a procedure di ambientali,individuati,nelt'Aliegalo.5, alla Parte 
valutaZione di impatto ambientale o 8d IV., ... del"decreto.legislativo,n, ,,1 52-det .. 2.o06·,,,,.Q '. 
autorizzazione integrata ambientale; I valori.~i-fondo .. , esistenti" per-:tutti _ .. i,-,p~fame.t~i 

i superati, ------_.,., .. ove···"·,,· .. ······,,,approvatl -, ··dall··autonta 

'1 competente.;-
dtl}«colle.",trazioni.sogliadi rischio ·(CSR),,, i 

! livelli -_·····,··d.,,· ,,·-contaminaz.ione . -··daUo ,. ·matrici 
'ambientali da determinare ··caso per caso con I 

l'applicazione" ·della ·"procedura di· analisi ". di i 
rischio .. ··, sito specifica ,.secondo· f .. prinCipi [I 
illllstrati··-nell'Aliegato·4, .. -alia, Parte· .. IV "del 
decreto legislativo·n, '!<,2"deI2006i I 

I 

I 
SI concorda con la proposta ad i 
eccezione della definizione slIb i 
ee) in quanto non presente) 
nell'articolo 240, 

Gè).". «sito- -Bggetto~di-·-.fJ0nificm)-,-,,·,sjto ... nel····q uale i 

, .. _--" ... _ .. ,,----," ___ ''''~ __ ..... __ J~~::~;i~~tl!t~?4;,tt~:lt~e~~ta"'I~~;;~';;::~:,=:~'§u~ ___ .... ____ ,,_ .... _ ..... ____ .L ._.". __ ........ ", ........ '" .. ' ___ _ 
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.... - .. ------·ì 
I ff) «opera» Il risultato di un Insieme rll lavori che di : 
I per sé esplichi una funzione economica o tecnica I 

i ee) «sito oggetto di bonifica»: sito nel quale i Le opele comprendono sia quelle che sono Il 

del 2006, di ingegneria naturalistica. ' , 
I 
I 

! sono state attivate le procedure di CUI i "suttato di un inSieme di lavori edilizIo di genio I 
I all'articolo 242, del decreto tegislativo n. 1521 civile, sia quelle di difesa e di presidio ambienta!e e I 

99) «amianto di origine antropica»: materiali o .si ritiene corretto proporre una 'I Non si ritiene 
,ff) «opera)~: il risultato di un insieme di lavori I rifiuti contenenti amianto presenti sul suolo o dofinizione (f! amianto di origine proposta per 

condivisibile la i 

i che di per sé esplichi una funzione economica sottosuolo, con eventuali presenze di materiale anlropica. 1 sopra !l!ustrate 
'o lecnica. Le opere comprendono sia quelle di riporto I : 
i che sono il risultato di un insieme di lavori ! 
i edilizi o di genio Civile, sia quelle cii difesa e dì I presidio ambientale e di ingegneria 
"~!'t"~9~tica,. __ . ______ ._ .. __ .. __ . __ _ 

r--(-~SCIU~~~:i-~al c~~p~ di applicazione) ---;ESclus~~nì-~~1 C~'~P~ di applicaZIOne) '-'r-' --
I 1, Il presente regolamento non si applica alle ipotesi Il presente regolamento non SI applica alle 
.1 disciplinate dall'articolo 109 del decreto legislativo n, I ipotesi disciplinate dall'articolo 109 del I 
! 152 del 2006. decreto legislativo n. 152 del 2006. 
i 2. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del! 2. Sono esclusi dall'ambito di applicazione i 
\ presente regolamento i rifiuti provenienti del presente regolamento i rifiuti provenienti) 

". -----_._ .... _-_._. __ ._._._---_.,---
i 

) 

i 
I 

le rnotivazioni 

I 
direttamente dall'esecuzione di interventi di direttamente dall'esecuzione di interventi di i 
demolizione di edifici o di altri manufatti preesistenti, demolizione di edifici o di aliri manufatti' 

I
la cui gestione è disciplinata ai sensi della Parte IV preesistentL la cui gestione è disciplinata ai 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, sensi della Parte IV del decreto legislativo n. 

l _____ . _____ . _____ . _____ ... __ 152 de1200B. _ L __ ... _____ J 
r-------- .-----------

TITOLO Il 

I 

TERRE E ROCCE DA SCAVO CHE 
SODDISFANO LA DEFINIZIONE DI 

SOTTO PRODOTTO 
Capo I - Disposizioni comuni 

Art. 4 
(Criteri per qualificare le terre e rocce da 

scavo come sottoprodotti) 
i 1. In attuazione dell'articolo 184-bI8, comma 1, del 
i decreto legislativo n. 152 del 2006, il presente 
Capo stabilisce i requisiti generali da soddisfare 
affinché le terre.e rocce da scavo enerate in 

·------:TITOCoii--------

TERRE E ROCCE DA SCAVO CHE 
SODDISFANO LA DEFINIZIONE DI 

SOTTO PRODOTTO 

1--------

I 

.--'--~--·-·----------l 
I Capo I - Disposizioni comuni 

Art, 4 

: I 
scavo come sottoprodotti) , I 

1. In attuazione dell'articolo 184-0Is, comma 1, i 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, ili i 
presente Capo stabilisce i requisiti generali da Il , 
soddisfar", affi~c.~" __ I,,, terre e rocce .<I~._!;;.ca_v_o ___ . _______ ._. _____ L ___ . ___ . ___ . _s~.-.. , ." 

Il .. 
, . . . . 

'~~ 

(Criteri per qualificare le terre e rocce da 



"~~~'~'~~I~~,P~Cf~l~a ~:~:' ~io~-i:~n~F~~I~~~S~~I~,i~~~i rg='~;~~~ile d iin~ r~~~:e~;'I1~~;~~~~ie~'d~~;~~;~~r~n" 
sottoposti a VIA e AIA siano sottoprodotti e non graneli dimensioni non solto posti a. VIA e AIA, I 
rifiuti, nonché le disposizioni comuni ad esse siano soHoprocJotti e non rifiuti. nonché le 
applicabili. disposizioni comuni ael esse applicabili. I 
7. Ai fini del comma 1 e ai sensi deli'articolo 183, . 2. Ai fini del comma '1 e ai sensi dell'articolo 
comma 1. lettera qq), del decreto legislativo n. i 183. comma 1, lettera qq). del decreto' 
1 !52 del 2006, sono sotlapradatli le lerre e rocce !,egislativo n. 152 del 2006, sono scltaprodotti le 
da scavo che rispondono ai seguenti requisiti: terre e rocce da scavo che rispondono ai 
a) sono generate durante la realizzazione di [ seguenti requisiti: 
un'opera, di cui costituiscono parte integrante e iii a) sono generate durante la realizzazione di I 
cui scopo primario non è la prodUZione di tale un'opera, di cui costituiscono parte integrante e 
rnateriale; il cui scopo primario non è la prOduzione di tale 
b) l'utilizzo delle terre e rocce da scavo è matenale; 
confon118 alle b) l'utilizzo delie terre e rocce da scavo è 

e si realizza: 

Si rìtiene corretto che "Utìli2Z0 Si concorda con la proposta I 

clelle terre da scavo sia limitatamente agli articoli 9 e 21 ' 
conforme éJ quanto clichiaralo in 

! 1) nel corso dell'esecuzione della stessa opera nel 
i quale è stato generato o di un'opera diversa, per 
i la realìzzazione di reinterri, riempimer'lli, 
rimodellazioni, rilevati, miglioramenti fondiari o 
via!"i, oppure altre forme di 
ripristini e mlglioramentl ambierltali: 

conforme alle disposizioni del piano di utilizzo 
cii cui agli articoli 9 e 22 o della 
dichiarazione di cui all'art. 21 e si realizza: 
1) nel corso dell'esecuzione della stessa opera 
nel quale è stato generato o di un'opera 

fase autorizzfllivél 

diversa, per la realizzazione di reinterri, Rispetto 8i migliol'()l7ìcnti Si concorda COn la proposta 
riempimenti, rimodellazioni, rilevati, fondiari si evidenzia che alcune limitatamente ai recup(~ri ! 
miglioramenti fondiar-i-- ·~O viari, recuperi regioni hanlìo manifestato la Elmbientali. miglioramenti 1 

ambientali oppure altre forme di ripristini e necessità di stra/ciarli data la fondiari, in quanto parti: 

! 2) in processi produttivi, in sostituzione di materiali 
r dl cava; 
i 

c) sono idonee ad essere utilizzate direttamente, 
ossia senza alcun ulteriore trattamento diverso 
dalla normale pratica industriale; 

miglioramenti ambientali; loro specificità e la difficoltà 01 dell'opera, non possono essere i 
gestione ecl inserire invece;} ,i esclusi dalla disGiplina di I 
recuperi ambientali. carattere generale 

2) in processi produttivi. in sostituzione di I 
materiali di cava per le terre c rocce che ne È necessario precisare che le Non si ritiene di accogliere le 
possiedono le caratteristiche; 1 terre e rocce da scavo utifizzate proposta in quanto superflua. 

\ ù/ processi produttivE". in 

c) sono idonee 
direttamente, ossia 
trattamento diverso 

I sosfi(/lzione di materiali di cava 
ad essere utilizzate ne devono possedere fe 
senza 
dalla 

alcun 
normale 

ulteriore cAratleristic/16 
pratica 

d) per le modallta di utilizzo specifico di cui alla industriale; 
precedente lettera b), soddisfano i requisiti di cI)-pe,.·le modatità·-di· .. ,tilizzo·specifioo-di cui 

i qualità ambientale previsti dai Capi I. Il e III del alla··prece-dente-Iette""'·b);·,·soddisfano···j 
I presente regolamento. requisitl-di ... q uatita·· ambientale--pr·evisti-·dai 
iCapil,.lIeHI.del-!lH!Sente.regolamento. Si chiede di sostituire l'attuale, Non si ritiene di poter aderire i 
l _______ ..... _ ......... ' ..................... ' ............. ____ .. ___ ....... , .. _ .... Ld)Perl~I11()d~lità di riutilizzo specifico di ... forillUlazione ciel comma di i alia P!"p_osta pe~I11()liv,,!~(J!1iJ 

~ 
'''-. 

~ 
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I 
.-~."'--._-. ... .-----...... --·T~ ~ i aI~aa~~OC~~~~~~-le~i~~~i~~}~ tétr::J~~~m7,;::Il:~f,::~e al:i;;e;._/c:;~~ei;;;;~r~~:'t~~~S~olte ~~~:,,:~~men Ì(~~::~ll 

I .. requIsIti di qualrta ambientale: I qU(-:l/JJJ(;are le terre e rocce da .1. definizionI. nonche In ra9Jon.e 
: 1 Le concentrazioni dei parametri di scavo come soUojJlOdotti. delle oSSerVa7.IOnl svolte su! i 

: cui atl'alfcgato 4 del presente: '11ema delreluato relativamen!e: 
regolamento non devono superare le I alla definizione di "11l8teril:~le rli 
CSC di cui alle colonne A e B della , matrice di riporto". 
tabella 1, dell'allegato 5, alla Parte IV, 1 I Ultel'iormente, a voler aderire 
del decreto legislativo Il. 152 del, ,alla proposta, risulterebbem 
2006 con riferimento alla specifica i I negatlvarne~te incisi i p<=.uarnetri 
destinazione d'uso urbanistica del fondamentali eli tutela, 
sito cJj produzione e del sito di : ambientale, elle appaiono i 
destinazione indicati nel piano di j ampial1lente garantiti dalla j 
utilizzo o nella dichiarazione di cui! I previsione di cui all'articolo 2 i 
all'art, 21 o ai valori di fondo I "materiale di lipOl'to conforme", I 
secondo quanto previsto al , 
successivo art. 11, 

2 Le terre e rocce da scavo possono Nr)n "/'I/'e/1e 
h SI cong(IJ() 

contenere anc e i seguenti materiali: confrontare i risulta li (ii un test 
calcestruzzo, bentonite, 

([esi cessione; dm 05/02/1998) 
polivinilcloruro (PVC), vctroresina, con limiti definiti per morjalità 
miscele cementizie e additivi, 1'[' h ' . (es e - - - ,éJn8 l le e Oivorse acque 
u~lhzzatl per lo scavo mecc,amzzat?, r sottelranee). La compafìbilita di 

3 L eve~tuale, ~rcsenza di matrice ì un materiale nell'ambiente è già 
ll1ateflale di "porto non contenete, 1./ '1'[ d I I r 2 98 . t d" .. t· d sa ')1 I a a (m ~.. per J 
arnlan o I ongme an roplca, eve ì1 te ' r d ':'C':' Ii (' e 
essere conforme al test di cessione ,~ a. I"/? I ~ ~ le .upero .. ~·J.IU.I . 

secondo le metodiche e rispetto dei pOllEJIJI? .s~n? da ut/:,zza/.e I 

limiti fissati dal decreto del Ministero meCleSff,nJ IlImtl per and/o!!-~l. 1/ 
d Il'A b' t 5 f bb' 1998 nmnlenmlonlo dolla prev/slone e m len e e ralo , dI/t I I DPR 
pubblicato nel supplemento e a pmpos a c,e I 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n, 88. SI fonda su/l'assunto 
del 16 aprile 1998. erralo che l'elualo dell'analisi é 

4 Qualora la matrice materiale di 
riporto sia costituita esclusivamente 
da materiali inerti di onglne 

lo stesso che ci {JUendiafr}o (Ii 

troVAre in farda e non tiene 

antropica, come definiti alla lettera e) assolularnenle in 

I 
I 

art. 2 del presente regolamento, il consideraziono, ì tempi di 

I test di cessione non è necessario, j raggiuf)gimento della falda, la I I 
___ . __ 1_;: F~~: _S~II~~ i r~~~i:~t!:;etu~;;~e~~~~;:ta::,-,I~d_is_t'_'l1Za_~~1la_fa/~a dal L ___ . __ ............ ___ ......... .J 

13~~ .... 

~ .. 



--~_. --percentualè-- (if--rr;aterfale-~--Ori9~1 mafell.AIe ;;-gire";'e,j"iL;afi -effetti 1-, --

antropica ammessa ai fini del riutìlizzo non cli depurazione a(1 opera degli i 
deve superare 11 20 %, in massa. Su terren~ I strati interco!ì'lJi7ti tra ma feriale li 
adibiti alla produzione agricola è ammesso I e falda , 
unicamente il rìutilizzo di terre e rocce che, I 

3. Per le terre e rocce da scavo 
t , le normali 
l pratiche industriali di cui al comma 2, lettera c) 
! sono esemplificativamente elencale nell'allegato 
:3 

" 

4, Il presente Capo definisce, altresi le procedure 
per garantire cl1e la gestione e l'utilizzo delle terre 

I e rocce da scavo come sottoprodolti avvenga 
'senza pericolo per la salute dell'uomo e senza 
recare pregiudizio all'ambiente. 
5. La sussistenza delle condizioni dei commi 1 e 2 
è pr·ovata dal proponente tramite la 

I predlsposizione e la trasmissione del piano di 
i utilizzo e 
I della dichiarazione di avvenuto utilizzo in 
I conformita alle previsioni del presente 
i regolamento, 

I 
I 

non contengono materiale dì origine 'l' 
o crea una, 

antropica. I 
COnlradcfizio/ìf?: I/Jniti cla 

appO(f(,' D rifiuti dm possono: 

l', essere recuperati (DM 5/2/98) I 
possono essere meIJo I 
res/rittivi di quelfi fJpp/ici:1ti a 
ierre e rocce (eSe aequo I 
sotterranee) quafificate come 
non rifiuto e ouliJizzale per usi 

analoglli 1 

I 
; 

3. Per le terre e rocce da scavo generate ·nei ) 
cantieri- di· grandi dimensioni,·le le normali l' 

pratiche industriali di cui al comma 2. lettera c) 
sono esemplificativamente elencate; 
nell'allegato 3, I 

CI e da considerare anche il! 

fatto c!1e nel DM 'r 61 per! 
riportI costituiti dal medesimi' 
materiali di origine antropica 
previsti dallo sellema del 

4_ Il presente Capo definisce. allresi le i 
procedure per garantire che la gestione e)' 
l'utilizzo delle terre e rocce da scavo come 
sottoprodotti avvenga senza pericolo per la l 
salute dell'uomo e senza recare pregiudizio i presente DPR e sempre /7el 
all'ambiente. I limite del 20%. 17011 ora 
5. La ~ussistenza delle condizioni dei cor:nmi 1 j r/c!J;esto la conformila al tesl 
e 2 e provata dal proponente tramite la I di cessione 
predisposizione e la trasmissione del piano di I 

utilizzo e della dichiarazione di cui all'art, 21 'per tali motivi all'm1.4 comma 2 i 
e della dichiarazione di avvenuto utilizzo in lettera cl) si profJono il comma 31 
conformità alle previsioni del presente come forrou/afO 
regolamento. Si ritìene comunque:} necessario Iln accoglimento alla richiesta eli 

I· clefinire una modalità con cui definire le modalita di calcolo 
, calcolare la percenluil/e della percentuale massima del 
I massima de! 20% in {}mSS8. 20% in 111aSSa del materiale di 

l. ____________________________________ J _________ _ 

l SJ ritiene CJ1€ le normali riporto. è stato redatto [I nuovo 

I
, pratiche il1d. (lsftiali debbano allegato 9 e modificato l'articolo 
patersi (ltirizzare in tutti i 2, comma 1, lettera c) 
cantieri. 

r SI ritiene che fa sussistenzél ___ -'..::.:....c:.:;.;"-'-"--

I~ 



1"-·'-'" .... --._ .... . ......• __ ..................................... __ .[ ••......................•••............................... __ ••...................................... __ .... [ .. ;;........_-_ ...•..•••....... _._ •.... ""[" ..•.•. --_._--_._ .......... . 
I de/le condizioni clei commi 1 e 2 
f debba essere provata anellO 
per i piccoli cantieri, 

_ ... _. .. ___ ....... _____ ._.L ........• __ •. _ ••.......... _ . .. ___ ._.... . ..........• 1._ •.•...•.. __ ._-

I 
Art. 5 

(Deposito intermedio) 
1. Il deposito intermedio delle terre e rocce da 

: scavo può essere effettuato nel sito di produzione, 
I nel sito di destinazione o in altro sito a condizione 
I cile siano rispettati i seguenti requisiti: 

I
; a) il sito rientra nella medesima classe di 
destinazione urbanistica del sito di 

I produzione, ai sensi della tabella 1, 
! dell'allegato 5, parte IV, del decreto legislativo 

1"' 152 del 2006; 

I 
della 

,tallella 1, dell'allegato 5, parte IV, del decreto 
: legislativo, 

5 
(Deposito intermedio) 

1. Il depOSito intermedio delle terre e rocce da 
scavo può essere effettuato nel sito dì 
produzione, nel sito di destinazione o in altro 
sito a condizione che siano rispettati i seguenti 
requisiti: Con 18 previsione attuale. una Le proposte sono accolte 
a) il sito -rIentra nella medesima classe -di: terra proveniente (fa un'areA; 
destinaZfone· d'·uso urbanistic.1 del sito ·di ; residenziale patre/)fjB essere! 
fH'oduziD/W j . ai sensi -- della tabella·· ··1 i' I depositata solo /() atea vercle o' 
dell'all"gato5,·P.,,,te- .1V-;· .. ,fitQle·-V-,··del resi(lOllliole, monlre 11011 c'è 
decreto··,·I·egislativo l'k····1-&2····del·,,·2006 il sito alcun motivo per cui possa 
rientra nella medesima classe di essere clepositata in aree a 
destinazione urbanistica del sito di I minore tutela (e~.;;. ProduttiVD).! 
produzione, ai sensi della tabella 1, La previsIone, oltre che IIJofJica, ! 

dell'allegato 5, parte IV, del decreto! s8IefJl)e ancÌJe (Ji Oifficile! 
legislativo n. 152 del 2006, nel caso cii sito di: altuazione, perché un deposìfo 
produzione classificabile come colonna B i in orca residenziale/verde 

b) l'ubicazione e la durata del deposito sono oppure in tutte le classi di destinaziolii I configurerebbe facilmente una 
indicate nel piano di utilizzo urban istiche, nel caso in cui il sito di irf'ogol::uilà ur/)anistica: séJrehbe 

produzione sia classificabile come colonna pertanto più difflcife individuare' 
c) la durata del deposilo non può superare il A. .odi cii deposito pmpno per le 
termine di validità del piano di utilizzo b) l'ubicazione e la durata del depOSito sono lerre meno problernaliclle 

! indicate nel piano di utilizzo o della l perché originale in sil, cli 
l d) il deposito c!elle Lerre e rocce da scavo è 1 dichiarazione di cui all'art. 21: I produzione sottoposti alla 
'l' fisicamente separato e gestito in modo autonomo c) la durata del deposito non può superare il! colonna A 
anche rispelto ad altri depositi di terre G rocce da termine di validità del piano di utilizzo o della Si lilienti la dUiala ciel deposito i 

I scavo oggetto di differenti piani di utilizzo e a dichiarazione di cui all' art. 21; deMa essere indicala anche I 
I evenluali rifiuti presenti nel sila, in deposito d) il deposito delle terre e rocce da scavo è per i piccoli canlieri, 
'1 temporaneo; fisicamente separato e gestito in modo 
e) ìI deposito delle terre e rocce da scavo è autonomo anche rispetto ad altri depositi di Si rillene illermine cii durala (lei i 

! conforme alle previsioni del piano di utilizzo e si terre e rocce da scavo oggetto di differenti piani deposilo deMa essere indicalal 

l

! identifica. tramite apposita segnaletica posizionata l di utilIZZO e a eventuali rifiuti presenti nel sito, in anche per i picGoi; cantieri. I 
in modo visibile e nella qllale 50110 riportate le Il deposito temporaneo; I 
informazioni relative al sito di produzione, alle e) il deposito delle terre e rocce da scavo è ! 

I q uant'tà .. r:I~I.I11.a~~ria I ~ ... d~R9.~ilato, n O~.ç~l~ ... I. dati j.c<J.n.fQr!11~.~~preyis!9ni .. r:I'?lpian(}.d.i utilizzo e si .. _.. .... I 

----------------------_. 



--!Icieniiiiéa - -iramiiE,----apposita--segnaletica 1-------- ---.-- -- .------ ------
i posizionata in modo visibile e nella quale, sono I 
I riportate le informazioni relat!ve al Sito di I 

l 
produzione, aile quantità del materiale: 
depositato, nonché i dati amministrativi del i 
piano di utilizzo. 

2. In caso di variazione del sito di def"josito 2. In caso di variazione del sito cii deposito.! 
intermedio indicato nel piano di utilizzo, il intermedio indicato nel piano di utilizzo, iii 
proponente aggiorna il piano medesimo In proponente aggiorna il piano medesimo in! 

I_ conformità alle procedure previste dal presente '. conformità alle procedure previste dal presente Il 

! regolamento. l regolamento_ 
13. Decorso il periodo di durata del deposito: 3_ Decorso il peliodo di durata del deposito 
i intermedio indicato nel piano di utilizzo, viene intermedio indicato nel piano di utilizzo, viene! 
i meno, con effetto immediato, la qualifica di meno, COn effetto immediato, la qualifica di i 
'1 sotto prodotto delle terre e rocce non utilizzate re sottoprodotto delle terre e rocce non utilizzate! 
conformità al piano di utilizzo e, pertanto, tali terre in conformitè al piano di utilizzo e, pertanto. tali I 

e rocce sono gestite come rifiuti e nel rispetto di terre e rocce sono gestite come rifiuti e nel 
I quanto indicato nella Parta IV, del decreto rispetto di quanto inclicato nella Parta IV, del 
I legislativo n. 152 del 2006. decreto legislativo n. 152 del 2006. 

------~------ .----------- ------,----- --c-::---- -----r-----.... --.------
Art. 6 ' Art. 6 

. .... .! 

(Trasporto) (Trasporto) 
,i 1 Per le tene e locce da scavo quallf1cate; 1 Per le tene e rocce da scavo qualifIcate' SI !ltiene che cleblJ<-J essercI 
sottoprodottl I sottoprodottl e-generate da (jantied-df~9randi una ul1Ica mDclal/là COli CUI 

!l trasporto fUOri dal Sito di produzione: dimonsiorH -il -trasporto -fuol~-dal-s~t0·-·di mOVlmentale r matef/afl al di 
è sempre accompagnato dalla documentazIone I produz!olte è sempr-€ -accompagnato dalla fuoi I del Sito di ploduzlO/Je 
indicata nell'allegato 6_ documentazione mdlcata nell'altegato -6. III 

'[ trasporto fuori dal sito di produzione è 
sempre accompagnato, qualora previsto, dali 

; documento di trasporto o da copia del! 
i contratto di trasporto redatto in forma i 
! scritta accompagnati da copia del: 
i documento contenente gli estremi di I[ 

I presentazione del piano di utilizzo di cui agli 

Proposta accolta parzialrnente 
con!a rifonnulazione degli 
articoli 6 e 21 e con la 
rielaborazione dell"allegato G In 
forma semplificata. 

I articoli 9 e 22 o della dichiarazione di cui l 
'[ all'art, 21. Il documento di trasporto è 
conservato dall'esecutore per tre anni e I 

t reso disponibile, in qualunque momento) 
i all'autorità di controllo. I I 

I, ' i L~ __ La doc:urne!'_~z.lon~_. ___ dJ CUI al __ .~~_.....i2. La documentazione di cui al __ f'l:~c:edenteJ ______________ ~ _______________ . ____ .... _. ______ ~~~ _____ J 

I(~ 

~ 



cOl11m a1éprecl ispostaTr; -tripliceco[,;;;: 'Llnip,jilìrcommaèpredis postaiiì'tiiplicecopi';; una pe " il ---.. 
proponente una per li' proponente, una per il trasportatore e una per il 
trasportatore e una per il destinatario, ancl18 se desl'inatario. ancbe se del sito intermedio, ed è 
del sito intermedio, ed è conservata dai predetti conservata dai predetti soggetti, per cinque 

I soggetti. per anni e resa disponibile, fn I élnni e resa disponibile, in qualunque rnomento, 
'I qualunque momento, all'autorità di controllo. 1 all'autorità di controllo. Quatora il proponente e 
Qualora il proponente e ,'esecutore siano soggetti l'esecutore siano soggetti diversi, una quarta 

'I diversi, una quarta copia della documentazione I copia della documentazione deve essere 

---I 

deve essere conservata dall'esecutore. conservata da!l'esecutore. 13. . , 3,·Per·le (erre e ·rOCGe da scavo qualificate 
soUoprodot!i . e . generate in cantieri·· di 

! piccole dimensioni·· -o· -in ·cantieri .... di ... -. .g'·a-ndj 
dimensioni non .. sottoposti a ·VIA 0- .AIA, il 

I trasporte---fuorì ·--dal-- sito· --di·· ·prOdU:lfOne··-è 
~ sempl'l}·ac{;ompagnato,-q uajora -p revistordal 
documento· .. di~ ·tl'asporto ---o· -da ·copia -del 
contratto· ·di .... · .. tr--asporto -·" .. r-edatto .. ~-in'"· .. for:ma 
scritta·;·,,··,,·---I' -documento·· di . -traspofto-· ...... è 
conservato· daWes€-tiut.er:e .. ·pe-r ·-·tre---anni---e 
res0--disponibile j ...... -in--·qualunquù ·-momento·; 
a Wa uto-rità· di-con tl'ol1o. I 

I 

I 
I 

_ ._--~-... _-- ..... _._----_ .. ".' --_ ....... _ .. _--_._------_ .. " .. _._._ .... ----_ ............ " ...... _-._- ........ --.-_. .,, __ ... _ ...... _L ...... __ . __ . __ . _______ _ ~_J 

11.·:.U\~~~~I~~~~I~nt:I~~~ver~~~~~~i!i~-~~~VOi:·1!1L'I\~~~;~=ri:il~n~e~~~v~~~I~~ I~t~liZs~~vo in 

l conformità al piano di utilizzo conformità al piano dì utilizzo o alla 

1 

è attestato dichiarazione di cui all'alt. 21 è attestato 
all'autorita competente mediante la dichiarazione \ all'autorità competente mediante la 

! di avvenuto utilizzo. i dichiarazione di avvenuto utHizzo. 
2. Il deposito intermedio delle terre e rocce da i 2. Il deposito intermedio delle terre e rocce da 
scavo qualificate sottoprodotti, non costituisce \ scavo qualificate sottoprodotti, non costituisce 
utilizzo, ai sensI dell'articolo 4, comma . lettera l utilizzo. ai sensi dell'articolo 4. cornrna .12, 
bi. I lettera bi. 
3. La dichiarazione di avvenuto utilizzo deve [3. La dichiarazione di avvenuto utilizzo deve 
essere res,a entro il termine divalidità del piano di 1 essere resa entro il termine di validila del piano 
utilizzo; lornessa dlClllaraZlone. di avvenuto 1 di utilizzo; l'omessa dichiaraZione di avvenuto 
utilizzo entro tale termine comporta la cessazione, uUlizzo enlro tale termine comporta la 
con effetto irnl11ediato, della qualifica del terre e cessazione. con effetto imrnecliato. della 

1 

rocce da scavo corne sottoprodotto. l' QU ... 8Iiflca del terre .. e rocc. 8. da scav. o come 
4. . sotto prodotto. 

L __ . __ ~.._. ___ ... _~ __ ~ ... _____ .L.a .. <l.:1-l."_I.:.c..~.so ~LI."!."-,,er,,,cc~-,,~Iotte da soavi 

SI riUOI}(;} c!le la conformità Proposta accolta con la 
delf'ulilizzo dei materiali !:;ja d;J riformulazione degli articoli 7 e 
attestar(~ al/c!w per i piccolI' 21 e con la nelaborazione 
cBI/tieri. I dell'allegato in forma I 

I sel11plificata dell'allegato 7. . 

Trallasi cii 
fomwlazjone 
(Jeere/o 

refuso 
iniziale 

nelfa l' Sì concorda 
dei 

I 
1 

__ 1 .. __ 
I 

-~ 
17~ 

, 



-clich'iarazjone--dj'-avvet1uto-ljtiljzw~-redàiTaaisensi -e·ffettuati 4ft. G-afltierj-di-.gr-a-f.1-di-din~~STrnl·i~~=Iar---'-'--'· 
dell'articolo 47 del Presidente della Repubblica 28 dichiarazione -L1i-alivunuto-utilizzo.,-redaHa-ai i 
dicembre 2000, n. 445, è resa dall'esecutore sensi· dell'articolo -17· del· Presidente· della i 

con la trasmissione all'autorita Rep,ubbHca-28 -d{c~mhrC' .2000.,--l!,.-445,.-è .~t}sa I 
competente e all'Agenzia regionale di protezione dal~ e&ecuto;:,a- --con --la···--traSmISslone I 
ambientale o all'Agenzia provinciale di protezione all'aulorita .. competent,,···-e-· all'Agenzia! 

. ambientale, regionale ---tli--prolezione ·-a.mbientale- - o l' 

I del modulo dì cui alfAgenzia provinciale di . protezione 
all'allegato ì ambientale, del modulo di cui all'allegato 7 i 

La dichiarazione é conservata corredato-·dHIl'aliegata docume-ntazione.- la i 
per cinque anni dall'esecutore ed è resa dich4arazione-è -conservata pet""cinque anni i 
disponibile all'autorità di controllo. dall'esecutore ····ed . é - resa- .. .disponibile I 
5 ! all'autorità dì controllo, I 

i &-NeJ·caso·d~ t-erF&-e- focce· prodotte-da scavi 
! effettuati < in, c.antieri,,{H piccole -dhnensioni,"o I 
i in~-·cantieri- di--gr..andi dimensioni non 

I 
sottoposti a .. ~JA" .. o:--AIA, .. ,la·,·dic hiarazione .. -di 
a V},J e n uto ,··"utlllzzo-e "resa --dal,·· p 1"0 d uttore --a! 

I Comune del silo--{ij·produz·ione;--aJ··-Comun.e 

I 
dB-J··sito"di·-utilizz-{).-"e, .. ,.aIVAgenz-~a.··,regjonale-odj 
protezione--··· ·ambientale· competente . o 

,alj.!.A9.enz~a.-,~ -.prov~nciale·-- -,,--·-dj~, . protezione 
ambientate · .. ---competente--· -- medialltc-------u na 
dichiara"ione·---sostitutiva-~"Il'atto--dì I 
n9torìetà dì cui·all'·articolo47deldecreto-del 

, Presidente.della .. ·Repubblica- -28, dicembre 

1

2000, .. -0... 445.· Nella--dìclliarazionG ... iii 
produttore--aUesta---Ghe·· .. ·le-.---ter-re --da-·-~sGavo 

I SOIlO~-· st-ate-------gestite e ------completamente 

I 
utihz-zate -s9Gondo-Ie-·previsioni -dei-·f3iano-di 
utiHZ7.0 trasmesso, 

! 4. La dichiarazione di avvenuto utilizzo è Si pwpone di sostituire i commi Accolta con rj(ormulazione 
I resa dal produttore al Comune del sito di 4 e 5 con il nuovo comma 4. 
'I produzione, al Comune del sito di utilizzo e 
ali' Agenzia regionale di protezione I ambientale competente o all' Agenzia 

I 
provinciale di protezione ambientale 
competente mediante dichìarazìone di 

! avvenuto utilizzo, redatta ai sensi 
I dell'articolo 47 del Presidente della 

l_._. ____ .. _. __ .. _. ____ .. ___ .. _____ jB~J>ubblica 28 dicembre 2000, n, 445 con la 

I ! 

. __ L __ ._~ __ ... ~ 
J~ 



------------------- ---------------,-tC-r-a-s-m-'i-s--s7iò-ne-éJ-e-1 ;,,-odulodl cui ali'aI199"-to-71-------------------- -.----~---------- ---------
- , 

corredato dell'allegata documentazione. Nel I 
caso cii te l're e rocce prodotte da scavi! 
effettuati in cantieri di grandi dimensioni la i 
dichiarazione dovrà essere trasmessa anche! 

I, aWautorìtà competente. La dichiarazione è l' 

! conservata per cinque anni dall'esecutore 
L_~ ___ '. _______ . ________ . __ . ___________________ ._. ____ .. _. _ . _____ .",J ed_._~_~ _ ~i~~~. i bi le all'a utorità d i contro Ilo. ___ ~_ ~ ____________ i_. __ " ______ _ 

Capo Il - Terre e rocce da scavo prodotte in l-Capo 11- -fér;<;-;;:reeceda scivoprodotte in l S, nlie/ie --C;ie---Sia---cori-etìòTAccolla---parzialme-nieC-o-n--T<il 
cantieri di grandi dimensioni ~ canHeri·di-grandi dimensioni ! a!l~(g~re . l'utilizzo cii molti:: riformu!azione dell'articolo 20 

Art_ 8 I Art. 8 ! articoli dal 9 al 18 anelle al 
(Ambito di applicazione) i (Ambito di applicazione) ì cantieri di grandi dimensIOni 

1. Gli articoli da 9 a 18 si applicano alla gestione 1_ Gli articoli da 9 a 18, che si applicano alla I non sottoposti a VIA o AIA ed ai 
I delle terre e rocce da scavo generate nei cantieri gestione delle terre e rocce da scavo generate I cantieri cii piccole dimensioni 
! di grandi dimensioni, come definiti nell'articolo 2, nei cantieri dì grandi dimensioni. come definiti AI fine cii non stravolgore 
il comma 1, lettera aa), che, sulla base della nel!'articolo 2, cornrna 1, lettera aa), e che, sulla l' "lfnpostazfone de! decreto, $i 
I caratterizzazione ambientale effeltuata in base della caratterizzazione ambientale propongono le moOific/Je 
I conformita agli allegati 1 e 2, soddisfano i requisiti i effettuata in conformita agli allegati 1 e 2, i indicate alrarl. 8 o nel I 
I di qualità ambientale previsti dall'allegato 4 per le i soddisfano i requisiti di qualita ambientale i contempo si propone di i 
modalita di utilizzo specifico. I previsti dall'allegato 4 per le modalità di utilizzo Il estrapolare dal Capo 2 lo! 

l 
specifico, si applicano anche ad altre stesso articolo 8 
tipologie di casistiche e cantieri come I i 

_______ "" _________________________ ---1-1 "sr::p"e"c"if"ic"a"t"o-,n"e"9,,,I-,-i "a-,-rt"ic"-o=li-,c"h"c,-s"e",9=u"o"n,,o::. ___ --' __ . _________ " ___ I _______________ J 

---------------"-------"TcapoTi"-"Tcire-e-'occeda-;icavo prodoite in -

i cantieri di 9 randì dimensioni 

"---------" -----"--r--
Art, 9 Art_ 9 

(Piano di utilizzo per cantieri di grandi ,I 

dimensioni) 
(Piano di utilizzo) 

1. Il piano dì utilizzo delle terre e rocce da scavo, 1. Il pìano di utilizzo delle terre e rocce da Si ritiene che fa nUOlfa 
redatto in conformità alle disposizioni di cui scavo, redatto in conformita alle disposizioni di formulazione dell"art 9 .';ia pii; 
all'allegato 5, è trasmesso dal proponente cui all'allegato 5, è trasmesso dal proponente cautelativa da un punto di visla 
all'autorita competente e all'AgenZia regionale di all'autorità competente, all'autorità che amIJientale dando pili 
protezione a"mbientale ° all'Agenzia provinciale di autorizza l'opera in cui sono impegnate, e possibilita agli enti cOÌlwolf.i di 
protezione ambientale, anche solo per via I all'Agenzia regionale di protezione ambientale o valutare il Piallo stesso. 

I 
Proposta accolta parzialmenle 

telematica, almeno novanta giorni prima dell'IniZIo I all'AgenZia provinciale di protezione i 
del laVOri Nel caso In CUi l'opela Sia oggetto di ambientale anche 5010 per via telematica, I i 
una procedura di valutaZione di Impatto almeno novanta glOrl)1 pnma dell'rnlzlo del L j 
ambientale laVOri Nel caso In CUI l'opera sia oggetto di una 

al senSI procedura di valulazlone di Impatto ambientale _____________ .. _________ ----_~ __ _ 
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I 
della normativa vigente, la trasmissione del piano o-dr'una'~"opera"soggetta -·a(.f'-A·lj'fo~'iz'za·zio'neT-···-
di utilizzo deve avvenire prima dell'espressione Integrata Ambientale ai sensi della normativa I 

I del provvedimento finale di valutazione llJigente. il Piano (Ii utilizzo costituisce parte I 
ambientale, I integrante della documentazione prevista ai l 

fini dell'espressione del parere di cui alla! 
procedura di VIA o al rilascio i 
dell'autorizzazione nel caso di AIA. La I 

trasmissione del piano di utilizzo deve avvenire f 

I, perma dell'espressione del provvedimento linale I 
di valutazione ·ambientale. In tal caso i i 
termini previsti per la conclusione del i 
relativo procedimento si intendono 
prorogati di 90 giorni a far luogo dalla data 

! di deposito del Piano di Utilizzo al fine di 
I consentire, da parte dell'autorità 

I 
comp~tente, 9!i. accertamenti di cui ai 
commi succeSSIVI. 

2, Il piano include la dichiarazione sostitutiva 2. Il piano include !a dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorietà redatta ai sensi dell'articolo dell'atto di notorietà redatta ai sensi dell'articolo 
47, del decreto del Presidente della Repubblica 47, del decreto del Presidente della Repubblica 
28 d,cembre 2000, n. 445, con la quale il legale 28 dicembre 2000, n. 445, con la quale il legale 
rappresentante dell'impresa o la persona fisica! rappresentante dell'inlpresa o la persona fisica 

I 

i I proponente l'opera, attesta la sussistenza dei! proponente l'opera, attesta la sussistenza dei 
l requisiti di cui all'articolo 4, comma . in I requisiti di cui all'articolo 4. comma -1·2, in 

'1 conformita anche a quanto previsto nell'allegato 3 conformita anche a quanto previsto nell'allegato 
,con riferimento alla normale pratica industriale. 3 con riferimento alla normale pratica 
i 3. Decorsi novanta giorni dalla presentazione del industriale. 

Tratlasi di reluso nella Il SI concorda 
(onnulélzione iniziale ciel 
decreto 

i piano di utilizzo alla autorità competente, il ;},·--·,Oeco,·si-·,-··novanta---·giorni.-.,.dalla 
l proponente, a condizione che siano rispettati i pFesentazione--d-el-.-;-}iaR0---cH--uWizzo----alia 

Si ritiene cile non sia corrella I Proposta non ammissibile in 

! requisiti indicati nell'articolo 4, comma 2, avvia la lautorilà .......... competente l ·- ··H·······proponentej"·_·-·a 
alcuna forma di Si/enzio-I quanto non ci si trova in' 
assenso ,presenza di forme di silenzio-: 

I gestione delle terre e rocce da scavo nel rispetto; cOlldizione che siano rispettati j. requisiti 

I 
del piano di utilizzo, fermi restando gli eventuali i indicati··ne1t?-arUcolo···4,··comma-2,-···avvla-····la 
altri obblighi previsti dalla normativa vigente per la gestione··delle terre e-·Focce da··scavo- ne~ 

i realizzazione dell'opera. rispetto· del.-pìano ·di ·lItilizzo;··ferm~ restando 

I gli. eventualial!ri· obblighi· previsti.·dalla 
nor.mativa·· ··vigente·· ··-pe·r· la~·· realizzazione 
dell'opera, 

4 L'autorità competente verifica d'ufficio la 4. L'autorità competente verifica d'ufficio la Si ritiene che non sia 
completezza e la correttezza amministrativa della completezza e la correttezza amministrativa tempo 
documentazione presentata. Entro trenta giorni i delia documentazione presentata. Entro trenta possa 
dalla presentazione del piano di utilizzo, l'autorita I g.jofni---dal~_a ---pre,:,sO'e~n~ta~z':èi~o~n':ee.::-",d:::e;::lc::::Jf~)i~a"-n",G-(="I-'.j ~~===::Y.~~~.!é:...=uDnto 

i assenso. La disciplina è i 
I modulata slIlla scorta della; 
I Segnalazione 'SCIA". ' 

i 
I i 

Proposta non accolta pejle 
rnotivazlo'll sopra lllustrate 



;-c'ompeteme pu6 clliedere, in una unica soiuziOr:;e~rtiii!il:zo~IL;-auto-rfià--·t.ompeter'te PLJO"--c-ch-cie-d-ce-.r-e-,~la-'IG-·'rr;pi.sT/c-à--der,)fDcRd;mento 1 

i integrazioni alla docurnentazione presentata. l in una unica soluzione, integrazioni alla é già indicata nelle procedure di 
! Decorso tale termine la documentazione si) documentazione presentata, Decorso tale VIA e AIA. I 
j intende cOlllpleta. ; lermine la documentazione si intende completa. 
! 5. La sussistenza dei requisiti di cui all'articolo 4 5, La sussistenza dei requisiti di cui all'allicolo l 
comma 2. lettera d), è verificata dall'autorità 4, comma 2, lettera d), è verificata dall'autorita 
competente sulla base del piano di utilizzo, competente sulla base del plano di utilizzo. 
G. L'autorita competente, qualora accerti la 6. L'autorità competente, qualora accerti la 
mancata sussistenza dei requisiti dì cui all'articolo t mancata sussistenza dei requisiti di cui 
4. comma 2, dispone con provvedimento motivato i all'articolo 4, comma 2, dispone con 

i il divieto di inizio ovvero di prosecuzione. delle I provvedimento rnolivato il divieto di inizio 
: attività di gestione delle terre e rocce da scavo 'I: ovvero di prosecuzione, delle attivita di gestione 
; come sottoprodotti. Per le opere soggette alle delle terre e rocce da scavo come sottoprodo!!i. 
procedure di valutazione di impatto ambientale, I Per le opere soggette alle procedure di 
l'autorità competente può, net provvedimento valutazione di impatto ambientale, l'autorità 
conclusivo della procedura di valutazione di l competente può, nel provvedìmento conclusivo 
impatto ambientale, stabilire prescrizioni ad i della procedura di valutazione di impatto 
integrazione del piano di utilizzo. l'ambientale, stabilire prescrizioni ad 

, integrazione del piano di utilizzo. I 
! l. Fermi restando i compiti di Vigilanza e controllo i I. Fermi restando i compiti di vigHenza e l ! 

1 

stabiliti dalle norme V,igenti, i.~: l,.g(~rllie ((:~gi~}n~·;!i! controllo stabiliti dalle norme vigenti, Il i ! 

fii iJrGt(~ì.io,'!e ,lmh!f::'Pfal,:_ !e .'\'·'CIlì:i2' competenti. pubblici .uffici lerrito~iali di con~rollo! Si. ritiene di dover mdfcare I Proposta accolta con 1 
' . 'u dell'AgenZia regronale di protezione! c(J/aramenfe che I compiti di rrformulazlone Per gli Olierl a 

r,r·ovinr:iali di protcl.lOìlC ()n1bì(~ùt;;llp ambientale o delJlAgenzia provinciale di verifica de!;/)ano essere cfi carico de! proponente si I 
effettuano, protezione ambientale, effettuano, Gon competenze cii AI'iPA-APPA rimanda a quanto stabilito 

annuale cadenza--alineno·annuaJG, mediante ispezioni, r controlli debbono essere a nel! articolo 27, comma 4 
mediante co~t~olli e prelievi, .a carico de.lI'ese~ut?re, !e I titoio oneroso. 

ispezioni, controlli e prelievi, te verifiche i verifiche necessarie ad acce., tare Il. rlspetlo 'I 

necessarie ad accertare il rispetto degli obblighi i degli obblighi. assunti nel, plano, di. utiliZZO, 
assunti nel piano di utilizzo ovvero nella i ovvero nella dichiaraZione di CUI. ali artl,colo 13. i . ... . . 
dichiarazione di cui. all'articolo 13, comma 2'1 comma 2, secondo quanto previsto ali allegato i Non SI IItlene canetlo cl,e Il 
secondo quanto previsto all'allegato 8. 8. , plesente DPR Il,dlClli le 

8,- ·11 ·mancato·- svotgimento da·· parte I modalità con cui un Ente 
1 deWautor.ta competente . delle . verifiche I gestisca il personale né le 

I stabilite-· dai·-· commi ·4-·e ··5 Il la mancata i modaMa di valutazione. 

8. Il mancato svolgimento da parte dell'autorità; realilzazìon.e ~eUe attività minlme---d~ : 
competente delle verifiche stabilite dai commi 4 e i controHo-dl.GlII-al.-comma.--7--<la-parte-Elel 
5 e la mancata realizzazione delle attività minime i pubbfICI--lIfflcl·· -terntonah cll--·--controllo, 
di controllo di cui al comma 7 da parte dei pubblici i (iostituisGe .eleJ~len.t~ di .. vallltazjone-:-det.l~ 

La proposta non è accorta in 
quanto contrasta con la ratlO 
ciel regolamento cile tende a 
rafforzare la fase dei controfli a 
fronte cii una semplificazione 
burocratica del procedimento I 
cile consente al proponente di 
dimostrare la sussistenza dei 
requisiU il1 presenza dei quali le ; 
terre e rocce da scavo generate I uffici territoriali di controllo costituisce elemento di i pertormance-~·,"d,v,duale,·---noI'lGhe·-dl 

1 l.!~~~~.!]~abi~ita:(jisciplinare .. e-amministfativo- j nei cantieri di grandi dimens;olJ~.J 
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1
_---- -- ---------- --- ------------ -- - ----- -- - -----------
valutazione della performance individuale, nonché conI-abile del-dirigente. 

I di responsabilità disciplinare e amministrativo-
! contabile del dirigente 

! 

--~ --------------
sodcJisfano i requisiti per esserei 
qualificate sottoproclotti_ La: 
procedura delineata dali 
rogolamento non sufJoldina più 
la gestione e l'utiiizzo deile terre l 
e rocce da scavo qualificate F 

.s'ottoprodolfi alla preventiva I 
approvazione del jJÙ?{)O di I 
uti!izzo eia parte deH'autoriti: i 

! competente . Per tale ragione i l 
I controlli rappresentato il punto l' 
di forza delia nuova procedura. 
La previsione cile si propone di 
sopprimere opera in tal senso e 

i BIU!a l'Ente a indivic1uare tali 
i controlli come in/erventi, 
i pOOl/tall nell amMo della i 

--------_._----------------- L j plogrammazlOne drJlle proprie i 
altNlta I 

l ----------_._---------------------- ----- --------- . 

Art, 10 
------ -------:--:-::-;;-------,-----

Art. 10 , 
(Terre e rocce conformi alle (Terre e rocce conformi alle concentrazioni! 

concentrazioni soglia di contaminazione soglia di contaminazione - CSC) I 
- CSC) 

1. Qualora il piano di utilizzo dimostri che 1. Qualora Il piano di utilizzo dimostri che I 
nelle terre e rocce da scavo le nelle terre e rocce da scavo le concentrazioni 
concentrazioni dei parametri di cui dei parametri di cui all'allegato 4 del presente I 
all'allegato 4 del presente regolamento non i regolamento non superino le CSC di cui alle i 
superino le CSC di cui alle colonne A e B I colonne A e B della tabella 1, dell'allegato 5, I 
della tabella 1, dell'allegato 5, alla Parte IV, alla Parte IV, del decreto legislativo n. 152 del I 
del decreto legislativo n. 152 del 2006 con 2006 con riferimento alla specifica 
riferimento alla specifica destinazione d'uso destinazione d'uso urbanistica del sito di I 
urbanistica del sito di produzione e del sito produzione e del sito di destinazione indicati' 
di destinazione indicati nel" piano di utilizzo, nel piano di utilìzzo, il piano di utilizzo è 
il piano di utilizzo è predisposto e I predisposto e trasmesso secondo le 
trasmesso secondo le procedure indicate I procedure indicate nell'articolo 9. 

I nell'articolo 9. 
12. Per verificare la sussistenza dei requisiti 2. Per verificare la sussistenza dei requisiti di 
di cui all'articolo 4, comma 2, lettera d, cui all'articolo 4, comma 2, lettera dL l'autorità 

I 

___ . ____ L ._----------------

~ 



--

l
',;alitoilia competente, entro trenta giorni 'I compelénte~--eni,o- Irent"---glor,:;;--ciiiiia-------------------------T -- ---------------

dalla presentazione del plano dI utilizzo o, presentazione del plano dI utiliZZO o l' 

i dell eventuale Inlegrazlone dello stesso, I dell'eventuale integraZione dello stesso, puo, 
I può chiedere a!I'Agenzla regionale di nel casi di potenziali Impatti o critlcita SI IJl!ene jJ/U COflfJlfa questa i Proposta accolta con riformuJaZione 
l protezIone ambientale o all'AgenZia j ambientali legate alla presenza di fOlmulr::1ZlOfl C cilE.' md/ca meglio te 
! provinciale di protezione ambientale, di! infrastrutture, chiedere all'i1.genzia regionale casistiche in CIIi verificare fa j 
I effettuare le dovute verifiche con di protezione ambientale o all'Agenzìa sussistenza dei requisiti. i 
,imposizione dei relativI Ofl8f'l a carico del provinciale di protezione ambientale, con l' 

I proponente: provvedimento motivato, di effettuare le i 

i 
i dovute verifiche con imposizione dei relativi 
i oneri il carico del proponente; in tal caso 

I Il l'Agenzia regionale di protezione ambientale o 
! in tal caso l'Agenzia regionale di all'Agenzia provinciale di protezione 
! protezione ambientale o all'Agenzia ambientale può chiedere al proponente un 
I provinciale di protezione ambientale può I approfondimento d'lI1dagine in conlraddiltorio 
i chiedere al proponente un approfondìrnento ' e, entro sessanta giorni, accerta la 
i d'indagine in contraddittorio e, entro sussistenza dei requisiti di cui sopra 
sessanta giorni. accerta la sussistenza dei comunicando gli esiti all'Autorita competente. 
requisiti di cui sopra comunicando gli esitI 
all'Autorità comp_etente_____ ______ ___ ~ __ . __________ . _____ .1-______________________ i. ____ . __________ . ___ _ 

... --~-------------' Art. 11 ---------·-----T--------------·------------I-·----------- -- --- .---- --.-.----- ---.--------
{Terre e rocce da scavo conformi ai ! (Terre e rocce da scavo conformi ai valori ! Si ritiene intanto necessario specificEJre Proposta accolta parzialmente co 

valori di fondo) di fondo naturale, prodotte anche nei : gia nel titolo che si parla di fondo riformulazione 
canJieri di grandi dimensioni non soggetti 'l' natura/e. 

ad VIA o AIA o nei cantieri di piccote . I 

Art. 11 

I
l. Nel caso In CUI la realizzazione dell'opera dimensioni) E inoltre necessario estcndem la: Propost8 accolta con la riformulazion 
IntereSsI un SitO In CUI per fenomeni di 1 Nel caso 111 CUI la realtzzazlone dell'opera casistica a iu/ti i calltieri. i dell'articolo 20 
origine naturale. nelle terre e rocce da InteressI un silO In CUI, per fenomeni di origine ' 
scavo le concentrazioni dGi parametri di cui i natu.rale, nelle terre e rocce da scavo le 
all'allegato 4, superino le Concentrazioni: concentrazioni dei parametri di cui all'allegato 
Soglia di Contaminazione di cui alle 14, superino le CSC di cui alle colonne A e 8,. 
colonne A e 8. della Tabella 1. dell'allegato della Tabella 1, dell'allegato 5 alla Parte IV, I 
5 alla Parte IV, del decreto n, 152 del 2006, del decreto n, 152 del 2006 , è fatta salva la 
è fatta salva la possibilita che le possibilita che le concentrazioni di tali 

assunte pari al valore di fondo naturale i fondo naturale esistente. A tal fine. in fase di 
esistente A tal fine, in fase di I predisposizione del piano di utilizzo, il 

concentrazioni di tali parametri vengano i parametri vengano assunte pari al valore di d 
prediSPOSiZiO,n,e ,del Pia, no di utiliZZO,', iii proponente segnala il superamento di cui ai 'I È necessario precisare Ch, e, il Piano di Proposta accolla 
proponente _.§~gna'-'!. __ J' ___ superamento ___ n_J.s.~'2.!';_~_ dell'art. 242 del D_Lgs 152/06 e. Accer1amente del)ba_~,,-s_er.e E:f:~ent"to ___________ "' ____ _ 
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piano di accertarnento per definire i valori di 
fondo da assumere, Tale piano, 
i:Nl L,. (~ eseguito, a 
spese del proponente, in contraddittorio con 
l'Agenzia regionale di protezione 
ambientale o con l'Agenzia provinciale di 
protezione ambientale competente per 
territorio entro 9,"--60 giorni dalla 
presentazione dello stesso, il 

i utili!'iO sulla base 
gei valori elì fondo definiti dal piano di 
accertamento. 

e presenta 
pj!{~SEHìtando,--,un piano di 
all'Autorità competente e 

all'Agenzia regionale di protezione 
ambientale o all'Agenzia provinciale di 
protezione ambientale per definire ì valori di 
fondo dCi. assumere, Tale piano è condiviso 
ed eseguito, a spese del proponente, in 
contraddittorio con l'Agenzia regionale di 
protezione ambientale o con l'Agenzia 
provinciale di protezione ambientale 
competente per ierritorio entro 9 60 giorni 
dalla presentazione; dello stesso5ullahase 
rleivalod ,-di···-fondo--de-fin itiGk.1 "pian o<]ì 
aC€l(!I:tamento. successivamente 
presenterà il Piano dì utiliZlO o la 
dichiarazione di cui all'art. 21 sulla base 
dei valori di fondo definiti dal piano di 
accertamento. 
2, Le terre e roce<; da scavo di cui al comma 
1, sono utilizzabili nell'ambito dello stesso sito 
di produzione o in un sito diverso rispetto a 
quello di produzione a condizione che tale 
ultimo sito abbia il fondo naturale con 
caratteristiche analoghe e confrontabili per 
tutti i parametri oggetto di superamellto nella 
caratter'izzazione del sito di pmduzjone, La 

2. Le terre e rocce da scavo di cui al predisposizione e la presentazione del piano 
comma 1 sono utilizzabil! nell'ambito dello' di utilizzo avviene secondo le procedlll'e e le 
stesso sito di produzione o in un sito modalità dì cui all'articolo 9. 
diverso rispetto a quello di prOduzione a 3. Nel caso in cui la realizzazione 
condizione che tale ultimo s.ito abbia il dell'opera interessi un sito in cui vi sia 
fondo naturale con caratteristiche analoghe presenza naturale dì amianto, ì materiali 
e confrontabìlì per tutti i parametri oggetto i potranno essere utilizzati solo ed 
di superamento nella caratterizzazione del I esclusivamente nel sito, 
sito di produzione, La predisposizione e la il' ìndiP .. endentemente dalla concentrazione di 
presentazione del piano di utllizzo avviene amianto rilevata, con le cautele necessarie 
secondo le procedure e le modalità di cui! per salvaguardare la salute dei lavoratori e 

Ld~II"?'_I!Q~(?J~.~l<? n e.. . "_""~" __ ._"". , .. 

in caso dì riscontrato superamelito Proposte accolta 
delle. CSC e nellE) more (jelliil 
defmizione dei valol! (ii fondo na/urale, 
il proponente deve dame 
comunicazione nel dì quanto 
df1finìto dai Titolo V, P",rte IV del 
152/2006 e S$.mm.i/. 

/I Piano di accet1emento deve essere Proposta accolta 
ill/J8nzituito condiviso con ARPA-APPA 

Non era chiarD la formulazione iniziale Proposta accolta 
del comma 

E necessatio precisare le modalità cii La proposta non è accoglibile per I 
gestione dei materiali con preS(;I/)Z8 ragioni illustrate con riferiment 
naturale cii amianto. all'articolo 2 per la parte l'elativ 

all'amianto antropico, 

24 



(Terre e rocce scavo 
sito oggetto di bonifica) 

nel 
caso in cui ìI SIto di ricada in un 
sito oggetto di bonifica, su richiesta del 
proponente e a sue spese, i requisiti di 
qualità ambientale di cui all'articolo 4. 
comma 2, lettera d) 

sono 
dall'Agenzia regionale di protezione 

ambientale o dall'Agenzia provinciale di 
protezione ambientale competente per 
territorio, L'Agenzia regionale di protezione 
ambientale o l'Agenlia provinciale di 
protezione ambientale, entro sessanta 
giorni dalla data della richiesta, comunica ai 
proponente se per le terre e rocce da 
scavo, i valori riscontrati (1\:, parametri 
e dei composti 

non superano le Concentrazioni Soglia di 
Contaminazione di cui alle colonne A e B 
deHa medesima Tabella 1 sopra indicata, 
con riferimento alla specifica destinazione 
d'uso urbanistica del sito 
dì destinazione che sarà indicato nel piano 
di utilizzo. In caso di esito positivo, la 
predisposizione e la presentazione del 
piano di utilizzo avviene secondo le 

e le modalità indicate nell'articolo 

e rocce da scavo prodotte in un 
oggotto dì bonifica anclH~ nei cantieri eli 
grandi dimensioni non soggetti ad VIA o 
AfA o nei cantieri di picco re dimensioni) 

1 Sulla base delle risultanze della 
caratterizzazione di cui all'art 242 del 
d.lgs. 152/2006, r'lnel caso in cui il sito di 
produzione ricacla in un sito oggetto di 
bonifica, Sll richiesta del proponente e a sue 
spese, i requisiti di qualita ambientale di cui 
all'articolo 4, comma 2, lettera d), sia delle 
terre e rocce protiotte dal sito di bonifica 

, che della compatibilità delle medesime col 
dito di destinazione, sono individuati 
validati dall'Agenzia regionale di protezione 
ambientale o dall'Agenzia provinciale di 
protezione. ambientale competente per 
territorio, L'Agenzia regionale di protezione 
ambientale o l'Agenzia provindale di 
protezione ambientale, entro sessanta giorni 
dalla data della richiesta, comunica al 
proponente se per le terre e rocce da scavo, t 
valori riscontrati per tutti· i parametri e ì 
composti di· c.ui··allaTa bella ",den'·a!le9a~ 
S,alla P"ute. iV d.eJ:.deGfeto· n.152· del 2006 
pertinenti relativi alla contaminazione 
accertata nel sito nell'ambito del 
procedimento dì bonifica, non superano le 
Concentrazioni di Contaminazione di 
cui alle colonne A e della medesima Tabella 
1 sopra indicata, con riferitnento alla 
destinazione d'uso urbanistica del sito di 
produzione e dr destinazione che sarà 
Indicato nel dì utilizzo o nella 
dichiarazione dì cui all'articolo 21 
di esito positivo. la 
presentazione del piano dì utilizzo avviene 
secondo le procedure e le modalità indicate 
nell'articolo 9. 

estone/ere 
lutti ì canNOli. 

accolta parZialmente con 
riformulazlone deli'articob 20 

Gli articoli 12, 25 (') 26 dovrebbero' 
essu!o rifonnu!ati per essere resi 
olnogelwi ::;enzi'l clistl/lZIQnl'; Ire i V8rt 
conllori 

SI nliene che l'attiVità possa svolUerm Proposta accolla 
solamente a segUiio di 
(;ataUeriZzDzione éipprovata, 

le qualìti'1 ambientale eleve esso re Proposta accolta 
venficata sia sul sito cli procJuzione che 
su quef!o di deslmazione. 
f requiSiti (li qualit6 ambientale accolta 
richiamati cla GornmiJ 'I cievono essere 
valiclali dalla Agenzia su richieste del 
proponente e a sue speso. 

Si ritiene che {accertamento d(illa Proposta accolta 
contaminazione cJebtléJ essere eseguito 
solamente SUI parametri oggetto dì 
bonifica. 

--- ~--~~~ ---



13 Art. 13 
(Situazioni dì emergenza) (Situazioni di emergenza prodotte anche 

nei cantieri dj grand.i dimensioni non 
soggetti ad VIA o AIA o nei cantieri di 

'I. Nei cantieri di grandi dimensioni ai piccole dimensioni) 
quali si applicano le disposizioni del 1, Ne~c<lntieridi grandi dimensioni ai quali 
presente Capo, nella ricorrenza di Sf·· applicano·!i;)disposizlonJdel, pres&llte 
situazioni di emergenza dichiarate ai Capo, Nella ricorrenza dì situazioni di 
sensi dell'articolo 5 delia legge 24 febbraio emergenza dict1iarate ai sensi dell'articolo 5 
1992, n 225. in demga a quanto stabilito del!a legge 24 febbraio 1992, n. 225, in 
dagli articoli 9, 10 e 11, la sussistenza dei deroga a quanto stabilito dagli articoli 9, 10 e 
requisiti eli cui all'articolo 4, comma 2, è 11, la sussistenza dei requisiti di cui 
attestata all'autorità competente mediante all'articolo 4, cmnrna 2, è attestata all'autorità 
una dichiarazione sostitutiva cJeil'atfo di competente mediante una dichiarazione 
notorietà eti cui all'articolo 47 del decreto del sostitutiva dell'atto di notorietà di cui 
Presidente della Repubblica 28 dicembl'e all'articolo 47 del decreto del Presidente della 
2000, n. 445. resa nella forma di cui Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, resa 
all'allegato 7. Dalla data della predetta nella forma di cui all'allegato 7. Dalla data 
dichiarazione le terre e rocce da scavo della predetta dichiarazione le terre e rocce 
possono essere gestite nel rispetto di da scavo possono essere gestite nel rispetto 
quanto dichiarato. Entro quindici giorni dalla di quanto dichiarato. Entro quindici giorni dalla 
data di inizio lavori, il soggetto che ha data di Inizio lavori, il soggetto che ha 
rilasciato la dichiarazione dì cui al rilasciato la dicilial'azione dì cui al precedente 
precedente periodo deve comunque periodo deve comunque predisporre e 
predisporre e presentare il piano di utilizzo presentare ìl piano di utilizzo secondo le 
secondo le procedure e le modalità stabilite procedure e le modalità stabilite dal presente 
dal presente Capo Capo 
2. É facoltà dell'autorità competente 2. È facoltà dell'autorità competente eseguire 
eseguire controlli e chiedere verifiche e controlli e clliecler8 verifiche e integrazioni alla 
integrazioni alla documentazione Il documentazione presentata. 
presentata, 3, La deroga di cui al comma 1 non può 

3. La deroga di cui al comma 1 non può essere applicata nelle ipotesi disciplinate 
essere applicata nelle ipotesi disciplinate li dall'articolo 12, 

dall'articolo '12, 
'··"'·'A·'_ .... ~ __ • ___ ·_ .•.•. _ ...••. __ .. _~"'" •.. . . ______ ~., ................... _ .. ____ ._ .................. _ ... _ .•... , .... _ ...... . 

E necessario eSfendere fa casistica 61 1..3 proposta non è accogiibile in quani 
tutti! cantieri. la formulazione? attuale cJelrarticolo 

stata prE)(jisposta in accofJlil"nento ali 
richieste (J(é';lIa Protezione civile. volte 
iirnitariJ l'dml)ito cii applicazione cieli 
proceclura di emergenza dl!e fattispeci 
indicate ne! decr'eto ministeriale n. 16 
del 2012. 

r---··-~-~·-}\rt.-14-- ........................... :'.... Art. 14 ._--~ '] ... _ .... _ ..................... _ .. -_ . .,. . .. ' _ ..... ~......... . ... ---... . .. 

I (Efficacia del piano di utilizzo) I (Efficacia del piano dì utilizzo anche per I E neceSS8no estendere la caSistica al I La proposta non è accolta Non ~ 
I cantieri di grandi dimensioni non soggetti l cantlen di gra17e1/ c!lmenSIOI7l non condiVide la proposta di estender 
j 1, Il piano dI utilizzo defll1lSCe la durata di I ad VIA o AIA) I soggettI ad VIA o AIA. l l'obbligo di predisporre il piano ( 

l..~:~~~:§:~~~~n~,~~~~~~ie saIV~~II~ae~~;r:~~.t~~II~lt~ia~~!~"~l~~~~"~!.:;~~~:~§~~I~~ d~;~~9.b~L_ .. ____ __. ____ ~___._ ... _t~~~~z;ì;ici~~n r~~~~~ttf~ty~~:.~glr~,~~ 
.' ..... 16 "', 
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competente 
realizz.are. f'ìnizìo lavori deve avvenire 
entro due anni dalla presentazione del 
piano di utilizzo. 

2. Allo scadere dei termini dì cui al comma 
1 viene meno la qualifica di sottoprodotto 
clelle terre e rocce da scavo con 
conseguente obbligo di gestire le stesse 
come rifiuti, al sensi e per gli effetti 
dell'articolo 183, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. 
3. In caso di violazione obblighi 
assunti nel piano di utilizzo viene meno la 
qualifica di sotloprodotto delle terre El rocce 
da scavo con conseguente obbligo di 
gestirle come rifiuto, ai sensi della Parte IV. 
del decreto legislativo n. 152 del 2006. 
4. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 
15. il venir meno di una delle condizioni dI 
cui all'articolo 4, comma 1, fa cessare gli 
effetti del piano di utilizzo e cornporta 
l'obbligo di gestire le terre e rocce da scavo 
come rifiuto, ai sensi della Parte IV, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. 
5. Il piano di utilizzo comprensivo delle 
Bventuali dichiarazioni rese conformemente 
all'articolo deve essere conservato 
presso il sito di produzione delle terre e 
rocce da scavo o presso la sede legale del 
proponente e, se diverso, anche 
dell'esecLltore, per cinque anni a decorrere 
dalla data di redazione dello stesso e resa 
disponibile in qualunque momento 
all'autorità di controllo. Copia di tale 
documentazione deve essere conservata 
anche presso l'autorità competente. 

espressamente 
competente in ragione delle opere da Le del)/)()(!o essere accorciate 
realizzare e a seguito di formale richiesta solo a soguìto di specifìci.,) richiesta. 
da parte del Proponente, l'inizio dei lavori 
deve entro due anni cjal/a La formulazione a fianco pale 

. del" piano dì·utifìzzo dalla corrotta. 
emanazione del provvedimento in caso di 
opere sottoposte CI VIA o AIA o dalla sua 
approvazione del piano di utilizzo negli 
altri casL 
2. Allo scadere dei terminI di cui al comma 1, 
viene meno la qualifica di sottoprodotto delle 
terre e rocce da scavo con conseguente 
Obbfigo di gestire le stesse come rifiuti, ai 
sensi e per gli effetti dell'articolo 183, comma 
1, lettera del decreto legislativo n. 152 del 
2006. 
3, In caso di violazione degli obbliglli assunti 
nel piano di utilizzo viene meno la qualifica di 
sottoprodotto delle terre e rocce da scavo con 
conseguente obbligo di gestirle come rifiuto. 
ai sensi della Parte IV, del decreto legislativo 
n, 152 del 2006. 
4. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 15, 
il venir meno di una delle condizioni di cui 
all'articolo 4, comma 1, fa cessare gli effetti 
dei piano di utilizzo e comporta l'obblìgo di 

le ten"e e rocce da scavo come rifiuto, 
ai sensi delia Parte IV, del decreto legislativo 
n. 152 del 2006. 
5. Il piano di utilizzo comprensivo delle 
eventuali dichiarazioni rese conformemente È l'articolo 13 clìe prevecle una 
all'articolo 13'12, deve essere conservato dichiarazione. Pare un refuso. 
presso il sito di produzione delle terre e rocce 
da scavo o presso la sede legale del 
proponente e, se' diverso, anche 
dell'esecutore, per cinque anni a decorrere 
dalla data di l'edazione dello stesso e resa 
disponibile in qualunque momento all'autorità 
di controllo. Copia di tale documentazione 

quanto tale proposto lìon è coerent 
con la raUo clelia norma 
Difatti, in attuazione al criterio di cleleg 
clie richiede fa 'propo!ziol1alifò (iell 
(k'::;cìplìna alt011(ltà degli iiltervelli! (i 

reaJìzzme·. lo schema dì re90lament 
indlvlfJua due per la """~,,,-.n 
<:ielle terre e rocce da scavo qualifica! 

tali 
differenziano in ragione dei quantìtati\ 
delle terre e rocce scavate e d~ 

potenziali Itìlpatti ambientalì eh 
possono derivare dalla realizzazlon 
delle opere .. 
La procedura è articolata e , 
applica alle terre e rocce da scav 
generate nei cantieri di gran< 
(Hmensioni sottoposti a VIA o AIA, I 
seconcia procedura, meno oneros 
sotto il profilo procedimentale, 
applica, invece, alle terre e rocce d 
scavo generate nei cantieri di piccol 
dimensioni e a n( 
cantieri di grandi cllrnensìoni no 
sottoposti a VIA e AIA 
Quindi, tale ultima procedura si applic 
esclusivamente a quelle opere per ! 
quali si ha la certezza cilE? dalla lor 
realizzazione non derivano irnpat 
significativi sull'ambient!?! 
A opere:'!, infatti, non sì applic 

S0l10 la procedura di VIA 
In ragione dì tale certezza (mancanz 
di impatti significativi sull'ambiente) I 
gestione deile terre e rocce generate i 
queste tipologie di cantieri saggiace Cl 

una procedura meno gravosa rispetto 
qLlella prevista per le terre e racc 
generate nei cantieri di grane 
dimensioni sottopostì a VIA o AIA 



(Modifica del Piano dì Utilizzo) 

In caso dì modifica sostanziale dei 
requisili di cui all'articolo 4, comma 2, 
indicati nel piano di utilizzo. il proponente o 
,'esecutore aggiorna il plano di lltilizzo 
secondo la procedura prevista dall'articolo 
9. II piano di uììliz20 aggiornato è trasmesso 
alle autorità competenti di cui all'articolo 9, 
corredato da idonea documentazione, 
anche di natura tecnica, recante le 
motivazioni a sostegno delle modifiche 
apportate al piano di utilìzzo 
2. Costituisce modifica sostanziale' 
a) l'aumento del volume in banco in misura 
superiore al 20% clelle terre e rocce eia 
scavo oggetto del piano di utilizzo; 
b) la destinazione de!le terre e rocce da 
scavO ad un Sito di destinazione o ad un 
utilizzo diversi da quelli indicati nel piano di 
utilizzo: 
c) la destinazione delle terre e rocce da 
scavo ad un sito di deposito intermedio 
diverso da quello indicato nel piano di 
utilizzo; 
d) la modifica delle tecnologie di scavo. 
3. Nei casi previsti dal comrna 2, lettera a) Il 
piano di utilizzo deve essere aggiornato 
entro 15 giorni dal momento in cui sia 
intervenuta la variazione. Decorso tale 
termine cessa, con effetto immediato, la 
qualifica come sotto prodotto deHa quota 
parte delle terre e rocce da scavo eccedenti 
le del piano di utilizzo. 
4. 

competente. 

(Modifica del Piano di Utilizzo anche per 
cantieri cii grandi dimensioni non soggetti 

ad VIA o AIA) 
1 In caso di modifica sostanziale dei requisiti 
dì cui all'articolo 4, comma 2. indicati nel piano 
di utilizzn, il proponente o l'esecutorE) aggiorna 
il piano cII utilizzo sfìCondo··!a·· 

daWmticoj() 9:, Il piano di utilizzo 
aggiornato è trasmesso alle autorità 
competenti di cui aU'articofo 9 e 22. corredato 
da Idonea documentazione, anche di natura 
tecnica, recante le motivazioni a sostegno 
delle modifiche apportate al piano di utilizzo, 
2. Costituisce rnodifica sostanziale , 
a) l'aumento del volume in banco in misura I 
supenore al 20% delle terre e rocce da scavo! 
oggetto del piano dì utilizzo; 
bl la destinazione delle terre e rocce da scavo 
ad un sito di destinazione o ad un utilizzo 
diversi da quelli indicati nel plano di utilizzo; 
c) la destinazione delle terre e rocce da scavo 
ad un sito di deposito Intermedio diverso da 
quello indicato nel piano di utilizzo; 
d) la modifica delle tecnologie di scavo. 
3. Nei casi previsti dal comma 2, lettera a) Il 
piano di utilizzo deve essere aggiornato entro 
15 giorni dal momento in cui sia intervenuta la 
variazione. Decorso tale termine cessa, con 
effetto immediato, la qualìfica come 
sotto prodotto della quota parte dellè terre e 
rocce da scavo eccedenti le previsioni del 
piano di utilizzo. 
4. Nei casi previsti dal comma 2, lettere b) e 
cj, in attesa dell'aggiornamento di cui al 

1 noo 

in quanto 
gravare immotivatamente la gestione ( 
tali 

È (}(;lcessario estondere io casistica ai La proposta non è 
Gantieri ti! grandi (Iìmensioni non motivazioni ìiiustrate con 
"',.-,,·mtt, ad VIA Cl AfA. all'arl!colo 14 

per l 
riferiment 

............... ----------------------



di cui al 
terre e rocce da scavo non 

possono essere utilizzate e gestite in modo 
diverso da quello indicato nel piano di 
utilizzo, 
5. Nei casi previsti dal comma 2. lettera dì, 
in attesa dell'aggiornamento di cui al 
comma I, le terre e rocce da scavo non 
possono essere scavate con tecnologie 
diverse da quelle previste dal piano di 
utilizzo. 
6. La procedura di aggiornamento dei pialla 
dì utìiizzo relativa alle modifiche sostanziali 
di cui alla lettera b) de! comma 2, può 
essere effettuata per un massimo di due 
volte. 
7. Entro 60 giorni dalla trasmissione del 
piano di utilizzo aggiornato l'autorità 
competente e l'Agenzia regionale di 
protezione ambientale o l'Agenzia 
provinciale di protezione ambientale 
verificano le motivazioni addotte dal 
proponente nel piano dì utilizzo aggiornato 
e, qualora la suddetta verifica dia esiti 
negativi dispone, con provvedimento 
motivato, il divieto di gestire le terre e rocce 

(Proroga della durata del piano di 
utilizzo) 

possono essere e gestite in modo 
diverso da quello indicato nel piano dì utilizzo. 
5. Nei casi previsti dal comma 2, lettera d), in 
attesa dell'aggiornamento di cui al comma 1, 
le terre e rocce da scavo non possono essere 
scavate con tecnologie diverse da quelle 
previste dal piano di utilizzo 
6. La procedura di aggiornamento del piano di 
utilizzo relativa alle modifiche sostanziali di CUI 

alla lettera b) del cOlllma 2. può essere 
effettuata per un massimo di due volte. 
7. Entro 60 giorni dalla trasmissione del piano 
di utilizzo aggiornato l'autorità competente e 
l'Agenzia l"e9ion8le di protezione ambientale o 
l'Agenzia provinciale di protezione ambientale 
verificano le motivazioni addotte dal 
proponente nel plano di utilizzo aggiornato e, 
qualora la suddetta verifica dia esiti negativi 
dispone, con provvedimento motivato. ìI 
divieto di gestire le terre e rocce da scavo 
come sottoprodotti. 

16 
(Proroga della durata del piano di utilizzo 
anche per cantieri di grandi dimensioni 

non soggetti ad VIA o AIA) 
1 Il piano può essere prorogato una sola 1. Il plano può essere prorogato una sola 
volta e per la durata massima di ch.w volta e per la durata massima di 2 anni un 
anni in di anno. A tal fine il proponente, entro due mesi 

antecedenti la data dì scadenza del piano di 
utilizzo, comunica all'autoritè competente e 
all'Agenzia regionale di protezione ~Hnbient<:ìle 
il nuovo termine di validità del piano di utilizzo. 
motivando le ragioni a fondamento dello 

È necessario estendere fa casistica ai Ul proposta non è accoglìlJile per I 
cantieri di Qmndi dirrwnsioni non molivazioni illustrate con ,iferimenl 
soggetti ad VIA o AIA al/'articolo 14 

11 termine cii un anno pare un po' troppo La proposta è accolla co 
limitativo. rlformulazione. Inoltre sono sfet 

introdotte alcune modifiche al testo eh 
si sono rese necessarie per evitare eh 
la valutazione da parte dell'Autori! 
competente. sul/a fondatezza cieli 
motivazioni addotte a r"n,n",rn,,',., 



(Realizzazione del piano di utilizzo) 

Il proponente comunica all'autorita 
competente e all'Agenzia regionale di 
protezione ambientale !'indicazione 
dell'esecutore del piano di utilizzo prima 
dell'inizio dei lavori. 
2. A far data dalla comunicazione dì cui al 
comma 1, l'esecutore del piano di utilizzo è 
tenuto a far proprio e rispettare il piano di 
utilizzo e ne è responsabile. 
3. l'esecutore del piano di utilizzo redigera 
la modulistica necessaria a garantire la 
tracciabilità delle terre e rocce da scavo di 
cui agli allegati 6 e 7. 

Art. 
(Gestione dei dati) 

1. AI fine di garantire pubblicità e 
trasparenza dei dati relativi alla qualila 
ambientale del territorio nazionale, ogni 
autorità competente comunica i dati dei 
piani di utilizzo all'Istituto superiore per la 

ae-iiaT Òccorre cosa SI accolta 
proroga e qualora verifica dia I a della verifica. 
esiti negativi dispone, con provvedimento I 
motivato, li divieto di gestire le terre e 
rocce da scavo come sottoprodotti oUre la 
durata prevista per il Piano di Utilizzo. 

Art. 17 
(Realizzazione del piano di utilizzo anche 

per cantieri dì grandi dimensioni non 
soggetti ad VIA o AIA) 

Il proponente comunica all'autorità 
competente e all' Agenzia regionale di 
protezione ambientale l'indicaziom~ 
dell'esecutore del piano di utilizzo prima 
dell'inizio dei lavori. 
2. A far data dalla comunicazione di cui al 
comma 1, l'esecutore del piano di utilizzo è 
tenuto a far proprio e rispettare il piano di 
utilizzo e ne è responsabile. 
3. L'esecutore del piano di utilizzo 
modulistica necessaria a garantire 
tf8ccìabilltà delle terre e rocce da scavo 

6 

Art. 
(Gestione dei dati) 

AI fine dì garantire pubblicità e trasparenza 
dati relativi alla qualità ambientale del 

IPrr·,t"r'rI nazionale, ogni autorità competente 
i dati dei piani di utilìzzo all'Istituto 
per la protezione e la ricerca 

È necessario estendere la casistica ai La proposta non è accoglibile per l 
cantieri di grandi dimensioni non motivazioni illustrate con riferìrrwllt 
soggettì a VIA ocl AIA all'articolo 14 



2. L'Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale, entro trenta giorni dalla 
entrata in vigore del presente regolamento, 
pubblica sul proprio sito web un disciplinare 
tecnico per definire le informazioni da 
trasmettere, gli standard e le modalità di 
trasmissione, 

(Disciplina dei costi sostenuti dall'ARPA 
e dall'APPA) 

1. L'Istituto supehore per la protezione e la 
ricerca ambientale, entro tre mesi dalla 
pubblicazione del presente regolamento, 
predispone un tariffarìo nazionale da 

• applicare al proponente per la copertura dei 
cosli sopportati dall'Agenzia regionale di 
protezione ambientale o 

;~~;.;;: ';f-;-~- ··;;~;ì;:;ti~;';······ a i p LI n ti 

campioni eseguiti, cui va associato un archivio 
dei valori delle concentrazioni di contaminanti 

nelle verifiche pervenute. La AI fine IIna gestione (lei dati a/lch~) a 
comunicazione deve essere inviata anche livello locale. si ritiCIlO che la 
alla Reflione o Provincia Autonoma ed comunicazione riehl);} essere effettuala 
all'Agenzia regionale di protezione come intogreto. 
ambientale o all'Agenzia provinciale di 
protezione ambientale. Lé1 mancata Non SI ritiene corretto c/~e 
comunicazione· costitufsce ei~mentodi DPr? indichi le modaliicì COI) cui un Ente 
valutazione dellaperfonnance individt,ale, il personale né /e modafil8 di 
nOl1chè di responsabilità dìscipHnaree valutaziOne. 
amministrativo-contabile· ·d(~ìdirìg(lnto··o 

2. L'Istituto supel'iore per la protezione e la 
ricerca ambientale, entro trenta giorni dalla 
entrata in vigore del presente regolamento, 
pubblica sul proprio sito web un disciplinare 
tecnico per definire le informazioni da 
trasmettere, gli standard e le modalita di 

La proposta è accolta 

La è accoltE1 

trasmissione mediante un unico sistema Le moclafitll di gestione cii una cosi Lo proposta non è accolta in qUaI]f 
infol'll1ativo nazionale, grossa mole cii clati non può che essere dalla: sua attuaziono (Jeriverebb!,:/ 

(Disciplina dei costi sostenuti dall'ARPA e 
dall'APPA) 

1. L'Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale, entro tre mesi dalla 
pubblicazione del presente regolamento, 
predispone un tariffarìo nazionale da applicare 
al proponente per la copertura dei costì 
sopportati dall'Agenzia regionale di protezione 
ambientale o dalfAgenzia provinciale di 

un sistema mformativo. possib/lment/è! nuovI oneri a carico de! bilancio cieli 
compilabile (jirettamente cial soggetto stato 
proponente in merito alle informazioni 
necessarie e eia Irosmetf(:;;re. al fine di 
/imitare. per quanto possilJife, if ricorso 
acl attività cfl (fata ently da parte della 



territorialmente competente 
l'organizzazione e lo svolgimento 
atllvité) di cui agli articoli 9, 10, 11 e 12 del 
presente regolamento, individuando il costo 
minimo e L1n costo proporzionale ai volumi 
dì terre e rocce da scavo. Nei successivi tre 
mesi il Ministro dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare con proprio 

i decrelo, il tariffario nazionale. Nelle more 
! dell'approvazione e adozione del tariffario 
,nazionale, i costi sono definili dai tarìffari 

1.~~~~P~L~~i.~~ ... APPA terrilor/almente 

e rocce scavo 
prodotte in cantieri di piccole 

dimensioni 
Art. 20 

(Ambito di applicazione) 
'1. Le disposizioni del presente Capo si 
applicano alle terre e rocce da scavo 
prodotte in cantieri di piccole dimensioni, 
come definiti nell'articolo 2, comlììa 1, 
lettera se, con riferimento al requisiti 
ambientali di cui all'articolo 4, comma :~ 

lettera d), il produttore dimostra, qualora 
siano destinate a recuperL ripristini, 
rimodellamenti, riempimenti ambientali o 
altri utilizzi sul suolo, che non siano superati 
i valori delle concentrazioni soglia di 
contaminazione dì cui alle colonne A e B 
della tabella 1 dell'allegato 5 alla Parte IV 
del decreto legislativo n. 152 del 2006, con 
riferimento alle caratteristiche delle matrici 
ambientali e alla destinazione d'uso 
urbanistica del sito di destinazione e che le 
terre e rocce da scavo non costituiscono 
fonte diretta o indiretta dì contaminazione 
per le acque sotterranee, fatti salVI i valori 
di fondo naturale. rak I(J,;ù è 

di cui agli articoli 9, 
regolamento, 

minimo e un costo 
proporzionale ai volumi di terre e rocce da 
scavo. Nei successivi tre mesi il Ministro 
dell'alTlbiente Cl della tutela del terntorio e del 
mare adotta, con proprio decreto. il tariffarìo 
nazionale. Nelle more dell'approvazione e 
adozione del tariffario nazionale. i costì sono' 
definiti dai tariffari delle ARPA o APPA 
territorialmente competenti. 

scavo prodotte 
in cantieri di piccole dimensioni 

Art. 20 
(Ambito dì applicazione) 

1. Le disposizioni del presente sì 
applicano alle terre e rocce da scavo prodotte 
in cantieri di piccole dimensioni, come definiti 
neJl'articolo 2, comma 1, lettera se. con 
riferimento ai reqUisiti ambientali di cui 
all'articolo 4, comma 1, lettera d), il produttore 
dimostra, qualora siano destinate a recuperi, 
ripristini, rimodeHamenti, riempimenti 
ambientali o altri utilizzi sul suolo, che non 
siano superati i valori delle concentrazìoni 
soglia di contaminazione di cui alle colonne A 
e B della tabella 1 clell'allegato 5 alla Parte IV 
der decreto legislativo n. 152 del 2006. con 
r-lferilnentcaliecaraUeristichedellelnatrici 
amb!ecntali-e- alla·destinazione·d'llso 
li (ba nistica·delsito·{HdesUnazjone es he-4e 
terfe· e·fOGCe da-scavo non costituiscono 
fonte diretta··oindirefta di c·ontaminazione 
per ·113 acquesotterra!Hle,ldtU·salvìiva!ol'Ì 
di ·fGlldo-naturaie. con riferimento alla 
destinazione d'uso urbanistica del sito di 
destìnazìone, fatti salvi i valori di fondo 

É necessario speCificare le modalità La proposta è accolta con rìferiment 
con cui SI (fìchiara rassenza cii alla ricliiesta di le moda/il 
contaminazione, anche ne! caso in cui con cui si valuta l'assenza 
Ilon siano specifiche anaiisi contaminazione 
sui lerronl 

Si ritiene che per i canNeri di piccole La proposta non 



contaminazione, in assenza 
caratterizzazione analitica, e che emerga 
espressamente che l'area interessata non 

(), è mai stata oggetto dì fonti di pressione 
ambientale né di potenziali impatti, che 
non presenta evidenza di matrici di riporto, 
che non contengano maferialì di origine 
antropica e siano originate da un sito nel 
quale: 

o non sono e non sono mai state 
localizzate attività ricadenti nella 
disciplina del D.Lgs. 33411999 
"Attuazione della direttiva 96/82/CE 
relativa al controllo dei pericoli di 
incidenti rilevanti connessi con 
determinate sostanze pericolose" e 
s,m.i.; 

o non sono e non sono mai state 
localizzate attività sottoposte ad 
Autorizzazione Integrata 
Ambientale di competenza statale 
o regionale ai sensi dell'art. 7, 
commi 4 .. bis 04 . ter del D.Lgs. 3 
Aprile 2006, n. 152"; 

o non sono mai stati rilevati, in 
passato, superamonti delle 
Concentrazioni Soglìa dì 
Contaminazìone di clli dì alle 
colonne A e 8 della tabella 1 
dell'allegato 5 alla Parte IV del 
D.Lgs. 152/2006 (con riferimento 
alla destinazione d'uso urbanistica 
del sito di destinazione); 

o non sono e non sono mai stati in 
passato localizzati impianti con 
apparecchiature contenenti PCB di 
cui al O.Lgs .. 209/99 e s.m,i., fino a 
distanza di 10 metri lineari dall'area 

' .. , , .... ,., ............ , .... : .............. ,., ........... , ... ~. __ ,'_., .......... , ........ _ ....... ,., ... , ....... ~ ..•.•••. di ................. ,............. ..., .. _ .... "' ...................... . 

amtl!fJnlafe ('i non coerento con 
disciplina dei Dilati 
i'liljiizzo delle terre E) rocce (la scav alcuni casi speciffcì. 

Per cantieri dì dnuensionì in conw è subordmata al! 
contesti apparo 
sproporzionato effettuam in ogni caso 
analisi, per cui sarnlJbEl OppOI funa 
prevedere esplicitamente tale 
semplificaZione. 

airnostrazione Cll€.' l/slIccossivo utilizz 
sia (articolo 182·oi5 Gomma 
ielIo(a cl) del decreto lì. 'j 52 del 2006) 
fa/e non esser 
dimostrato tramite pr(!sunzion;, 

allo proposto formufai 
articoli sono sta 

aggiunti I commi 2 e 3. Attraverso tal 
mocilfica le procedure nl 
su(jcJelti articoli risultano appiicabi 
anche alla gestiono delle terre e mcc 

nei cantìeri di 
dimensioni () a generale lì{ 

cBntien dì granc!i dimensioni 110 
sottoposti a VIA (~ AIA 



(Dichiarazione di utilizzo per i cantieri di 
piccole dimensioni) 

1. La sussistenza delle condizioni previste 
dall'articolo 4, comma 2, è attestata dar 
produttore tramite Uila dichiar8zione resa ai 

o non sono e non sono 
localizzati impianti 

deposito, trattamento, smaltìmento 
o recupero di rifiuti, anche 
autorizzati tramite procedure 
semplificate; 

o non f;1 mai stata rilevata la 
presenza, fino ad una distanza 
massima di m 20 dai contorni dello 
scavo, di serbatoi o cisterne 
interratc, sia dismesse cile 
rimosse che in uso, contenenti, nel 
passato o al momento dello scavo, 
idrocarburi o sostanze etichettate 
pericolose ai sensi della direttìva 
67/548/CE e successive 
modìficazioni ed integrazioni; 

o non vi è e non vi e stata mai in 
passato rilevata la presenza di 
scarichi di acquo reflue industriali 
elo urbane all'interno o ad una 
distanza massima di m 50 dai 
contorni dello scavo; 

o non siano ricomprese nella fascia 
limitrofa a strade di grande 
comunicazione, entro 20 metri dal 
corpo o dal rilevato stradale; 

o nel caso siano costituite da terreni 
naturali ricadenti in ambiti 
territoriali con fondo naturale così 
come definiti all'art. 2 lett. m) sìano 
applicate le procedure di cui all'art. 
11. 

Art. 21 
(Dichiarazione dì utilizzo per i cantieri di 

piccole dimensioni) 
1. La sussistenza delle condizioni previste 
dall'articolo 4, comma 2, é attestata da! 
produttore tramite una dichiarazione resa ai 

4/ 



della della 
l 2000. n. 445, e trasmessa. ìn via 2000, n 445, e trasmessa, in via telematica, 
J telematica, almeno 15 giorni prima almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavorL al 
dell'inizio dei lavori, al comune (lei luogo di comune del luogo di produzione e per 
produzIone e aH'Agenzla regionale per la conoscenza all'Agenzia regionale per la 
protezione ambientale o all'Agenzia protezione ambientale o all'Agenzia 
provinciale per la protezione ambientale. provinciale per la protezione ambientale. Nella 
Nella (Jìchìarazìone il produttore indica le dichiarazione il produttore Indica le quantità di 
quantità di terre e rOcce da scavo destinate terre e rOCCe da scavo destinate all'utìlizzo, La ciic!)ìarazione deve 
all'utìllzz:o, l'eventuale sito di deposito l'eventuale sito di dt,posito intermedio, il sito es/remi autorizzativi 
ìnterrne(jio, il sito di destinazione. dì destinazione ed i relativi estremi 

autorizzativi e i tempi previstì per l'utilizzo. 
! che non possono comunque superare un 
e i tempi anllo dalla data di produzione, salvo ii caso in 

sono destinate ad 
essere utilizzate preveda un termine dì 
esecuzione superiore 

cui l'opera nella quale le terre e rocce sono 
destinate ad essere utilizzate preveda un 
termine dI esecuzione superiore. 

2. La dichiarazione sostitutiva eh atto di 2. La dichiarazione sostitutiva di atto di Pare piti corretta questa riscnltura 
notorietà di cui al comma 1, La notorietà di clii al comma 1, tieFlé -luogedel 
dichiarazione sostitutiva dì atto di notorietà assolve la funzione di piano di utilizzo di cui 
dì cui al comrna 1, ti.HìO luogo :,ssoh,t' 1;, agli articoli 4, comma 5, comma 1 e 5. e 
!unzt(w:' del piano di utilizzo 27, comma 1. 

UJ proposta non è accolta /lì !Il/ani 
non risulta coeren/r.'J con 
fìorrni1!iva cli seftore c/)e artlcla i 

sistoma Af<PA APf?A le fUlmoni ( 
controllo sul tornlono del ilef.! 
{)ormaliva amrl!enlale 

oli Le è accolla 
~ I 

La proposta é accolta co 
riformu/azione che prende aUo cieli 
mocltflctle apportate ai tosto 

Pare pùì corrella questa nscrittum Lo proposta è parzialmente accolt 
3, La modifica dei requisiti e delle condizioni rispello alla stesura iniziale elet comma con /iformuJazlol?e 
indicati nella dichiarazione di cui al comrna 1 
è comunicata, in via telematica, entro 
almeno 15 giorni prima dall'intervenuta 
variazione, al comune del luogo di prodUZione 
e per conoscenza all'Agenzia regionale per 
fa protezione ambientale o a 11' Agenzia 
provinciale per la protezione ambientale, con 
la trasmissione della dichiarazione aggiornata, 
Fino alfa data di variazione comunicata 



cJìcl1larazione 
Qualora la variazione l'ìguardi il sito dì 
destinazione o ii diverso utilizzo delle terre 
e rocce da scavo, l'aggiornamento della 
dichiarazione, può essere 
effettuata per un massimo di due volte. 
L'autorità competente verifica le motivazioni 
addotte dal proponente nella dichiarazione 
aggiornata e qualora fa suddetta verifica dia 
esiti negativi, dispone, con provvedimento 
motivato. ìI divieto di gestire le terre e rocce 
da scavo come sottoprOdotti, 

terre e rocce da scavo 
sottoprodottì non possono essere 

gestlte m modo difforme da quanto indicato 
nella didllarazione originale. Qualora la 
variazione rlg uardi il sito di destinazione o il 
diverso utilizzo delle J(me e rocce da scavo, 
l'aggiornamento della dichiarazione plano di 
utilizzo può essere effettuata per un massimo 
di due volte_ L';wiontà verifica 
t0 ·motivaziolll---addoHo(la I proponente nella 
dìchiar.aziorH.! <!ggiOrBi:lta, e qU<lIOfi? la 
suddetta verifica -dia- esiti negativi, 
dìspone,-conlHotivato, ii 
.. livìNo di gestil'9'!ehHT€H:!mcceda scavo 
come sottoproooW, 

4.1 tempi previsti per l'utilìzzo 4. I tempì previsti per l'utìlizzo possono essere 
prorogati una sola volta e per la durata 
massima di quattro mesi. A tal fine il 
produttore. entro due mesi antecedenti la data 
di scadenza del piano di utilizzo. comunica al 
comune del luogo cii produzione e all'Agenzia 
regionale per la protezione ambientale o 
all'Agenzia provinciale per la protezione 
ambientale, il nuovo termine dì utilizzo, 

to motivando le ragioni della proroga. 
comunica al comune del luogo di 5. Le attività di scavo e dì utilizzo devono 
produzione e all'Agenz.ia regionale per la essere autorizzate in conformità alla vigente 
protezione ambientale o all'Agenzia disciplina urbanistica e igienico-sanitaria. 
provinciale per la protezione ambientale, il 
nuovo termine dì utilizzo, motivando le 
ragioni della proroga 

5, Le attiVità di scavo e di utilizzo devono 
essere autorizzate in conformità alla 
vigente disciplina urbanistica e ìgienico
sanitaria . 

Non sì vede /<:1 necessi/ò (ii una c"versa 
procecJura in caso cii modifica dei 
requisiti 

La proposta é parzialmentei:lccofi 
con nformulazìone l\Jon è accolla I 
pe1l10 fielfa fJlOJ)osia reia ti va a/i 
eliminazione (Iella verifica da parI 
cle!! auio/dà competente per E:!viden 

dì omogeneità con 
procedura previstéi per i canlien { 
grond! dimensioni 

/I comma 4 è stato riformulalo pc; 
adeguarlo alle modifiche apportote IfE 

pmcecielllÌ articolì 

................. ------------------------------

http:all'Agenz.ia


comma 5 con le modalità di cui 
all'Allegato 1. 
7. AI trasporto delle tel·re e rocce da scavo 
qualificate sottoprodotti sì applica la disciplina 

3. prevIsta dall'articolo G, comma 3. L'utilizzo dei 
<'i materiali da scavo come sottoprodotto resta 

Cap·o TV . Terre e rocce scavo 
prodotte in cantieri di grandi dimensioni 

non sottoposti a VIA e AIA 
Art, 22 

(Plano di utilizzo per i cantieri di grandi 
dimensioni non sottoposti a VIA e AIA) 

1 Le terre e rocce da scavo generate in 
cantieri di grandi dimensioni non sottoposti 
a VIA o AIA come definiti nell'articolo 2, 
comma 1. lettera bb), sono qualificate 
sottoprodotti quando rispettano i requisiti di 
cui all'articolo 4 comma 2, nonché i requisiti 
ambientali indicati nellarticolo 20. Il 
proponente attesta il rispetto dei requisiti 
richiesti mediante la predisposizione e la 
trasmissione del piano di utilizzo secondo le 
procedure e le modaHtà indicate nell'articolo 
21. 

,., .. ,,,,-- ''''-~--T-jTOLO -iiI ~"'--'-'" , .... 
DISPOSIZIONI SULLE TERRE E ROCCE 

DA SCAVO QUALIFICATE RIFIUTI 
23 

assoggettato al regime proprio dei beni e dei 
prodotti. 

e rocce 
in cantieri di grandi dimensioni non 

sottoposti a VIA e AIA 
Art. 22 

(Piano di utilizzo per i cantieri di grandi 
dimensioni non sottoposti a VIA e AIA) 

1. Le terre e rocce da scavo generate in 
cantieri di dimensioni non sottoposti a 
VIA o AIA, come definiti nell'articolo 2, comma 
1, lettera bb), sono qualificate sottoprodotti 
quando rispettano I requisiti di cui all'articolo 4 
comma 2, nonché i requisiti ambientali Indicati 
nell'articolo 20, Il proponente attesta ìl rispetto 
dei requisìti richiesti Ine,,'t"'nte,·,almeno 60 
giorni prima dell'inizio delle attività 
allegando alla dichiarazione di cui 
all'articolo 21 un iapredisposizione e,la 
trasmjs~eH&-del piano di utilizzo redatto ai 
sensi dell'allegato 5 sulla base delle 
indagini ambientali di cui agli allegati 2, 4 e 
8. seGon(~oele modalità 
hldkate,neli~arUcoto2·1. 

2. Le modalità di efficacia, modifica, 
proroga della durata e realizzazione dci 
Piar10 di Utilizzo, sono quelle definite agli 

1 16e17. 

DISPOSIZIONI SULLE TERRE E ROCCE DA 
SCAVO QUALIFICATE RIFIUTI 

23 
" .............. _ ...... ,., .. _._-~" 

dei (naferiali. per 
awerwtu utilizzo 

. delle procecfllfe relative al trasport 
i cic/te terre e rucce (ia "ca \IO qlfaflfiGat 
I sottopmrJoW effettuate la mo(]tfic 
I articofo 6 El 7 

Si ritiene cho {.l(9( i cantieri (li grancii I La proposta non è 
dimensioni flOIl sottoposti a VIA e AIA l motivazioni illustrate 
sia necessario predisporre un Piano (Ji alf'w1icolo 14 

con 
per I 

nfenmenl 

Ulilìzzo 



(Disciplina del deposito'iempo-r<'ùle~r-(Discfpjina delCieposiiotemporaneo delle 
delle terre e rocce da scavo qualificate I terre e rocce da scavo qualificate rifiuti) 

rifiuti) 11. In attuazione di quanto disposto dali articolo 
1. in attuazione cii quanto disposto la , comma '1, lettera a·-his}, del decreto-legge 
dall'articolo 8 , comma 1, lettera del 12 settembre 2014. n.133. convertito, con 
decreto-legge 12 settembre 2014, n.133. modificazioni, dalla lenge 11 novembre 2014. 
convertito. con modificaziol1L dalla legge 11 lì 164 , per le terre e rocce da scavo 
novembre 201-1, n. '164 , per le terre e qualificate come rifiuto il deposito 
rocce da scavo qualificate come rifìuto il temporaneo, al sensi dell'articolo 3 punto 10 
deposito temporaneo. ai sensi dell'articolo 3 direttiva 2008/981U E, si effettua attraverso il 
punto 10 direttIva 2008/98iUE, si effettua raggruppamento e il deposito preliminare alla 
attraverso il raggruppamento e Il deposito raccolta delle terre e rocce da scavo 
preliminare alla raccolta delle terre e rocce realizzato presso il sito di prodUZione, prima 
da scavo realizzato presso Il sito di della raccolta e ai fini del successivo trasporto 
produzione, prima della raccolta e al fini del agli impianti di recupero o di smaltlmento, nel 
successivo traspOl"to agli impianti di rispetto delle seguenti condizionI 
recupero o di srnaltirnento, nel rispetto delle a) le terre e rocce qualificate come rifiutì 
seguenti condizioni' contenenti Inquinanti organici persìsti~n\l di cui 
a) le terre e rocce qualificate come rìfillti al regolamento (CE) 85012004 devono essere 
contenenti inquinanti organici persistenti di depositate nel rrspetto delle norme tecniche 
cui al regolamento (CE) 850/2004 devono che regolano lo stoccaggio e l'imballaggio dei 
essere depositate ilei rispetto delle norme rifiutì contenenti sostanze pericolose e gestili 
tecniche che regolano lo stoccaggio e conformemente al suddetto regolamento; 
!'imballaggio del nfiuti contenenti sostanze b) il deposito temporaneo non può avere 
pericolose e gestili conformemente al durata superiore ad un anno e non può 
suddetto regolamento, superare il quantitativo di 4000 metri cubi, di 
b) il deposito temporaneo non può avere cui al massimo 800 metri cubi, se sono 
durata superiore ad un anno (~ non può qualificati come rifiuti pericolosi dì cui al 
superare il quantilativo di 4000 metri cubi, massimo 800 metri cubi di rìfiutì pericolosi. In 
di cui al massimo 800 metri cubi, se sono rifiutinonsuperinoìl 
qualificati come rifiuti pericolosi In ogni predetto· limit€quantitatìvoi ildl'}posito 
caso, allorché I rifiuti non superino il temponmeonon ·puòavél'e~durata 
predetto limite quantitativo. il deposito superìoreadwlann9; 
temporaneo non può avere durata c) il deposito temporaneo deve essere Si traUa di LIlla npetìzione 
superiore ad un anno; effettuato nel rispetto delle relative norme 
cl il deposito temporaneo deve essere tecniche, nonché, per ì rifiuti pericolosi, lìel 
effettuato nel rispetto delle relative norme rispetto delle norme che disciplinano il 
tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi. lìel deposito delle sostanze pericolose in essi 
flspetto delle norme che dìsciplìnano il contenute; 
deposito delle sostanze pericolose ìn essi d) nel caso di nflutì pericolosi Il 

in 

La proposta non è accolta. in quanto I 
cJìsposi:lIonfJ ha lo scopo di disciplinai 
il rapporto tra il limito quantìtatìvo 
quellO temporale, 



eVitare la':;":;:;::;;~i;;;:;~;~;;;:;i;::;;:;:::'T 

temporaneo deve essere realizzato in delle matrici ambientali ed in particolare deve 
maniera tale da evitare la contaminazione essere garantito un idoneo isolamento dal 
delle matrici ambientali ed in particolare suolo, nonché la protezione daWazione del 
deve essere garantilo un idoneo Isolamento vento e dalle acque rneteonche, anche con il 
dal suolo, nonché la protezione dall'azione convogliamento delle aequo stesse. 
del vento e dalle acque meteoriche, anche 

il 

, fir6LOhT 
TERRE E ROCCE DA SCAVO ESCLUSE 

DALL'AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA 
DISCIPLINA SUI RIFIUTI 

Art. 24 
(Utilìzzo nel sito di produzione delle terre e rocce 

escluse dalla disciplina rifiuti) 
1. L'utilizzo nello stesso sito In cui sono prodotte 
delle terre e rocce da scavo escluse dall'ambito di 
applicazione della normativa sui rifiuti è disciplìnato 
dall'articolo 185, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n, 152. 
2. Nel caso in cui la produzione (Ji terre e rocce da 
scavo avvenga nell'amblto della realizzazione di 
opere o attività sottoposte a valutazione di impatto 
ambientale, la sussistenza delle condizioni e dei 
requisiti di cui alf'art 185, comma 1, lettera c), del 
decreto legIslativo n .152 del 2006 è effettuata in via 
preliminare, in funzione de! livello di progettazione e 
in fase di stesura dello Studio di Impatto Ambientale 
(SIA), attraverso la presentazione di un "Piano 
preliminare di utilizzo in sito delle terre e rocce da 
scavo escluse dalla disciplina dei rifiutì" che 
contenga: 
a) descrizione dettagliata delle opere da realìzzare, 
comprese le modalìtà di scavo; 
b) inquadramento ambientale del sito (geografico, 
geomorfologico, geologico, idrogeologico, 
destinazione d'lISO delle aree attraversate, 
ricognizione dei siti a rischio potenziale di 
Inquinamento), 

del dei 

IEF:;I'(E ROCCE DI\SG/WOESCLUSE 
DALL'{\M8ITO D'APPLICAZIONE DELLA 

DISCjPL!Nt~ SUI R1f!UT! 
Art 24 

nel. sito di produz.ione delì", terre·erocce 
e·fH;luse·daUa·ftisciplioarifiuti} 

'Lb',utmz~OHello stesso $itoin~lI i sonoprQdotté 
d()lIetenat?WGce· da SG"IVO escluse,daWarnbito 
dì . appHcazìone,-de!f<l-normativ~ ···5U~"···f·ifjuti·,·,& 
disClpiinatodaWartico40 485, C0lTlm3"'I,letterac); 
de:ldùcreto legfslativo3 afH'i1e~2006in,152, 
_k·!\k:l! G.,é+sotncHì .. la·prr"duzi0n8 dj·terreli:'fOCCe 
(.f.';H3GaV01wvo.lgil,nell'alllbitodella realizza:zkme 
di Opef<7,o,,att i viti! .. settopostea·,v al utal,iene ·di 
i In patto-ambientaler-l a,·sussistenza ..... delle 
condIzioni· e····de~-FeqHisiH·di Gui····a!J.!an,,·18&, 
cemma ,'I, fettera-c),.del decretolegisfativo"nA52 
del-, 2006·{) ····effettuata·in· .. \1 fa" prelim inare i·i.n 
funzione· de ilivollo,-{j ì .. prog.e.ttazionee··in·fased i 
stesUl'él· deUo-StHdio·d. Impatto· Ambientale (SIAh 
aUl'élvers(},lapresentazioflB. di.un-'<P,iano 
preliminàro"dìutilìzzoin· s~to dalle terree-WCGe 
da ·scavo, esc!usedaliadisciplìrHldei rjfiut~~-'che 
oontenga: 
a) descrizione dettagliata della . opera da 
realizzare, comprese le m oda Ift:à di scavo : 
b) in(IUadramento ambientale de! ··sito 
(90ogfafico, geomorfologico, geologìoo; 
i€!rogeologi.co"destinazionn·d'uso·deHearee 
attraversat€\ ricogn1ZiQne-deisiti· a"·fis(;)hi0 

propol7e 
completamente farlicolo 
poiClJ(; tale categoria cii 
moteriali, esclUSf~ (ialla 
disciplina ntiuti, non 
fanno palte [iei 
sottopmciotri disciplinali 
dal (J!'es&nte DPR 

~ .... --------------------

essere 
accolla in quanto contrasta con io 
ratio clel regolamento e con i 
jJlillciLlì presenti nel/a norma di 
delega. 
Lo scopo de!l'intervento normaiivo 
e di semplifican'J l'intera disciplina 
vigente in materia di terre e rocce 
da scavo. riductmdofa ad un UIì!CO 

testo, integrato autosufficiente e 
mtemamen{O coerente. 
A lal fine. Il regolamento si 
propone rli ricomprendeI(, in Wl 

unico corpo nòmwlivo. tufte le 
disposizIOni attualmfJnte vigenti 
cIle riguardano la geslione del/e 
lCrre e rocce da scavo e non solo 
quelle concernenti la gestione 
delle stesse qualificate come 
soltoprodoll i 
La struttura del regolamento riflette 
tale intento e InfaW /I regolamen/o 
si compone dì 32 articolo 
organizzati in sei Titoli, ruì){ìcatì 
come segue: 

Titolo DiSposizioni 
uenerali 
Titolo Il - Terre e rocce da 
scavo che socldfsfano la 
definizione di sottoprodotto 
Titolo /II 

39 



scavo da 
progettazione esecutiva o comunque 
dell'lnìzìo dei lavori, che contenga almeno' 
1, numero e caratteristiche dei punti di indagine; 
2. numero e modalità dei campionamenti 
effettuare: 
3. parametri da 
d) volumetrie dei materiali da scavo previste: 
e) modalità e voJumetrie da riutilizzare in sito 
previste, 
3. In fase di progettaz.ione esecutiva, in conformità 
alle previsioni del "Piano preliminare di utìlfzzo in sito 
delle terre e rocce da scavo escluse dalla disciplina 
del rifiuti" dì CUI al comma 1, il proponente o 
l'esecutore: 
a) effettua ii campionamento dei terreni, nell'area 
interessata dai favori, per la loro caratterizzazione al 
fine di accertarne la non contaminazione ai fini 
dell'utilizzo allo stato naturale, in conformità con 
quanto pianificato in fase di autorizzazione; 
b) redige, accertata l'idoneità delle terre e rocce 
scavo all'utilizzo al sensi e per gli effetti dell'articolo 
185. comma l, lettera c) , un apposito progetto in cui 
sono definite' 
l. le volumetrie definitive di scavo; 
2. la quantità del materiale che sarò riutilizzato; 
3. la coilocazione e durata dei depositi temporanei 
dello stesso; 
4 la sua collocazione definitiva. 
4. Gli esiti delle attività eseguite ai sensi del comma 
3 sono trasmessi all'autorita competente e 
a!l'Agenzia regionale di protezione ambientale o 
all'Agenzia provinciale di protezione ambientale, 
prima dell'avvio dei lavori. 
5, Qualora In fase di progettazione esecutiva non 
venga accertata l'idoneità del materiale scavato 
all'utilizzo ai sensi dell'articolo 185, COlllma 1, lettera 
c), le terre e rocce sono gestite come rifiuti ai sensi 
della Parte IV del decreto legislativo n, 152 del 2006. 

materiali"da SG<'lVOdil 

progettazIone esecutiva 
dell'·ìnlzio·,jel .. !avofi,clll'! 

{:k:t"jnninar<~; 

cl} volumetried,;dmateriaìida f;.cavò pray isto; 
t~) HIù(!alil.à 8,"olumetrie da··riutìlizz,u'", in sito 
previste, 
J. In .. fasB di ..... progettazione . esecutiva,· in 
Gonformilà·allt} prt;visionjdet~~Pìan<J· preliminare 
diuWizzoin· sito delle terre··e .. roCGé·· da scavo 
escluse . dHuti?:·dicH!al 
comma iiil Pi'1)p'E>nentéfH:e!HHHl1t01 
a }ì~ffettllailcanlpionanH,mt() 
ìlltf!n;)Sslìta·"" .. ",da~la\!ori, .. per ,Ia···lol'o 
carattefiz~a2:jof1e .. a.1 ·fine dìaccertame-·la··H<;m 
COfltamina7.,ione·aj··fÌl~i· .. deWlltiHz.z·o·aIlQ···stato 
naturaleiiH·Go·llfonnnà···(;ollquaHto·pìaniffG.atO·~H 
fase··{j j,·auter,izzazione; 
b}redi~le,.aCGertata!:idoHe itàdelle temè e·rocce 
scavo··-all'utHi:l!.zo .... ·ai w' ',;ensi.· "' .. ····,uel'·"., 

deWarticolo··1S5, ·· .. comma·1 " lettera 
apposìto .. proge~toinG'fi sono···defi·nite:o 
t.leN<}~umetrie··dennjtìve··di scavo f 
2Aaqu<lntità del materiale che saròriuWizzato; 
;} ·····la······ .. colloG3z!one ·edurata ······dei·depositi 

4,1" sua colloca:done definitiva, 
4,Gliesiti delleattivitàes8'gu ìte .. al sensìdel 
comma ·3,sono·trasme.ssial!'autoritàGompetente 
e aWAgenzia ragfonatedi t1rotezìomi' ambienta!e 
(} .... , all~ Agenzi.:,,"prov inciale ~di· protezione 
ambientale;primadeWavvio·deilavOfi, 
5,·Quaiora··in.·fase·di,progetta:ttioneesecutivilIlOIl 
\I"H1ga~acc:e rtata ,I~id()neità del materiale scavato 
ali·' utHizzo······(1 ì sensi . dell'articolo ·185)'~·~lOmma 
letter(l··chle·terre~eroGGe,soAo .. gestite~·GQme 

scavo 
Titolo IV··· Terro e rocce clél 

scavo esclusA (Ja/!'arnbilo 
applicazione dellà 

cfiscipiinél sui tifiuti 
Titolo li Terre e rocce ,ii') 
scavo Ilei siri oggetto di 
hOfllfica 
Tifolo Vi 
transltone e finali 

http:sGavo��-all'utHi:l!.zo


(TERRE E ROCCE DA SCAVO NEI SITI 
OGGETTO DI BONIFICA) 

Art. 25 
(Utilizzo nel sito) 

V 
(TERRE E ROCCE DA SCAVO NEI SITI 

OGGETTO DI BONIFICA) 
Art. 25 

(Utilizzo nel sito) 
1. Sulla base delle risultanze della 
caratterizzazione di CU~ all'art. 242 del 
d.lgs. DJgs. 152/2006 e sS.nlm.ìi., 

·!l'interno dì un sito oggetto dì bonifica all'interno di un sito oggetto di bonifica 
l'utilizzo delle terre e rocce prodotte dagli l'utilizzo delle terre e rocce prodotte dagli 
scavi è consentito a condizione che sia scavI è consentito a condizione cile sia 
garantita la conformita alle concentrazioni garantita la conformità arie 
soglia dì contaminazione o ai valori di fondo concentrazioni soglia di contaminazione 
per la speCifica destinazione d'uso o ai valori di fondo per la specifica 
2. L.e terre e rocce da scavo non conformi destinazione d'uso. 
alle concentrazioni soglia di 2. Le terre e rocce da scavo non 
contaminazione o ai valori dì fondo. ma conformi alle concentrazioni soglia di 
inferiori alle concentrazioni soglia di rischio, contaminazione o ai valOri di fondo, ma 
possono essere utilizzate nello stesso sito inferiori alle concentrazioni soglia di 
alle seguenti condizioni: rischio, possono essere utilizzate nello 
a) le concentrazioni soglia di rlscl110. stesso silo alle seguenti condizioni: 
all'esjto dell'analisi di rischio, sono a) le concentrazioni soglia dì rischio, 
preventivamente approvate dall'autorità all'esito dell'analisi di rischio, sono 
ordinariamente competente, mediante ì preventivamente approvate dall'autorità 
convocazIone di apposita conferenza di ordinariamente competente, mediante 
servizi. Le terre e rocce conformi alle convocazione dì apposita conferenza di 
concentrazioni soglia di rischio sono servizi. L.e terre e rocce conformi alle 
riuWizzati nella medesima area concentrazioni soglia di rischio sono 
assoggettata all'analisi di rischio e nel riutilizzati nella medesima area 
rispetto del modello concettuale pl'eso assoggettata all'analisi di rischio e nel 
come riferimento per l'elaborazione rispetto del modello concettuale preso 
dell'analisi di rischio. Non è consentito come riferimento per l'elaborazione 
!'impiego di terre e rocce conformi alle dell'analisi di rischio, Non è consentito 
concentrazioni soglia di rischio in slIb-aree l'impiego di terre e rocce conformi alle 
nelle quali è stato accertato il rispetto delle concentrazioni soglia di riSChio in sul)
concentrazioni soglia dì contaminazione; aree nelle quali é stato accertato il 
b) qualora ai fini del calcolo delle rispetto delle concentrazioni soglia di 
concentrazioni contaminazione; 

Si li/ione che l'eventuale scavo e La 
movimel1tazìone cf! terro e mcce cautelotiva, 
non contaminate. neflaml)i!o Cii un ambientale, 
sito oggetto di procedimento di bollirwla 
!)oniiic8, , possa svolgersi 
correttamente e nel rispetto cfelle 
tulelc., am/J;elJtafi esclusivamenle in 
aree caratterizzate e conosciute. al 
fine dì non mcorrere 
involontariamente in attivifò che 
possano essere inquadrate come 
reati ambientali 

è accolta in 
sotto i/ 

cle/fa 

phi 
profilO 

versione 
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II:;n',A",o. in falda, l'utilizzo delle terre e 
rocce scavate è consentito solo nel rispelto 
delle coMiZloni e delle limitazioni d'uso 

all'atto dell'approvazione 
rischio da parte dell'autorità 

Art 

soglia non sia 
stato preso in considerazione il percorso 
di lisciviazione in falda, rulilino delle 
terre e rocce scavate è consentito solo 
nel delle condizioni e delle 
limitazioni d'LISO indicate all'atto 
dell'approvazione dell'analisI di riscllio da 

dell'autorità 

(Procedure di caratterizzazione e (Procedure dì caratterizzazione e scavo) 
scavo) 1 Per la realizzazione degli interventi e 

Ai fini dell'articolo 25 e per le opere da delle opere di cui all'articolo 34, comma Non é chiara la necessitéì cii 
realizzare nei sitì oggetto di bonifica, fatto 7, del decreto legge 12 settembre 2014, 
salvo quanio disposto dall'articolo J', n. 133, convertito, con modiffcazioni, 

7, del decreto legge 12 settembre· dalla legge 11 nO\lembre 2014, n. 164, Ai 
12014, n, 133, convertito, con fìnide-H'articolo,:25 e per lo opere {la 
r l11odifìcazìoni. dalla legge '1'1 novembre H''i:\li~:'<lreHefs·jtidì e 
2014, rì. 164, sì applicano le seguenti fatto salvo quanto dall'articolo 37 
procedure di caratterizzazione: del decreto legge 12 settembre 2014, n, 

1 convertito, con modificazìonL dalla 

estendere, a qualsiasi opero o 
intenrea/o, l'ambito Cii iJpplicélzlooe 
(ieflarf. 34 comma 7 del decreto 
leggo 12 settembre 2014, n. 133 

con modificazìoni, dalla 
11 novembre 20'/4, Il 164, 

mlerventì di 

legge 11 novembre 2014, n. 164. per le Qrdìllaria/straorrlinariò , oprHe 
opere di manutenzione ordinaria e lineari etc.. Si richiama quanto 
straordinaria, si le osservato al precedente aft 25. 
procedure di caratterizzazione: evidenzlanc/o qualora ilei 

I a) nel caso in CUI non sia stata ancora a) nel caso in CUi non sia stata ancora 
I realizzata la carattenzzazione dell'area realizzata la caratterizzazione dell'area 
oggetto dell'intervento, è analizzato un oggetto dell'intervento, è analizzato un 
numero significativo dì campioni di suolo e numero di campioni di suolo e 
sottosuolo insaturo prelevati da stazioni di sottosLlolo insaturo prelevati da stazioni di 
misura rappresentative dell'estensione misura rappresentative dell'estensione 
dell'opera e del quadro ambientale dell'opera e ciel quadro ambientale 
conoscitivo, I punti dì campionamento e conoscitivo I punti di campionamento e 
analisi devono interessare per ogni analisi devono interessare per ogni 
stazione il campione dì suolo superficiale, i stazione Il campione di suolo superficiale, 
puntuale, ! puntuale, il campione medio 

corso degli scavi venga riscontra/a 
evidenza (11 contaminazione 
oppure sorgenti di contaminazione 

nel comma 1 lettera b) 
de/1art le atlivit/ì svolle 
dal proponente l'opera confìgurano 
il reato ambientale di omessa 
bonifica 
Si propone pertanto dì njJrislinare 
le IlÌnifazfoni previste dall'arI. 34, 
comma 7 del decreto legge 12 
settembre 2014. n. 'f 33, lascia n cio 
fa possil)ìlìlf) cl, anlic:ipare gli scavi, 
anelle in assenze di 
caratterizzazione del sito, SOlo 8gfi 

indifferibili e 

Lo nOIl è eccolta In 

quanto contrasta con la 
semplificazione realizzata con la 
disciplintJ definita iJell'articolo 26, I 
reafizzala In attuazione al 
di che clììecJe 
':r'J·nn.{/jIl"~IfP la normativa 
In questo caso la 
stat,) realizzata con 
dell'ambIto (Ii 
norma giéi esistente 

http:0IjIJ/ll.dL
http:l"Ir",j"'\J::::.tl


rappresentativo del primo metro j;T;::;;;;f;;,~;jì,i6"il-é-aìn-piolle rappresentativor'-~---' 
profondità, il campione puntuale del fondo dello strato intermedio, il campione 'I

i 

scavo. nonché eventuali livelli di terreno puntuale del fondo scavo, nonché È necessario campionwt1 ancl)(~ La è accolla 
che presentino eVidenza organolettica di eventuali livelli di terreno che presentino un campiono rappresentativo delio 
contaminazione. li piano dì dettaglio della evidenza organolettica di contaminazione. I strato intermecfio 
caratterizzazione, comprensivo della lista Il piano cii dettagliO (jefla caratterizzazione, i 
degli anallti da ricercare e' concordato con comprensivo della lista degli analiti da i 
l'Agenzia Regionale per la Protezione ricercare e' concordato con l'Agenzia l 
dell'Ambiente terrìtorialmente competente Regionale per la Protezione dell'Ambiente l' 

che si pron uncia entro il termine territorialmente competente che si 
perentorio di trenta giorni dalla richiesta pronuncia entro il termine perentorio di I 
del proponente, eventualmente slabilendo trenta giorni dalla richiesta del proponente, I 
particolari prescrizioni in relazione Clila eventualmente stabilendo particolari i 

specificità del sito e dell'intervento. ti prescrizioni in relazione alla specificità del 
proponente, trenta giorni prima dell'avvio Sito e dell'intervento. Il proponente, trenta 
dei lavon, trasmette agli Enti interessati Il giorni prima dell'avvio dei lavori, trasmette 
Piano di caratterizzazione definitivo, agli Enti interessati il Plano di 
comprensivo del piano operativo degli caratterizzazione definitivo, comprensivo 
interventi previsti e di un dettagliato del piano operativo degli interventi previsti 
cronoprograrnma con l'indicazione della e di un dettagliato cronoprogramrna con 
data dì Inizio dei lavori, l'indicaZione della data cli Inizio dei lavori; 
b) le attività dì scavo sono effettuate b) le attività di scavo sono effettuate senza 
senza creare pregiudizio agli interventi e creare pregiudizio agli interventi e alle 
alle opere dl prevenzione, messa in opere di prevenzione, messa in sicurezza, 
sicurezza, bonifica e ripristino necessarie bonifica El ripristino necessarie ai sensi 
ai sensi della Parte IV , titolo V, e della della Parte IV . titolo V, e della Parte VI del 
Parte VI del decreto n.152 del 2006 e nel decreto n.152 del 2006 e nel rispetto della 
rispetto della normativa vigente in tema di normativa vigente In tema di salute e 
salute e Sicurezza dei lavoratori Devono sicurezza dei lavoratori. Devono altresi 
altresi essere adottate le precauzioni essere adottate le precauzioni necessarie 
necessarie a non aumentare i livelli di a non aumentare i livelli di inquinamento 
irlquinamento delle matrici ambientali delle matrici ambientaI! interessate e, in 
rnteressate a, in particolare, delle acque particolare, delle acque sotterranee 
sotterranee soprattutto in presenza di soprattutto in presenza di falde idriche 
falde idriche superficiali. Le eventuali fonti superficiali Le eventuali f<,H1ti-attivedi 
attive di contaminazione, quali rifiuti o cotltamìnaz!one, quali rifiutt·oproòotto 
prodotto libero, rilevate nel corso delle ffbero;rilevatenel-corsodelleattiv,itàcJi 
attività di scavo, sono rimosse e gestite scalfo,-solilorìmosS()Me- gesHte·.llel 
nel rispetto delle norme in materia di flspetto··dellenorme ,-in--materia--di 
gestione rifiuti gestìonet'iHuti, 

:L, 

il periodo anclrebbe elìmìnato per 
Ilon creare problemi. 
L'eliminazione di rifiuti o dì 
prodotto libero é comunque 
operazione di trattamento da 
valutare nell'abito cIel progetto di 

La proposta nOli può essere 
accorta i/1 quanto meno cautelativa 
sotlo Il profi{o ambientale, rispetto 
alla formulazione vìgente, 



2. Le procedure e le modalità di 
caratterizzazione definite nel comma 1 si 
applicano anche alla realizzazione degli 
interventi e delle opere di cui all'articolo 
34, comma 7, del decreto legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 
?Qj4 .. ! •. '.1 .. : .. 164. 

rL 13~i 

modifiGBZioni.·d"Hn 
Hovembro 64. 

"'T1TI5C6vr:OISPÒSIZION I 
TRANSITORIE E FINALI TRANSITORIE E FINALI 

Art, 27 Art. 27 
(Norme di raccordo, transitorie e finali) (Norme di raccordo, transitorie e finali) 
1. Fatti salvi gli interventi realizzati e 1. Fatti salvi gli interventi realizzati e: 
conclusi alla data di entrata in vigore del conclusi alla data di entrata in vigore de! I 
presente regolamento, al fine di garantire presente regolamento. ar fine di garantire i 
che non vi sia alcuna soluzione di che non vi sia alcuna soluzione dì I 
continuità nel passaggio dalla continuità nel passaggio dalla preesistente I 
preesìstente normativa a quella del normativa a quella del presente! 
presente regolamenlo, entro centottanta regolamento, entro centotlanta giorni dalla i 
giorni dalla data di entrata in vigore del data di entrata in vigore del regolamento. i l' 

regolamento, i progetti per i quali é in progetti per i quali è in corso una! 
corso una procedura ai sensi e per gli procedura ai sensi e per gli effetti del i 
effetti del decreto ministeriale 10 decreto ministeriale 10 agosto 2012, n.i 
2012, n. '161, o dell'articolo 41 161, o dell'articolo 41-bis del decreto-legge I 
decreto-legge 21 giugno 2013. n. 21 giugno 2013, n. convertito, con I 
convertito, con modificazloni, (Ialfa legge 9 modificazloni, dalla legge 9 agosto 2013, ' 
agosto 2013, n. possono essere n. 98, possono essere assoggettati alla 
assoggettati alla disciplina prevista dal disciplina prevista dal presente! 
presente regolamento con la regolamento con la presentazione di un I 
presentazione di un piano dì utilizzo piano di utilizzo adeguato alle disposizioni i 

! adeguato alle disposizioni e alle e alfe procedure dal presente regolamento. i 
I procedure dal presente regolamento. Decorso il predetto termine senza che sia I 
I
l Decorso il predetto termine senza che sia stato presentato un piano di utilizzo; 
l stato presentato lJn piano di utilizzo conforme alle disposizioni del presente' 

Con la modifica del comma t non 
serve il comma 2 

La mOdIfico nOI! acco1tZ1 per le 
ìflustrate con riterimonto al 
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opere sono portate a termine secondo la procedura 
termine secondo la procedura previgenle. In ogni caso, dall'applicazione del presente 
In ogni caso. dall'applicazione del comma Ilon possono derivare nuovi o 
presente comma non possono der'ivare maggiori oneri per la finanza pubblica. 
nuovi O maggiori oneri per finanza 2. Le disposizioni contenute nellarticolo 
pUbblica 24, comma 2. sì applicano, su richiesta del 
2 Le disposizioni contenute nell'articolo proponente, anche alle procedure di VI/\ 
24. comma 2, si applicano. su richiesta già avviate purché Ilon sia stato 
del proponente, anche alle procedure di emanato il provvedimento finale 
VIA già avviate purché non sia slato 3, l matoriali r<lcco!tj o 
emanato il pl'Ovvedimento finale. deposItati· ìnCUlTluH e, é'lentudÌlmmte 
3. ! materiali scavati, raccoltr o anche utillzz.ati in· hltto o 
depositati in cUl'nuli e, eventualmente, realiz:wtri 

! anche utilizzati 111 tutto o in parte, per rimodeflazìoni tò tilt~Vè1ti o opNe 
i realizzare reinterri, nempimenti, ,HH;he anteriorment.e atl'(lntril~,1 in 

I 
rimodellozionì e rilevati o opere in terra, v!flOre del pmG0nte d(~creto, non sono 
anche anteriormente, non sono considerati riflutì aì sensi dell'illticolo 

[ considerati rifiuti. ai sensI dell'articolo 183, '183 Gomma lf!.ttcr<~ a) del decreto 
i comma 1, leltera a), del decreto legislativo legislativo '152/2006 né rientrano neHa 
i n, 152 del 2006, né rientrano nella nozìone di discarica. ai sensi (!Q!l'<l rt. 2 

l
' nozione di discarica, ai sensi dell'articolo dci 36/20033, qualora depositati 
2 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, ....... suolo-o-,·neJsuofo, uHlizzati 

, n, 36, qualora depositati sul suolo o nel di un pro~1etto edilizio 
I suolo, se, a seguito di caratterizzazione fegolanncr'itc' approvato e se so a 
I ambientale dei relativi siti di deposito e di di caratterizzazione ambientale 
I destinazione finale, questi ultimi rispettano dei· relativis.itì--di,deposito· e"di 
Ile concentrazioni soglia di contaminazione desHr.la.zf(;Hle··,,··,·f..j.Ha~e,,-questi ultimi 

[
' (esC), di cui alle colonne A, e B, della rispettano le concentrazioni di 
. Tabella 1 dell'allegato 5 al titolo V del contaminazione (CSC), di cui alle colonne 
l decreto legislativo n. 152 del 2006, in A e B, della Tabella 'I dell'allegato 5 al 
i relazione alla loro specifica destinazione titolo V del decreto legislativo n. 152 del 
i d'uso finale. A tal fine il soggetto 2006, in relazione alla loro specifica 
I proponente deve presentare all'autorità destinazione d'uso finale. A tal fine il 
! competente un Piano di Utilizzo, ave soggetto proponente deve presentare 
'I non presentato ed approvato, corredato all'autorita competente un Piano di Utilizzo, 
. dalla richiesta documentazione, ovvero ~a ove già non presentato ed approvato, 
! sola documentazione relativa alla corredato dalla rìch iesta documentazione, 
: caratterizzazione ambientale. entro 120 ovvero la sola documentazione relativa alla 
i giorni decorrenti dalla data di entrata in caralterìzzazione ambientale, entro 120 
I vigore del presente regolamento. . giorni decorrenti dalla data di entrata in 

L~lpr~y~,!~i_~,~~j,~il!1ti dalle !!1!iffe .EL c ~i.L\,i,9gf~_~~le~~§l_~~~~~921§lI'r1~nt() """"""'''''''' ..................... .. 

Si ritifH1e corretto lirnitare ai NOli si condivide la proposta 
materiali utilizzati la ',n"."""""fi 
ciella sana/oria 
3. 



9, e 12 da parte 
regionale di protezione 

o delle Agenzie provinciali 
di protezione ambientale sono versati 
all'entrata del bilancio dello Stato per dipfOtf~ziorwamblent"k:; 

:~ .. ~arcl 
al 

faWhifitiJ 

essere integralmente riassegnati ad all~~mtrata····del.·· bilancio···dB·He -Stato -per ambientale. 
apposito capitolo dello stato di essereinl.egralmmlte i'ìaSSl?flnatiad 

i previsione del Ministero dell'ambiente apposito capitolo deJJo stato· di 
e della tutela del territorio e del mare." prelfisitme de! Ministero dell'ambif~nte ti 

Ministro dell'ambiente e della tutela del c!el!i3 tuiol3 del territorio edeimi'lre, li 
territorio e del mare provvede, COtl Ministro del!'arnhient~) e tutela d01 
propri decreti, a trasferire ai territorio e del 
competenti i proventi relativi alla propri· decreti, 
copertura degli oneri derivanti dalle competenti··· i 
attività di cui agli articoli 9,10,11 e 12. G9perturadegfi oneri··del'ivanh··dalilil 

(Controlli e ispezioni) 
1, Fermi restando i compiti di vigilanza e 
controllo stabiliti dalle norme vigenti. le 
autorità dì controllo effettuano, mediante 
ispezioni, controlli e prelieVI le verifiche 
necessarie ad accertare il deglì 

nel piano dì utHizzo 
di avvenuto 

aWvità{jicufd~1IiartiGoli-9i'I{l,H-ei2. 
5. Le term e rocce da scavo provenienti 
da c,mtìori eel opere realizziltH 
all'interno di al'H(, cimiteriali, possono 
essen:; ~jestìte sottOjJrodottL in 
deroga da quanto darr.;trt. 13, 
(lei DPR '15 luglio 2003, nr. secondo 
le modalìtà del renolamento, 
solo ed esclusivamente se provenienti 
da aree non inleressate d<l attività di 

(Controlli e ispezioni} 
1. Fermi restando i compiti di vigilanza e 
controllo stabiliti dalle norme vigenti. le 
autorità di controllo effettuano, mediante 
ispezioni, controlli e prelievi, le verifiche 
necessarie ad accertare il rispetto degli 
obbliglìl assunti nel di utilizzo ovvero 
nella dichiarazione di avvenuto utilizzo 

clie il paragrafo 
sia (J rn alternativa 
liscritto come eia d.m. 16'1/20'12 

Si c!ìi$ch,? fa ll1o(}ificéJ per poter La r'n"n,"<:,/<, 

megfìo questa casistica. non sì ritiene che fa 
possa oss€"re (lefillita in 
rlecreto 

(Clausola di riconoscimento reciproco) (Clausola dì riconoscimento reciproco} 



alla commercializzazione 
commercializzati in un 
dell'Unione europea o in Turctlia né a quelle 
legalmente fabbricate in uno Stato dell'EFTA, parte 
contraente dell'accol'do SEE. purché le stesse 
garantiscano i livelli cii prestaziolll ed 
informazione equivalenti a quelli dal 
presente decreto. 
2. Ai sensi ciel regolamento (CEì n. 764/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio de! 9 luglio 
2008. l'Autorità Competente, ai fmi dell'applicazione, 
ove necessario, delle procedure cii valutazione 
previste. è fl Ministero dell'ambiente e della tutela del 

mare. 

30 
(Clausola finanziaria) 

1. Dall'attuazione del presente regolamento non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
2. Le amministrazioni interessate provvedono 
all'attuazione delle disposIzioni del presente decreto 
con le risorse umane, strumentale e fìnanziarie 
disponibIli a legislazione vigente nonché con le 
risorse derivanti dall'applicazione delle tariffe 

(Abrogazioni) 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, è abrogato il decreto del Mjnistro 

, detrambiente e della tutela e del territorio e del mare 
10 agosto 2012, n. 161. 
2. Sono altresì abrogate le seguenti disposizioni 
a) gli articoli 184 -bis, comma 2-bis. e 266, comma 
7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
b) l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 25 
gennaio 2012, tl. 2, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n.28: 
c) gli articoli 41, commi 2 e 3, lettera a), e 41-bis del 

in un altro Stato membro 
dell'Unione europea o in TurCflia né a quelle 
legalmente fabbricate in uno Stato deIIEFTA, parte 
contraente dell'accordo SEE. purché le stesse 
garantiscano i livellì di sicurezza, prestazioni ed 
informazione equivalenti a quelli prescrìtti dal 
presente decreto. 
2. Ai sensi del regolamento n. 764/2008 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 
2008, l'Autorrtà Competente, aì fini dell'applicazione, 
ave necessario, delle di valutazione 

è il Ministero dell'a mbiente e della tutela del 

Art, 30 
(Clausola finanziaria) 

Dall'attuazione del presente regolamento non 
devono denvare nuovi o maggiori oneri a canco 
della finanza pubblica. 
2. Le amministrazioni interessate provvedono 
all'attuazione delle disposizioni del presente decreto 
con le risorse umane. strumentale e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente nonché con le 

derivanti dall'applicazione delle tariffe 

(Abrogazioni) 
1. Dalia data di entrata in vigore del presente 
decreto, è abrogato il decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela e del territorio e del mare 
10ag05to 2012, n 161. 
2. Sono altresi abrogate le seguenti disposizioni: 
a) gli articoli 184 -bis, comma 2-bìs, e 266, comma 
7 .. del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 1 
b) l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 25 
gennaio 2012, n. 2, convertito, con modificazioni, 
dalia legge 24 marzo 2012, n.28; 
c) gli articoli 41, commi 2 e 3, lettera a), e 41-bis del 

1~~~~:,~:,~~~~2l1~~9~~.~~~~~:~~ .. E~!!x~r!I~~m~)QLQ~2L~~?:~~g9§:".?1_~~!.901~ ... ?(!1.~.'"~:";:.' .... =.= .. m.:C ... ";;~~:'_L~_ ...... _._~"_ .. __ ~. 
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mOdificazioni, dalla legge agosto 3, n. agosto n. 
d) l'articolo 34, commi 8,9 e 10. del decreto-legge 9 e iO, del decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 133. convertito. con 12 settembre n 1 convertito, con 
modificazionL dalla legge 11 novembre 2014, n.· mocflficazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 
164: 1 
3. Sono fatti salvi ì procedimenti. avviatì al sensi 3. Sono fatti salvi i procedimenti, avviati ai sensi 
dell'articolo 3. cmnma 1 del decreto-legge 25 defl'articolo 3. comma 1, del decretolegge 25 
gennaio 2012. n. 2, convertito, con modificazionL gennaio 2012, n. 2, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 marzo 2012, n. 28, che alla data di dalla legge 24 marzo 2012. n. che alla data di 
entrata in vigore del presente decreto risultano entrata in vigore del presente decreto risultano 

conclUSI 
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Allegato 4 

Procedure di caratterizzazione chimico-fisiche e accertamento delle qualità ambientali 

(articolo 10) 

Le proc~>dure di caratterizzazione ambientale delie terre e rocce da scavo di cui all'art. 1, comma 1, lett h) 

del presente Rego!amento, incluso - in caso dì riporti - il materiale di origine antropica fino alla percentuale 

massima del 20% in massa, sono riportate di seguito. 

Rirnangon0 esclusi da! campo di applicazione del presente Aflegato 4, i riempimenti, i reinterri ed i 

ritombamenti eseguiti prima dell'entrata in vigore dCl presente Regolamento. 

; CilmDioni da portare in laboratorio o da destinare ad analisi in campo dovranno essere privi della frazione 

maggioc€ di 2 cm (da scartare In campo) e le determinazioni analitiche in laboratorio dovranno essere 

condotte suli'aliquota di granulometria inferiore a 2 mm La concentrazione del campione dovrà essere 

determinata riferendosi alla totalità dei materiali secchi, comprensiva anche dello scheletro campioo<;to 

(frazione compresa tra "2 cm e 2 mm). Qualora si sospetti una contaminazione anche del sopravaglio le 

determinazioni analitiche dovranno essere condotte sull'intero campione, compresa la frazio'ic 

granulometrica superiore ai "2 cm, e la concentrazione dovrà essere riferita allo stesso. Tale procedura deve 

essere applìcata anche nel caso di terre e rocce provenienti da scavi di sbancamento in roccia. La 

caratterizzazione ambientale va eseguita previa porfirizzazione totale del campione in modo da ottenere la 

concentrazione totale o assoluta. 

Il set di parametri analitici da ricercare dovrà essere definito in base alte pOssibili sostanze ricollegabili aile 

attività antropiche svolte sol sito o nelle sue vicinanze, ai parametri caratteristici di eventuali pregresse 

contaminazioni, di potenziali anomalie del fondo naturale, di inquinamento difflJso, nonché di possibili 

apporti antropici legati all'esecuzione dell'opera. li set ar~alitico minimale da considerare è quello riportato 

in Tabena ,t 1 fermo restando che !a lista delle sostanze da ricercare può essere modificata ed estesa in 

accordo con l'Autorità competente in considerazione delle attività antropiche pregresse. 

Fatta sa,va la ricerca dei parametri caratteristici di eventuali pregresse contaminazioni, di potenziali 

anomalie del fondo naturale, di inquinamento diffuso, nonché di possibiìi apporti antropici legati 

all'esecuzione dell'opera, nel caso in cui m sede progettuale sia prevista una produzione di materiale di 

scavo compresa tra i 6.000 ed i 150.000 metri cubi, non è richiesto che, nella totalità dei siti in esame, le 

<maii:;! chimiche dei campioni de:le terre e rocce da scavo siano condotte sulla lista çompleta delle sostanze 

di Tabella 4.1. Il propont;nte nel piano dì utilizzo di cui aH'Aliegato 1, potrà selezionare, tra le sostanze della 

Tabelia 4.1, le "sostanze indicatricì": queste devono consentire ci definire in maniera esaustiva le 

caratteristiche delle terre e rocce da scavo al fine di escludere che tale materiale sia un rifiuto ai sensi del 

presente Regolamento e l'appresentì un potenziale rischio per la salute pubblica e l'ambiente. 

I parametri da considerare 50no i seguenti: 



Nichei 

Piolnbo 

Rame 

Zinco 

Mercurio 

.... - ._ .. _ .. .-,.-_- ... ~ .. ~ .. ---~" .. " ... - ......... - ....... _ .. _- ._~-_ ... _---i 

Idrocarbu'i C>12 

Cromo totale 

Cromo VI 

.d' 

Da eseguire nel caso in cui l'area da scavo sì collochi a 20 

distanza da infrastrutture viarie di grande comunicazione, 

insediamenti che possono aver influenzato le caratteristiche del sito 

mediante ricaduta dellE, emissioni in atmosfera. Gli analiti da ricercare 

SOr10 quellì elencati nella Tabelia 1, Allegato 5, Parte Quarta, Titolo V, 

del decreto n. 152 dei 2006. 

Tabella 4.1 

I risultati delle analisi sui campioni dovranno essere confrontati con le Concentrazioni Soglia di 

Contaminazione di cui alle colonne A e B Tabella 1 al,egato S, al titolo V parte IV del decreto legislativo n. 

152 del 2006 .. con rìferirnento alla specifica destinazione d'uso urbanistica. 

Le analisi chimico-fisiche saranno condotte adottando metodologie ufficialmente riconosciute, tali da 

garantire l'ottenimento di valori lO volte inferiori rispetto ai valori di concentrazione limite. 

Nell'imposslbiiità dì raggiungere tali limiti di quantificazione dovranno essere utilizzate le migliori 

metodoìogie Jnalìtiche ufficialmente riconosciute che presentino un limite di quantificalione il più 

prossimo ai valori di cui sopra. 

il rispetto dei requisiti di qualità ambientale dì cui all'articoio 184·bis, comma 1, lettera d), de decreto 

legislativo n. 152 del 2006 per l'utilizzo deHe terre e rocce da scavo come sottoprodotti, è garantito quando 

il contenuto dì sostanze inquinanti ail'interno delle terre e rocce da scavo, comprendenti anche gli additivi 

utiiizzati per lo scavo, sia inferiore aiie Concentrazioni Soglia di Contaminazione (esC), di cui alle colonne A 

e B Tabella l allegato S, al Titolo V parte IV del decreto legislativo n. 152 del 2006, con rìferimento alla 

s:Jecifica destinazione d'uso urbanistica, o ai valori di fondo naturaìL Qualora per consentire le operazioni di 

scavo sia previ$to l'utilizzo di additivi che contengano sostanze inquinanti non comprese ne;ia citata tabel!a, 

il soggetto proponente fornisce la documentazione tecnica f1ecessaria per valutare l'ecotossicità delle 

sostanze contenute negli additivi che intende impiegare all'Istituto Superiore di Sanità che, sentito !'Istituto 

Superiore per la Protelione e la Ricerca Ambientale, entro 60 giorni sì esprime in merito alla possibilìtà di 

/7 Ir 



utilizzo degli additivi ai fini dei rispetto dei requisiti di compatibilità ambientale, Il parere dell'Istituto 

Superiore di Sanità è allegato al piano di utilizzo. 

Le terre e rocce da scavo così come definite ai sensi del presente decreto sono utilinabf\i per reinterri, 

riempimenti, rimodèlazioni, ripascimenti, interventi in mare, miglioramenti fondiari O viari oppure altre 

forme di ripristini e rnigliorament: ambìentalì, per rilevati, per sottofondì e nel corso di processi di 

produzione industria e :n sostituzione dei materiali dì cava: 

. se fa concentrazione dì inquinanti rientra nei limiti di cui alla colonna A, in qualsiasi sito a prescmdere dalla 

sua destinazjone; 

- se la concentrazione di inquinanti è compresa fra i limiti di cui alle colonne }\ e B, in siti a destinazione 

produttiva (commerciale e industriale); 

in contesti geologici ed idrogeologici particolari (falda affiorante, substrati rocciosi fessurati, inghiottitoi 

naturali, ecc.) dovranno essere condotte valutazioni tecniche integrative che attestino l'asserila di 

potenziali rischi di compromissione del raggiungimento degli obiettivi di qualità stabiliti dal!a vigente 

normativa comunitaria per le acque sotterranee e superficiali. 

ti riutilizzo in Impianti industriali delle terre e rOCCe da scavo in cui la concentrazione di inquinanti è 

compresa tra i limiti di cui alle colonne A e B Tabella 1 allegato 5, al Titolo V par:e IV de! decreto legislativo 

n. 152 del 2006 è possibile solo nel caso in cui il processo industriale di destinazione preveda la produzione 

di prodotti o manufatti merceologicamente ben distinti dalle terre e rocce da SGlVO e che comporti la 

sostanziale modifica delle loro caratteristiche chimico-fisiche iniziali. 



Documento di trasporto 

(articolo 17) 

AII€gato 6 

Per autorr.ezzo che çompie il trasporto deile terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotto a partire 
da un unico sito di produlione verso un sito di utilizzo O di deposito intermedio previsti dal 

Via e 

N. 

civico 

CAP Comune Provi,ì(ÌJ 

C.<:,p Comune Provincia 

Ana~rafi(a del .. '':l Ditta che eftettu<l .. i!!~~~J).()rto 

sociale 

ditta, 

ente, 

SCCleta 

CF. 

modulo. 

/~ 



ViaeN. 

civico 

CAP 
Cornune 

Provinci,1 

Targa automezzo 

Materiale trasportato 
Tìr.,nh'lfTi'n del materiale 

Firrna 

esteso e leggibile) 

Firma Responsabile 

Sito di Utilizzo 

; 
" ",. ,,",. __ ~, ______ ,~._"----1 



------_ ........ __ .•.. _ ....... . 

Dichiarazione di avvenuto utilizzo (D.A.U.) 

(articolo 17) 

La dichiarazione deve essere compilata dall'esecutore del piano di utilizzo o 
dei lavori di escavazione e il conclusione dei lavori dì utilizzo. 

societù 

residente 

in 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'AnO DI NOTORIETA' 

47 e 21rt. 38 del D.PR. 28 dicembre 2000, n. 445) 

esente da bollo ai sensi dE,lI'art. 37 D.P.R. 445/2000 

Allegato 7 

a conclusione 



DICHIARA 

(\ .... 

L'esecutore , dichiara altresì dì ;, 

;' nel Comune di 

via n. 

autorizzata con provvedimento n. _. __ .. " 

rn" di terre e rocce da scavo .... »' nel processo produttivo della 
stabilimento UOltato 

Dichiara ;noitre di: 

" essere consapevole dèHe sanzioni penali, previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di fasità 
att e del'il conseguente decadenza dai benefici dì wi agli articoli 75 è 76 del d.p.r. 445/2000; 

" essere informato che i dati personaii raccolti saranno trattati, anche con mezzi inforrnatici, 
esclusivamente per ii procedimento per il la dichiarazione viene resa (art. 13 d.lgs. 196/2003). 



Firma dichiarante 

(per esteso e leggibile) 

~uogo e dLlta 



per la 

lettera c) 

Ld valutazìone si bast] su 

gEologiche 

la presenz<3 
tal quale, 

amrnE.'ssa la rnisce!a2ione 

matrìc,~ maiJ~rjaie 

conrna 1 

Per calcolo 

Sono consideratì 

dirnensionì> 

di origine di cui 2, comma 1 

iali di natura 
possa ess(:r'c cCinsiderato 

avrà essere finaHzzata 
terreno con 

P Ma 
%Ma= *100 

p tot 

c05tituito 

di 

in pe30 di cui 

ten eno 

t comrna 1 lettf.:ra dei 
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questo Consiglio sull'affare a fianco indicato, 
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REPUBBLICA ITALIANA 

Consiglio di Stato 

Sezione Consult;:ìva per gli Atti Normativi 

Adunanza di Sezione del 11 febbraio 2016 

NUMERO AFFARE 00254/2016 

OGGETfO: 

'Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

Schema di decreto del Presidente' della Repubblica concernente la 

"disciplina semplijicata della gestiolle delLe !elle e rocce da scavo, ai sensi 

dell'articolo 8 del deCl-efo legge 12 settembre 2014, 11. 133, cOllvertito, COrI 

modijic{'i!on~ dal/a legge 11 Novembre 2014, Il. 164", 

LA SEZIONE 

Vista la nota del 2 febbraio 2016, prot. n. 2448 di trasmissione della 

relazione dì data non precisata, pervenuta alla segreteria della Sezione 

il 4 febbraio 2016, con la quale il Ministero dell'ambiente e della tutela 

del territorio e del mare ha chiest.o il parere del Consiglio di Stato sullo 

schema di decreto in oggetto; 

Esaminati gli atti e udito il relatore, consigliere Claudio Boccia. 
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Premesso. 

1. Con la nota del 2 febbraio 2016, il Ministero dell'ambiente e della 

tutela del territOrio e del mare ha trasmesso per il prescritto parere lo 

schema di decreto del Presidente della Repubblica in epigrafe, recante 

la "disciplina temp/ificata deUa gestione delle tem e n;cce da tcavo, al se1W 

dell'a1tir% 8 del decreto legge 12 settembre 2014, 11. 133, COl1V1!ltitO) con 

l11odificaifoni, dallcl legge 111iOveinbre 2014, n. 164". 

Lo schema di decreto, secondo quanto riferito dall'Amministrazione 

proponente, reca la disciplina relativa alla gestione delle terre e rocce 

da scavo qualificate come sottoprodotti provenienti da cantieri di 

piccole dimensioni, di grandi dimensioni e di grandi dimensioni non 

assoggettati a VIA o a AlA, la disciplina relativa al deposito 

. temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate come rifiuti 

nonché quella relativa alle terre e rocce da scavo nei siti oggetto di 

bonifica. 

L'Amministrazione ·ha rilevato, inoltre, che lo scopo dell'intervento 

normativo è quello di semplificare la vigente disciplina in materia di 

gestione delle terre e rocce da scavo, ricomprendendola in un unico 

testo "integrato, mltosttjJiciente e internamente roerente", con conseguente 

abrogazione delle disposizioni di rango primario e secondal10 che 

attualmente regolano tale materia, a decorrere daJla data di entrata in 

vigore del regolamento stesso. 

Quanto all' iter procedimentale seguito per la predisposÌzione del 

presente schema, il Ministero proponente ha sottolineato di aver 

acquisito - ai sensi dell'art. 8 del d.!. n. 133 del 2014 il formale 

co.ncerto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ed il parere 
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della Conferen~a Unificatà, espresso con il provvedimento n. 126/CU 

del 17 dicembre 2015. 

Sempre con riferimento al procedimento che ha preceduto la 

predisposizione dello schema de quo il Ministero ha esplicitato di aver 

sottoposto il medesimo ad una fase di consultazione pubblica in 

ossequio al già citato art. 8 del d.!. n. 133 del 2014 e di aver proceduto 

ad accogliere alcuni dei rilievi presentati dalla cittadinanza, motivando 

puntualmente le ragioni in base alle quali le ulteriori osservazioni 

proposte non hanno potuto ricevete accoglimento. 

2. Per quanto concerne il contenuto dello schema 111 esame, il 

medesimo si compone di 31 articoli, suddivisi in sei titoli - ovvero il 

Titolo I ("DiJposi{jolli gmeralz"), il Titolo Il ("Te/n e rocce da scallO che 

soddisfa/IO la defini:i(icm8 dì sottopl"odotto"), il Titolo III ("Disposi{jolli !IIlle 

terre e rocce da scavo qualificate rifutz"), il Titolo IV ("Tenìi e rocce da scavo 

escluse dall'ambito di applica{jone de/la disciplina sui rzjìutl'), il Titolo V 

("Te'rI! e rocce da ScallO nei sili oggetto di bonifica") ed il Titolo VI 

("Disposi{joni trallsitorie c filai l) - e di 9 allegati, relativi alla 

"caratterizza{jon8 ambientale delle te/Te e rocce da scavo" (allegatO 1), alle 

"pl'Ocedu1'l! di campionamellto iII fase dì progettat!OIle" (allegato 2), alle 

"normali pmticbe illdusttiak" (allegato 3), alle "procedure dì caratteri.zzat!one 

chimìco:fìsicbe e di accertamento delle qualità ambientai l' (allegato 4), ai "piani 

di utiliZZO" (allegatO 5), al "docl/mento di traspOlTo" (allegato 6), alla 

D.A.H, ovvero la "dicbiarat!one di avvelluto utilizzo" (allegato 7), alle 

"procedure di campiollamellto in corso d'opera e per i contro/li e le 

ispezjom" (allegato 8) nonché alla "procedI/l'a pli1' la qual1tificazjolle dei 

materiq/i di origine alltropica" (allega t!) 9). 
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Sempre con riferimento al contenuto dello schema l'Ammirustrazione 

ha, inoltre, sottolineato che il medesimo non si limita ad un 

complessivo rjordino della materia ma prevede anche delle 

Innovazioni rispetto alla previgente . disciplina e, segnatamente: 

J:individuazione di definizioni "più chiare e coordinate" con quelle 

contenute nel decreto legislativo n. 152 del 2006; l'esclw,ione dei 

"rli!idNì della lavora!?!one dei Tllateriali lapidel' dalla nozione di "terre e rocce 

da scavo"; una disciplina "PÙ! cbiara e dettagliata" del deposito intermedio 

delle terre e rocce da scavo qualificate sottoprodotti; l'eliminazione 

deU'obbligo di comurucazione preventiva all'autorità ·competente di 

ogni trasporto avente ad oggetto terre e rocce da scavo qualificate 

sottoprodotti generate nei cantieri di grandi dimensioni, al contrario di 

quanto in precedenza stabilito dal d.m. n. 161 del 2012; una procedura 

"più spedita" per attestare che le terre e rocce da scavo generate nei 

cantieri di grandi dimensioni soddisfano i requisiti stabiliti per poter 

essere qualificate sottoprodotti, attraverso il modello del "controllo· ex 

post", basato su meccanismi di autodichiarazione da parte degli 

operatori economici; la possibilità, per il proponente, di chiedere 

all'ARPA o APrA territorialrnente competente di validare in via 

preliminare il piano di· utilizzo e di effettuare lo svolgimento in via 

preventlva dei controlli previsti dalla legge per le terre e le rocce 

qualificate come sottoprodotti, generate in cantieri di grandi 

dimensioni; l'introduzione di tempi certi (60 giorni) per lo 

svolgimento delle attività di analisi affidate all'ARPA e all' APrA; la 

possibilità, per il soggetto interessato, di richiedere l'inrelvento 

sostitutivo a organi dell' Ammirustrazione dotati di qualificazione e 

capacità tecnica equipollente a quelle dell'ARPA o APP A, nel caso in 
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cui tali agenzIe siano inadempienti; qna disciplina specifica per il 

deposito temporaneo delle terre e rocce da scavo qualificate rifiuti; la 

definizione delle condizioni in presenza delle quali è consentito 

l'utilizzo, all'interno di un sito oggetto di bonifica, delle terre e rocce 

ivi scavate; nonché l'individuazione di procedure uniche per gli scavi e 

per la caratterizzazione dei terreni nei siti oggetto di bonifica. 

In aggiunta a quanto precede l'Amministrazione ha, altresì, rilevato 

che la disciplina di cui al presente schema - e, più precisamente, quella 

recata dall'articolo 9 e dall'allegato 3 - è stata predisposta al fine di 

superare i rilievi emersi nel corso della procedura EU piJot n. 

5554/13/ENVI, avviata e non ancora conclusa dalla Commissione 

Europea nei confronti dello Stato italiano in reL1.zione al contenuto del 

d.m. n. 161 del 2012, nella parte in cui prevede la possibilità di gestire 

le terre e le rocce da scavo come sottoprodotti a seguito del "silm'{jo 

assenso" dell'Amministrazione e nella parte in cui include alcune 

operazioni, ritenute in sede comunitaria come "opera'{joI1i di trattamellto 

dei liftutl', nell'elenco delle normali pratiche industriali di cui 

all'allegato 3. 

Infine, lo schema di decreto in esame risulta corredato dall'analisi 

dell'impatto della regolamentazione (A.I.R.)· e dall'analisi tecnico

normativa V\.T.N.). 

Considerato. 

3. Lo schema di decreto in esame, come 111 precedenza espm;to, è 

volto ad introdurre la "disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce 

da scavo, ai se/7si dell'articolo 8 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, 

convertito, con modifìcazjoni, dalla legge 11 novembre 2014, Jl. 164". 
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La potestà regolamentare esercitata nella fattispecie in esame, infat~ 

trova il suo fondamento proprio nel richiamato art. 8 - così come 

modificato, in sede di conversione, dalla legge n, 164 del 2014 - nella 

parte in cui prevede che" al fine di rendere più agctl()Je la realiixpzjonl! degli 

inte17JC1Jti che COllportafio lo gestione de!J.e terre e rocce da scallO, con decreto del 

Presidente del/a Repubblica, SII pr'Oposta del Presidente de! Consiglio dei Mitlistri e 

del Alinistro dell' ambiente e de/la tI/tela del tenitorio e de! mare, di CDncerto con il 

]I/[inistro del/e ;/Ifrastmttllre e dei trasp01ti, ai sensi dell'artic% 17, comma 2, 

della legge n, 400 del 1988, sono adottate enhìJ 1I0vmlta giortli dalla data di 

mtrata in vigoni deJJa /egge di conversione de! presellte decreto, le disposiifom dì 

riordino e di semplificaifDne dello materia .. ... " e nella parte in cui dispone 

che l'intervento. regolamentare in questione deve rispondere ai 

seguenti principi e criteri direttivi: "a) coordinamento formale e sostanifale 

delle disposi'i(!olli VZ'r!,I!1lti, ajporttllido le modifiche Necessarie per garantire lo 

coermza gimidica, logica e sistematica della nOnJla/ilia e per adegua/'e, ag~ìof71are e 

semplificare illingl/aggio /Ii)rmatilJ(); a-bis) integrazjone dell'articolo 183, comma 

1, lettera bb), del decreto legislativo 3 aprile 2006, !I. 152, prevedmdo specifici 

mIeli e limiti qualitativi e q"tlflfitatitJi per il deposito te7Jpomnco delle terre e t'Occe 

da scavo; b) indicaz.!one esplicita delle 1I0rtl1e abrogate, fatta .rabla l'applicazjone 

dell'arlicolD 15 dell.e disposizjoni .rllila legge in generale pnJJ7JeJse al codice civile; c) 

proporziollalità de!!a disciplina al/etltità degli intmclll; da realiixpre; d) divieto 

dì introdurre livclli di regola'{jone superi01i a quelli mÌ1zimi previsti 

da/I'Qnlilza1JJeJlto europeo ed, in particolare, direttiva 2008/98/ CE del 

Parlamento ellropeo e del Consiglio, del 19 lIovembre 2008,· d-bis) 

raifona/iixazjolle e semplificazjolle de! riutiliZZo lIe//o stesso sito di terre e rocce da 

scavo provenienti da cantieri di piccole dimensioni, come definiti dall'articolo 266, .' 

comma 7, del decreto legislativo 3 aprile 2006, Il, 152, e mccessive nlodifica':(joni, 
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ftllali:v;pti alla COS!t,I~01le o alla manlltell~Olle di reti e injimtmtture, COli 

esclusione di qNclle prvvellienti da siti contaminati ai "emi del titolo V de/la pa/te 

quarta del medesimo decreto legislativo Il. 152 del 2006) e sllccessive 

1lIodijica~oni; d-tc/} garatl~a dì /iveffi di tutela ambientale e sanitaria alme/IO 

pari a quelli attualme/lte vigenti e comunque coltrel/ti con la normativa europea", 

4. Ai fini di una compiuta valutazione del regolamento de quo) la 

Sezione ritiene necessario procedere ad un esame concernente la 

coerenza delle norme in questione con i pl'incipi e i criteri direttivi 

pr,evisti dalla precitata norma di delega. 

4.1. In relazione al primo criterio direttivo, di cui alla lettera a), la 

Sezione rileva che il presente schema come correttamente riferito dal 

Ministero proponente - reca una disciplina complessiva della gestione 

delle terre e rocce da scavo, che sostituisce quella attualmente prevista 

dal d.m. n, 161 del 2012 e dalle altre disposizioni legislative e 

regolamentari richiamate dall'art, 31 ("Abrogaziom") dello schema 

stesso. 

Sotto questo profilo, dunque, il presente schema appare rispondente 

al succitato criterio direttivo, con la conseguenza che la Sezione non· 

ha rilievi da fo.rmulare in merito, 

Non contrasta con quanto precede la disciplina recata dall'art. 24 dello 

schema, concernente "l'utilizzo nel sito di prodU:::jOl/8 dì terre e rocce escluse 

da/la disciplina dei rijiuti" che, in quanto tali, non dovrebbero essere 

ricompresi nel presente intervento normativo, 

In proposito l'Amministrazione ha, infatti, rilevato di aver voluto 

ricomprendere tale articolo all'interno del presente schema per dare 

concreta attuazione aL precitato criterio direttivo e, cioè, al fine di 

"ricomprendere iII IiIl unico corpo nonnativo tutte le dìsposi'{jol/i attualmetlte 
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vigenti che 17guardano la gestione delle tem e rocce da scavo e nOli solo quelle 

C011{emeufÌ la /I,estione delle stesse qfJalijicate come sottoprodottl'. 

Alla Sezione, pertanto, non resta che prendere atto di quanto riferito 

dall'Amministrazione, atteso che l'inserimento della succitata 

disposizione nel testo regolamentare risulta conforme al criterio 

direttivo in esame - nella pane in cui specifica che l'intervento 

normativo deve essere volto il "garantire la coerellza gimidica, /agica e 

.ristematica della l1omlativa" de qua e, conseguentemente, rientra nella 

discrezionalità demandata al Ministero proponente dalla normativa 

primaria di riferimento (art. 8 del dJ n. 133 del 2014). 

4.2. Per quanto· concerne il criterio di delega di cui alla lettera a-bis) -

nella parte in cui stabilisce che il presente intervento normativo deve 

provvedere all'integrazione "dell'articolo 183, comma 1, lettera bb), del 

decreto legislativo 3 aPlile 2006, Il. 152, prevedendo specifici criten' e limiti 

quali/ativi e q/JallfÌtativi per il deposito tenpor,:1Ifeo delle terre e rocce da scallO" -

la Sezione osserva che, in ottemperanza a quanto ì"i previsto, il 

presente schema reca, all'art. 23 la disciplina relativa al deposito 

temporaneo delle terre e rocce da scavo, integrando quanto già 

stabilito dall'art. 183, comma 1, lettera bb) del d.lgs. n. 152 dcl2006: la 

Sezione, quindi, non ha rilievi da formulare in proposito, atteso che lo 

schema di regolamento in esame risulta conforme a quanto disposto 

dal criterio direttivo de quo. 

4.3. In relazione al criterio dirertivo di cui alla lettera b) - concernente 

la necessità che lo schema in esame provveda ad individuare le 

dispOSIzioni da abrogare a far data dalla sua entrata in vigore - la 

Sezione osserva che, nel caso di specie, ciò è avvenuto tramite l'art. 31 

("Abroga~om") del presente schema, che prevede, appunto, in maniera 
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puntuale le disposizioni abrogate a far data dall'entrata in vigore 

delJ'intervento normativo in esame. 

In proposito la Sezione deve, altresì, rilevate che il succitato art. 31 

indiv:idua fra le norme da abrogare anche disposizioni di rango 

primario e, segnatamente, gli articoli 184 bi.r, comma 2 bis, e 266, 

comma 7, del d, Igs. n. 152 del 2006; ['articolo 3, comma 1, del d.l. n, 2 

del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 28 del 2012 

nonché gli articoli 41, commi 2 e 3, lettera a), e 41 bi.r del d,l. n. 69 del 

2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 de12013. 

Tale procedura con cui si abrogano tramite un atto regolamentarc 

delle disposìzioni di rango primario, che potrebbe apparirc in 

contrasto con il principio della gerarchia delle fonti, risulta tuttavia 

conforme a quanto disposto in materia di regolamenti delegati di 

delegi6cazione dall'art, 17, comma 2 della legge n. 400 del 1988, il 

quale pi:evede che "con decreto det Preswmte de/Io Repubblica, pre/Jia 

delibera'?}one del COllSlglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono emallati 

i regolamenti per la disciplina delle ma/m'e, 110ft copelte da riserva assolu/a di legge 

prevista dalla Coslitlqjolle, per le quali le leggi della ReJmbb/;ca, auton'zzalldo 

r eserci'?}o della potestà regolamentare del GOI)fmO, detennillano le lIorme gel/erali 

regolatnei della matma e dispongono! abrogazioNe delle n017m vigenti, COli effetto 

dalfentrata in vigore delle I1017ne regolomentarz". 

Quanto precede risulta, peraltro, confermato dalla giurisprudenza di 

questa Sezione, secondo cui "il solo atto amministrativo che è capace di 

incidere .fii matme legislativamente normate è il regolamellto di delegificaif'J/le di 

cui al! art. 17 comma 2 della legge 71. 400 del 1988, che, perla/Ilo} può disporre 

! abroga'?}one delle norme primarie indicandole espremnnmte !le/Io norma 

finale" (Cons. di Stato, Sez. Atti Normativi, 13 gennaIo 2003, n, 3310): 
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anche sOtto questo profilo, quindi, la Sezione non ha rilievi da 

formulare, atteso che il presente regolamento risulta conforme sia al 

criterio direttivo di cui alla lettera b) della norma primaria di 

riferimento sia al principi generali che regolano la materia dei 

regolamenti delegati di delegificazione. 

4.4. Con riferimento al criterio direttivo di cui alla lettera c) - che 

prevede che la disciplina recata dal presente schema debba essere 

proporzionale rispetto" CiI l'entità degli il1teT7Jel1ti da realiiJfl-re" -

la Sezione ritiene di poter condividere quanto esplicitato 

dall'Amministrazione tramite la relazione in epigrafe, secondo cui tale 

criterio direttivo è stato recepito attraverso la previsione di "dzle 

pmced1lre per la gestio!le delle terre e rocce da scavo qualificate sottoprr;dotti) cbe si 

differenzial10 ÙI ragione dei qual/titativi delle temi e rocce scavate e dell'impatto che 

la gestioue delle stesse può avere sull'ambiente". 

Più ;'el dett.'lglio, la procedura di cui all'art. 9 ("pialla di tttiliZ::?p") dello 

schema, che prevede la predisposizione di un ''piano di utiliZZO delle terre 

e rocce da scavo", soggetto al preventivo controllo d'ufficio da patte 

dell'autorità competente relativamente alla completezza e la 

correttezza amministrativa della documentazione trasmessa, è 

applicabile ai solo cantieri di grandi dimensioni soggetti a VIA o AIA 

ai sensi dell'art 2 ("DeftiJi~o11l"), comma 1, lettera aa) dello schema 

stesso mentre la procedura semplificata di cui agli artr. 21 

("DicbiaTa'.{jone di utiliZ!(o per i cal/tieri di Piccole dimensiom") e 22 (" Calltieri 

di grandi dimensioni non sottoposti a VIA e AlA"), basata sulle 

autodichiarazioni da parte del soggetto proponente, si applica 

esclusivamente ai cantieri di piccole dimensioni di cui all'art. 2, comma 

1, lettera z) ed ai cantieri di grandi dimensioru non assoggettati a VIA 
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o AIA, così come individuar i dalla lettera bb) del comma 1 del citato 

art. 2. 

In proposito la Sezione non può esimersi dal rilevare che la 

Conferenza unificata, tramite il parere espresso con il provvedimento 

n. 126/CU del 17 dicembre 2015, ha proposto di estendete la 

procedura prevista pe.! i cantieri di grandi dimensioni anche ai cantie.t:i 

di grandi dimensioni non soggetti a v'lA o AIA mentre, nel corso· 

delJa consultazione svolta dal Ministero proponente, ai sensi del 

comma 1 bis delJa norma primaria di riferimento, sono state presentate 

alcune richieste volte ad estendere la procedura di autocertiflcazione 

di cui all'art. 21 dello schema anche nei confronti dei cantieri soggetti 

a 'ilA e AIA 

Orbene, la Sezione rJoene che la scelta dell'Amministrazione - che 

non ha accolto alcuno dei suesposti rilievi, fra loro contrastanti, 

lasciando inalterato l'impianto del presente intervento normativo -

non risulti né illogica né irragionevole, oltre che rispettosa del 

principio di proporzionalità richiesto dalla normativa di rango 

primario di riferimento, avendo il Ministero motivato tale scelta con 

l'affermazione che i grandi cantieri non sottoposti a VIA o ALA, 

propDo m raglOne di tale circostanza, non producono "impatti 

.rigllificatùJi mll'ambiente". 

4.5. Per guanto concerne il rispetto del cri(erìo direttivo di cui alla 

lettera d), relativo al "divieto di iutrodurre livelli di rego/a~one superiori {j 

quelli nlÌ/limi previsti datt ordùzanmllo europeo ed, i1/ pal1Ìcolare, dalla direttiva 

2008/98/CE del Parlomento europeo e del Consiglio, del 19 l/Ollembre 2008", 

la Sezione riJeva preliminarmente che come già esplicitato al 

precedente n. 2 - è tutt'ora in corso la procedura EU pilot n. 
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5554/13/ENV1, avviata dalla Commissione Europea nei confronti 

dello Stato italiano lfi relazione al. contenuto del d.m. n. 161 del 2012 -

che sarà abrogato ai sensi dell'art. 31 dello schema, a far data 

dall' entrata in vigore di quest'ultimo - nella parte in cui prevede la 

possibilità di gestire le terre e le rocce da scavo come sottoprodotti a 

seguito del "silmila asset/so" dell'Amministrazione e nella parte in cui 

include alcune operazioni, ritenute in sede comunitaria come 

"operazioni dì trattammto dei rifitll1", nell'elenco delle normali pratiche 

industriali di cui all'allegato 3. 

Per quanto concerne la pr.ìma delle suesposte problematiche, la 

Sezione rileva, tuttavia, cbe la Comm.ìssione Europea, tram.ìte la nota 

del 10 settembre 2015, ha comunicato di "prendere afto" delle 

considerazioni formulate 10 tema di silenzio assenso 

dall'Amministrazione nazionale, concernenti: la clIcostanza secondo 

cui "m/la materia contigua della ceSSailO1/8 della qualifica di rifiuto ... è lo slesso 

diritto UE a cOl1Smiire l'auiomtificai/one''; il fatto che "le cOllpetenti 

amministrai/ani italiane possono senpre es~~uire c017trolli e saliZionare 

irregolarità, ancbe dopo lo scadere del termine di 90 giorni"; nonché la 

circostanza che "il diritto italiallo prevede sall,?ioni per cbi dichiara il falso Ùl 

sede di autocertificazione", invitando l'Amministrazione a trasmettere la 

bozza di modifica sul punto o, in alternativa, il calendario per 

l'adozione della modifica de qua. 

Inoltre, l'Amministrazione proponente, tramite il procedimento di cui 

all'art. 9 del presente schema, ha proceduto, in coerenza con quanto 

già esplicitato dalla medesima Amministrazione in sede comunitaria, a 

superare il previgente meccanismo del "silenzio assellso", previsto dal 

d.m. 11. 161 del 2012, adottando un modello procedimentale simile a 
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quello previsto per la segnalazione certificaca d'inizio attività (SCIA) -

secondo cui" decorsi novanla giomi dalla presenta:(jone del piallo di utilizzo . .. 

il proponente, a cOJldi:(jone cbe sialtO rispettati i requisiti indicati nell'articom 4, 

comma 2, av/)ia la gutione delle terre e rocce da scavo I/ei rispetto del piallo di 

IItiliZZo, fimli restando gli e/)entllali altri obbligbi p17wisti dalla normati/)a vigente 

per la realiz~:(joJle dell'opera' - ed ha, altresì, rafforzato il sistema dei 

controlli precedentemente previsto, disponendo, tra l'altro, che le 

Autorità a ciò deputate effettuino, con cadenza alnleno annuale, "le 

ispe:(jom; i prelievi e le verifiche necessarie ad accertare il lispetto degli obbligbi 

assllnti nel piano di utiliZZO" (comma 7 del medesimo art. 9). 

Con riferimento a quanto precede, la Sezione prende atto delle 

motivazioni addotte dal Governo italiano per giustificare le modifIChe 

proposte per superare i rilievi emersi in sede di procedura EU pilot e 

rileva che le medesime sono volte anche al condivisibile scopo di 

semplificare le procedure autoJ:izzatorie per la gestione delle terre e 

delle rocce da scavo come sottoprodotti. 

La Sezione, tuttavia, non può non sottolineare che - in relazione alla 

delicatezza della materia in esame soprattmto per ciò che concerne il 

labile confine sussistente fra rifiuti e sottoprodotti - sarebbe 

necessario integrare il regime dei con trolli previsto dalla norma de qua 

con un sistema di controlli "randomizzatl" al fine di rendere 

l'intervento statale più efficace e penetrante in un settore che presenta 

anche rilevanti riflessi d'ordine penale. 

In relazione al secondo dei rilevi formulati dalla Commissione nel 

corso della procedura EU pilot di cui si converte, la Sezione osserva 

che nell'allegato 3 al presente schema non sono più ricomprese fra le 

"normali pratiche indllStrialz" - a differenza di quanto invece previsto 
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dall'allegato 3 al d.m. n. 161 del 2012 - quelle relative alla 

"stabi!h::;::pziol1e Cl calCi!' ed alla "riduzione del/a presenza nel materiale da scallo 

degli elementi/ materiali antropicl', . considerate come operazioni di 

trattamento dei ri fiuti dalla Commissione Europea. 

Penanto, anche sotto questo profùo, la Sezione - salvo quanto si dirà 

al successivo n. 5.2 relativamente alla formulazione dell'allegato in 

esame - non ha osservazioni da propone in merito al contenuto delle 

modifiche testè illustrate, atteso che le medesime sono esplicitamente 

finalizzate ad evitare che la procedura EU pilot n. 5554/13/ENVI 

sfoci in una procedura di infrazione nei confronti dello Stato italiano. 

Per quanto riguarda il rispetto dei limiti previsti dalla direttiva 

2008/98/CE, dì cui al criterio direttivo in esame, l'AmIIÙnistrazione 

ha precisato di aver proceduto ad introdurre, agli art t. 9 (''piano di 

utiJìttP"), 15 ("aggiornammto de! piano dì utiliZZO"), 21 ("dichiarao;;jol1e di 

utilizzo per i cantieri di piccole dimensiom") e 22 (" can/ie,i di grandi dimensioni 

11011 sottoposti Cl V1A e AIA"), delle procedure semplificate per la 

gestione delle terre e rocce da scavo proprio al fLne dì rispettare i livelli 

di regolamentazione previsti in sede comunitaria: alla Sezione, 

pertanto, non resta che prendere atto di guanto riferito 

dall'Amministrazione proponente in merito al rispetto del criterio 

direttivo de quo, con la conseguenza che ~ non ri~ultando quanto 

precede né illogico né irragionevole - la Sezione non ha rilievi da 

formutlre al riguardo. 

4.6. Per quantO concerne il rispetto del criterio direttivo dì cui alla 

lettera d-bis) ~ ai sensi del quale i.1 regolamento in esame deve 

procedere alla "ra'.{iona!izzao;;jolle e semplificao;;jolle del riutifiw nello stesso 

sito di temi e rocce da scavo provenienti da cantieri di piccole dimensioni, come 
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de/ùzitì dal! articolo 266, comma 7, del decreto legislativo J aprile 2006, Il. 152, e 

successive mo'rììftcazjoni, fina!ìi!{ati alla costruzjone o aÌ/a manutellzjone di re/i e 

illfiwtmlture, con esclutio1le di quelle provenienti da siti contamillati ai sensi del 

titolo V della pa/te qUCllta del medesimo decreto legislatùJo n. 152 48/2006, e ' 

'successive modificazjom" la Sezione ,dleva che, come già in precedenza 

esposto, l'art. 21 ("dichiarazjom di utili-ap per i calltie,i di Piccole 

dimet1siollt") deJ]o schema preyede un procedimento semplificato, 

basato sul principio delrautocertificazione, per la gestione delle terre e 

rocce da scayo provenienti dal cantieri di piccole dimensioni: la 

Sezione, <Juindì, non ha osse1Vazioni da formulare al riguardo, atteso 

che il succitato art. 21 è stato predisposto proprio in attua:done del 

criterio diretrjvo de quo. 

4.7. Infine, per guanto concerne il criterio direttivo di cui alla lettera 

d-ter), secondo cui il presente atto normativo deve garantire "IÌ/Jelli di 

tute/a ambimtale e sallitaria almetlo pali a quelli attualmellte Vllplli e comunque 

(oermti COli la normativa europea", la Sezione rileva che i criteri per 

qualificare le terre e rocce da scavo come sottoprodotti, previsti 

dall'art. 4, comma 2 dello schema, risultano conformi a quelli 

attualmente previiD dall'art. 184 bis del d. Igs. n. 152 del 2006 e, 

guindi, in linea con i livelli di tutela ambientale atrualmente disciplinati 

dalla legislazione nazionale. 

Quanto precede risulta confermato anche dal fatto '. che, come 

sottoJjneato dal Ministero riferente, L'l nozione di "matrice materiale di 

riporto" di cui all'art. 2, comma 1, lettera c) - nella parte in cui prevede 

che "i maleriali di origine al/tropica lùlVellìbi/i nella matlice di riporto, fi't1flJ?1;ÌJti 

al slIolo e sottoSliolo, non possono stiperai'/! la quantità massima del 20% ÌlI peso" 

non si discosta dal "livelli dì tlltela ambimtafe e .falli/aria previrli dalle 
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disposiijolli vigenti e in parti(()lare da quelli ù/dividuati Ile/l'allegato 9 del dm. 

Jl.161 de12012" che già prevede tale soglia. 

La Sezione, quindi, in considerazione di quanto precede ed anche in 

ragione di quanto riferito dall'Amministrazione proponente, ritiene di 

non avere osse.rvazioni da fo=ulare sul punto, poiché il livello· di 

tutela ambientale garantito dal presente. atto normativo - fatto salvo 

quanto si dirà al successivo n. 5 in materia di amianto - appare "almeJlo 

parl' a quello previsto dalle vigenti no=ative in materia, così come in 

precedenza richiamate. 

5. Per ciò che concerne le singole nonne del Regolamento, la Sezione 

deve rilevare che l'art. 2, lettera b) dello schema reca uno specifico 

intervento in materia di amianto, stabilendo che le terre e rocce da 

scavo possono contenere detto materiale nel limite massimo di 100 

mg/kg. 

La relazione ministeriale precIsa che con tale intervento "è stato 

sostituito" il divieto della presenza di amianto nelle terre e rocce da 

scavo; che detto limite corrisponde alla quantità di amianto "IJerijì,abile 

COI1 l'applicai}·olle del/e migliO/oi metodiche disponibilz" e che il succit.ato valore 

"è stato indicato dal!'Lrtituto superiore di sa/zità ÙI UllO specifico parere trasmesso 

dal ministero della .fa/ute ... e si bara sul!'espc'1enza operativa di alcune Arpa". 

In proposito la Sezione deve rilevare. che quanto comunicato 

dall'Amministrazione riferente non risulta documentato da alcun atto 

depositato presso la Segreteria della Sezione da cui possano evincersi j 

necessari elementi istruttori utilizzati dall'Amministrazione stessa per 

raggiungere le succitate conclusioni e, conseguentemente, che la scelta 

di superare il divieto deLla presenza di amianto non risulta 

adeguatamen te motivata neLla relazione ministeriale, che peraltro si è 

N. 00254/2016 AFFARE 
7 
16 



limitata a sOstenere che tale modifica si è resa necessaria ancne perché 

"la fot771Ula::;jollc pregressa, consistente nel divieto asso/;,!o, non era venficabile ÙI 

cOtlcrelo", 

Ne consegue che la Sezione non può JI1_ alcun modo condividere la 

scelta normativa operata dall'Amministrazione che - in assenza di 

motivazioni puntualmente e accuratamente documentate richieste 

dalla rilevanza della problematic~ in esame - va espunta dal testo del·· 

regolamento in esame. 

5.1. La Sezione rileva, inoltre, che l'art. 27 del regolamento prevede 

che agli interventi in itintre per i quali è in corso una specifica 

procedura ai sensi del d,m: n. 161 del 2012 e dell'art. 41 bis del d.!. IL 

69 del 2013 può essere applicata la nuov;J. procedura se entro 180 

giorni dalla data di entrata in vigore del presente schema dì 

regolamento "sia slato pn:smlato 1/11 Piano di utilizzo adegllalo aUe disposi::;jollt 

e alle procedure cOlltenute nel presente schema di re.go/amCl1to". 

A giudizio della Sezione, tuttavia, jl contenuto facoltativo di tale 

disposizione - evidentemente volta ad evirate soluzioni di concinuità 

fra la sucotata normativa e quella prevista dallo schema in esame -

lascia spaZlo a incertezze interpretative relatlvamente 

all'assoggettabiltà dei progem alla nuova disciplina, con la 

conseguenza che viene rimesso ai singoli soggetti interessati la scelta 

della normativa da applicare: fattispecie questa che, rivelandosi 

quantomeno inopportuna in materia ambientale, comporta la 

necessità di precisare in maniera più puntuale il contenuto dispositivo 

dell'articolo in questione. 

5.2 La Sezione osserva, altresì, che' l'allegato 3 ("NoJ771a1e pratica 

industriale") allo schema di regolamento - di cui si è già detto al 

N. 0025412016 AFFARE 17 



precedente n. 4.5. - reca al primo periodo una definizione di normale 

pratica industriale che incide in via diretta sul contenuto del 

regolamento steSSo e che, quindi, non si so stanzia in una norma 

tecnica in senso stretto. 

Tale norma, quindi, in ragIone del suo cont",nuto di.spositivo, 

potrebbe trovare collocazione più idonea nel testo del regolamento e 

precisamente nell'articolo 2, lettera r.) che reca le definizioni applicabili 

allo schema stesso 

Sempre con riferimento all'allegato 3, la Sezione osserva che il 

secondo capoverso richiama "a titolo esemplificativo" le operazioni che 

più frequentemente rientrano fra quelle considerate dì "normale pratica 

illdu,triale" . 

Anche la formulazione di tale prevIsIOne normativa determina 

incertezza nella sua concreta applicazione, rirnerrendo alla valutazione 

di soggetti terzi le operazioni che possono nentrare fra quelle di 

normale pranca industriale: fattispecie questa che SI palesa 

quantomeno inopportuna vista la delicatezza della materia ambientale 

e in considerazione dèllà sussistenza di una procedura comunitaria sul 

tema dèlle normali pratiche industriah. 

La sezione ritiene, pertanw, che il succitato periodo dovrebbe essere 

circostanziato in maniera più puntuale al fine di superare la suesposta 

problematica. 

6. Conclusivamente la Sezione ritiene che l'atto normativa in esame, 

complessivamente considerato, meriti parere favorevole con le 

condizioni di cui ai nn. 4.5, 5, 5.1 e S.2 . 
. - -- ---" 

La Sezione, infine, ai soli fini di una compiuta esposizione, suggerisce 

all'Amministrazione di: 

N. 00254/2016 AFFARE 18 



a) anteporre, nel preambolo, la frase « Vislv l'articolo 17, comma 2, della 

legge 23 agosto 1988, 11. 400/' alla frase «Udito il parere del Consiglio di 

Stalv ... ", trattandosi del riferimento normativa in base al quale è stato 

richiesto il parere di questo Consiglio di Stato; 

b) sopprimere all'art. 5 comma 1, lettera a), primo periodo, la parola 

"medesimo" e aggiungere, alla stessa lettera a), primo periodo, dopo le 

parole "decreto legùlatùJO" le parole" 3 aprile 2006, 17. 152". 

c) procedere ad una re"isione formale dello schema di rego.1amento al 

fine di unifonnare in tennini redazionali più puntuali il testo e di 

eliminate alcuni refusi presenti nel medesimo. 

P.Q.M. 

Esprime parere favorevole sullo schema di decreto in epigrafe nel 

termini di cui in motjvazione. 

L'ESTENSORE I 

cttm~~ 

IL SEGRETAlUO 
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